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)LI E LUCE DELLA CIVILTA’ ELLE OPERE E NELL’INSEGNAMENTO DEL PONTIFICATO DI PIO XI 
i Slutiamo i 

pani 

di Pio XI. 
di ì tema, il tempo, il luogo, non 
dh '8n0 concorrere a formare u- 

Più sintetica e significativa, 
lscorra le cronache della pri- 
Slornata sente che l'inno, il 

; Pendio degli affetti che vi si 
0 è grido di amore al papa- 

31 Papa, Padre della univer: 
famiglia cristiana, si elevano 
lastici e soffusi della più fi. 
preghiera gli evviva di una 
lea che rappresenta la to- 

Ch 

Lie 

e 

tus 
ale 

là dei cattolici italiani. 
ni Settimana papale » 

» 

Mi... i RURdata di vibrata commozione 
| Pervadeva oggi i settimanali. 

Y 

O 

R 

‘Diù \ Indimenticabili di 
pi ubilare. 
in Inquantennio sacerdotale del 

Padre, da solo, basterebbe 
ficare il trasporto più sen- 

dei nostri cuori. Si tratta di 
eare una data che investe la 

ros; 
le : 

Îve 

L abbiamo 
esato il tempo di questa assi- 

i, O8gi aggiungiamo che, in un 
Senso essa può definirsi an- 
la « Settimana dei figli del 

Raluto augurale 
Congressisti della 

Settimana Sociale radunati a 
: î per esaltare con la loro pre- 
n® coi loro studi, con la loro 

festazione di concorde solida. 
helle opere, la perenne vita- 

ona. Verità del papato nella per- 

i; & rievocazione eloquente di 
My © di circostanze a noi tanto 
ip DO è stata la testimonianza 

Vidente. T cattolici, convenuti 
®ma per la Settimana socia- 
nno la sensazione di parte- 

ad una delle manifestazio- 
quest’an- 

n oTsalità stessa della Chiesa, in 
10 tutti i fedeli — in qualun- 

eTra o regione abitino — sen- 
Prescindibile il bisogno di 

l@re al grande Pontefice chel 

domina sovranamente sulle anime 
il loro attaccamento ed il loro a- 
more. 

. Ma la Provvidenza ha disposto 
che quest'anno giubilare coincida 
coi fausti eventi dell’11 Febbraio. 

A Pio XI doveva toccare il pri- 
vilegio di essere chiamato il Papa 
della: Conciliazione. 

Potevano i cattolici italiani, rap- 
presentanti della voce. unanime 
dell’immensa maggioranza del po- 
polo italiano, lasciar spegnere que- 
st'anno storico senza esprimere in 
una. forma solenne ‘e deena il loro 
pensiero. e il loro sentimento di 
giubilo che intere generazioni di 
cattolict avevano pregustato nella 
preghiera ed in una laboriosa e fi- 
duciosa attesa? 

La decima sesta Settimana so- 
ciale si è inaugurata anche al gri. 
do di «Viva il Re»! ‘ 

I cattolici d’Italia, certo, non da 
oggi soltanto, attestano la loro fe. 
de nei destini invitti della Patria. 
La Conciliazione però, chiudendo 
un’età ha aperto quella della com- 
pleta unità degli animi: Religione 
e Patria si intrecciano così in un 
nodo indissolubile; e l’una confe- 
visce all'altra un’aureola di im- 
mortali e divini principii, che, 
messi a base di ogni vivere sotia-. 
le, fecondano e germogliano i fio- 
ri di ogni prosperità e grandezza. 

L’Azione Gattolica, in questa 
missione perenne di seminagione 
e di fecondazione, è uno' dei più 
validi collaboratori della gerarchia 
ecclesiastica in quest’ora. della no- 
stra storia. \ i 

A richiamare i suoi gregari ai 
loro specifici compiti, essa si è a- 
dunata coi suoi migliori in Roma. 
Nello studio, nella preghiera, ispi- 
randosi alla parola del Papa, essa; 
persegue. il suo apostolato per il 
maggior bene delle anime e per le 
più liete fortune della Patria. 
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. La grande assemblea 
wa Ore 9 precise 

pià degli Studi sale 
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Ue n° Prof. 
Ut; 

di nosminiani, 
ij Minata la Santa Messa ed im- 

i I eminentissimo 
Mippale la trina benedizione euca- 

» previo il Canto. dell’Adoro 

dallo stesso 

de) 

] L'aula 

MCO meno di una 

delli 
Settimana, 

JR ; eleganti cordoni cin 
0 del cortile, 

È Dorte di ingresso, dei drap- 
° cremisi fanno da sfondo a 

domina 
Ar, i 
lago de Crocifisso, 
de Ambiente. 
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il 
Bj 7ONtentato, i 
tata del secondo palazzo» del- 
:° seg Sono installati gli ‘uffici 

che 

di to, ‘un busto di P 
îj) * il banco della. Presidenza 

Màs Sinistra, il tavolo ove si av- 
N l'anno i maestri della. setti- 

È STeteria. generale, 
x. la libreria,‘ 

alla D 

ì Stazia 

Vi Sti 
MURI 

dip SU 
N i Ptoggrdi, alle) 10,30. 

DELTA 
è telo al 

si 

DI do 
ama 

N dPo 
sie 

DI 

UO, ii 
enti 

“top, & 

lazione non avrà 

“Ue della Congregazione 

ROMA, 9 sera 
l’Eminentissimo 

dî, Bisleti, prefetto della Sacra 
°’©gazione dei Seminari ed Uni- 

ro all'altare 
Ore della monumentale chiesa 

vw. Carlo al Corso e celebra la 
Votiva de Spiritu Sancto, as- 

al Vice rettore della stessa 
» Îl rev. Policarpo Garibaldi e 

Umberto are 
ei 

lu !0, del Veni Creator e del 
Gi ergo i congressisti lasciano 
dl per recarsi al vicino colle- 

an Giuseppe ad assistere 
Seduta inaugurale della Setti- 

| Mo Sgreteria Generale ha assolto 
n Compito assai degnamente. 

giornata, 
Gin cortile interno dell'Istituto 

ba ®Ppe è stato trasformato in, 
Ssimo salone per le_lezioni 

gono il 

io XI." 

l’Ufficio 

i banco della stampa, al qa- 
Me Mo: incontrato vecchi amici 

| pri di ciascun giorno, venuti 
lat 0 e da lontano, si allinea 

Sinistro del cortile. 
O spessissimo apparire il 

‘orridente di Mons. Civandi, il 
i Prodiga in tutte le guise, 

Così detto «quarto potere» 

te di ingresso,‘i buoni Fra- 
Ottrina ' Cristiana, con 
impareggiabile, si ado- 

‘fare un po’ di onori di 
‘Umerosissimi ospiti. 
Ultimi giungono verso le 10. 

luogo 

fun itiamo. del ritardo, dovuto 
Ne religiosa di poc'anzi 

Corso, per ossequiare 
! S. Piovella, il quale ha 

\® e 0 giornale parole di sim- 
Mind isita benevolenza, gli al- 
îtm “Atissimi Vescovi presenti, 

olombo, mons. Galimber- 
«da Milano nella mattina- 
!8namini, il quale è giunto 
Po una lunga tournée per 

Ne del Clero nella Sicilia, 
dell’Osservatore Romano, 

to, 00 il Conte Dalla Torre, il 
ella Presidenza nelle no- 

: ANze cattoliche, numerosis- 
e personalità del mondo 
Carissimo avv. Rossi del 

| Cattolica, qualche fuci- 
& Roma, dopo il congres- 

so, l’affabile Mons, Vanneufville, di 
ritorno dalla Settimana Sociale di 
Besancon, che ci disse essere riu- 
scito.in modo splendido, tenendo co- 
sì fede alla pura tradizione delle set- 
timane sociali francesi...’ 
Dovremmo continuare... 
Ma il conte Dalla Torre è salito 

sulla tribuna della Presidenza, ac- 
compagnato dal comm. Colombo e 
dal prof. Carrara; presidente. della 
Giunta Diocesana di Roma e da Pa- 
dre Gemelli, Rettore Magnifico del- 
l’Università Cattolica del S. Cuore. 

Nella prima fila fra le autorità 
civili e militari siede S. E. il Cardi- 
nale Bisleti, attorniato dagli eccel- 
lentissimi Mons, Piovella, arcive- 
scovo di Cagliari, Monsignor Cucca- 
rollo, vescovo di Bovino, Monsignor 
Migliori e dal colonnello Ferrari di 
Carpi in rappresentanza del coman- 
do del Corpo d’Armata. Abbiamo pu- 
re notato il comm. Pericoli, il comm. 
Corsanego, il comm. . Croci, l’on. 
Martire, il comm. Vignoli, il comm. 
Santovetti, padre Trani parroco di 
San Gioacchino, il comm. Cassini, 
padre Cordovani, l’avv. Chiri, l’avv. 
Angelini Rota, la baronessa Russi- 
Ruggi, l’avv. Cingolani, il comm. 
Briuccia,.il comm. Parisi,  Monsi- 
gnor Bonazzi, don Canziani di Mi- 
lano, l’avv. Biavaschi di Udine, il 
Prof. De Pazzi di Torino, il. conte 
Caccia. Dominioni' di Milano, l’ing. 
Cevese di Pavia, l’avv. Giavazzi, il 
canonico. Imberti di Torino, monsi- 
onor. Jatrini di; Catania, il dottor 

Taddei di Trieste, don Prosperini di 
Verona, il cav. Capellett. di Torino, 
il. prof... Dolmati,. l'avv. Cecconi, 
l'avv, Spartaco, Padre . Giuseppe 
Timpanaro Presicente della Giunta 
Diocesana di‘ Acireale; l’avvi Vitto 
rio Grassi Niccolosi, vice presidente 
della Giunta stessa, il sacerdote Fio- 
rini, ‘assistente della Federazione 
diocesana di Acireale, mons, Scalia, 
il s&cerdote prof. Leonardi, don Ro- 
della, il. dott, Raffaelli della Com- 
bagnia di San Paolo e molti altri. 

Jia La seduta 
 Recitate le \preghiere di rito, il 
conte «Dalia Torre presidente della 
Settimana, ‘apre la seduta di inau- 
gurazione. dando .il saluto ai con- 
gressisti. Ricorda che proprio S. E. 
il Cardinale Bislcti, che onora della 
sua, presenza la riunione, ha an- 
nunciato dalla loggia di San Pietro 
per il primo all’urbe ed all’orbe il 
nome glorioso di Pio. XI allora elet- 
to al soglio pontificio. (L'assemblea 
scatta. in. lunghi e fragorosi ap- 
plausi). 

‘« A Pio XI, continua l'oratore, nel 
cui nome augusto apriamo i lavori 
della Settimana, inviamo i nostri 
sent: venti di omaggio e di devo- 
zione », : 3 

Con felice sintesi, con richiamo di 
fatti storici e presenti, l'oratore tes- 
se l’elogio del Santo Padre in esem- 
pio del suo popolo, additando alla 
riconoscenza degli italiani la sua 
illuminata ed operosa vita, tutta 
dedicata al bene della nazione. Un 
palticolare saluto rivolge quindi 
l’oratore al Capo del Governo, fau- 
tore “i. quel regime, che vuole che 
a base di ogni movimento. sociale, 
culturale, ‘ economico. civile, sia il 
sentimento. religioso. A questa sa- 
pienza politica noi rendiamo omag- 
gio e plauso. Il conte Dalla Torre 

rivolge Lure un amichevole saluto 
ai rappresentanti della stampa, ai 
maestri della Settimana ed ai Fra- 
telli della scuola cristiana. 

L’allocuzione del Presidente è ap- 
plauditissima. 

È' la volta del prof. Carrara del- 
la Università di Roma, Presidente 
della Giunta diocesana dell’urbe, il 
quale ringrazia la Giunta centrale 
dell'Azione Cattolica per avere scel- 
to la sua c...à, “Roma, a sede della 
16.a. Settimana sociale. i 
“Mette in rilievo il significato tut- 

to speciale della Settimana in que- 
st'anno giubilare. e dopo avveni- 

menti che giustamente hanno ral- 
legrato il.cuore di tutti gli italiani 
(applausi). 

Il comm, Colon;bo; ‘il cui discor- 
so è vivamente atteso, è fatto se- 
gno ad una caldaldimostrazione di 
simpatio. 2A 

Prima di pronbneiare il ‘suo di- 
scorse annuncia di.dare lettura del- 
la. magnifica. lettera che il: Santo 
Pacre si è degnato di inviare ai 
congressisti colla sua. benedizione 
apostolica, L’assemblea, ascolta la 
lettura in piedi in religioso silenzio 
ed alla fine prorompe in applausi 
prolungati ed entusiastici. 

Il discorso del comm. Colombo 
Siamo quindi al discorso del Pre. 

sidente generale della Giunta. Cen- 
trale dell'Azione Cattolica. 

Egli esordisce così: 
«Quando la Giunta’ Centrale del. 

l’Azione Cattolica italiana deliberò 
di convocare ‘n Roma la 16.a Setti 
mana Sociale deì cattolici italiani 
e di dedicarla ad un argomento ca: 
rissimo al cuore di tutt, il Papa, 
essa intese di raccogliere e sintetiz- 
zare così è sentimenti e gli affetti di 
tutto il porolo italiano, stretto at: 
torno alla augusta Persona del Vi- 
cario di Cristo. 
«Oggi quel palpito di amore è di- 

venuta realtà concreta: questa so- 
lenne assemblea presieduta da emi- 
nentissimi Principi della Chiesa, de- 
corata dalla: presenza. di illustri 
personalità del clero e “del latcato. 
attesta che questa realtà ha supera- 
to ogni più rosea previsione, 
«Attraverso la personalità di tut- 

ti coloro che qui sono intervenuti e 
che hanno tutti un loro titolo ran-! 
presentattvo, possiamo ben dire che 
l’Italia nostra, l’Italia cattolica; 
nella sua Religione, nei suoi costu- 
mi, nelle sue tradizioni artistiche’ c 
popolart, nelle sue aspirazioni è in 
timamente unita al. Pontefice per 
gioire con Lui nella ricorrenza giu- 
bilare, per lavorare con Lui al bene 
spirituale e morale della società, 
per renderGli omaggto ». 

Quindi il comm. 
il valore sociale di questo omaggior 
«Per noi, dice, Pòîo XI era anzi- 

tutto îl Papa. Glì acattolici, siano 
essi cristiani dissidenti, siano ap- 
partenenti ad altri culti, siano in- 
differenti o addirittura dei nemici, 
non possono rendersi un'idea di ciò, 
che è per il cuore di un cattolico il 
Papa: lo pensano semplicemente 
come il capo, anche autorevole, di 
una corrente di idee, comè un per- 
sonagg'o rivestito di una dignità 
altissima, come il depositario’ di 
una tradizione storica antichissi- 
ma: > 

«Per noi, no. La Ch'esa è istitu- 
zione divina, Corpo mistico di Gesù 
Cristo. Per noì cattolici, il Papa e 
il suo Capo; è la fonte della verîtà 
che ci permette di vivere nella. cer- 
tezza dell'adempimento della nostra 
miss: .ie umana, via e’ strumento 
per l’acquisto dell’eterna felicità di- 
vina: è la realtà stessa del Cristo; 
it dolce Cristo îne terra, che ci so- 
stiene con la luce e cì conforta con 
la Grazia, è la dimostrazione perso- 
nificata della continuità che esîste 
fra l'umanità debole e misera e la 
dignità beata. 

. «Per questo l'esaltazione del Pa- 
pa non è altro che un dovere, un 
bisogno. Quando sorse l’Azione Cat- 
tolica, pose a fondamento della sua 
attività soctale. l'obbedienza al Pa- 
pa, la difesa degli imprescrittibili 
diritti suoi e della Chiesa, 

« L'Azione Cattolica con questo 
programma fondamentale poteva 
sorgere, diffondersi, agire in tutti i 
paesi, qualunque fosse il grado di 
civiltà comunque fossero le esigen- 
ze peculiari dei diversi popoli e per 
quanto. versi fossero è regimi po- 
litici. PERO 

«In qualsiasi nazione del mondo 
î cattolici tutti, e tra i primi quelli 
appartenenti all’Azione Cattolica, 
si dimosirarono sempre tra i citta- 
dinî p“ devoti del loro paese. 

« Noi italiani abbiamo la coscien- 
3a di essere stati sempre fra glia: 
mantissimi della nostra 
tria. . 

« Neppure il cozzo più violento 
dei dissensi politici. ed economici 
valse a staccarli dalla Madre Chie- 
sa, ad allontanarli dal Papa. 

Quindi loratore accenna ‘a quei 
patti lateranensi, che ‘chiusero per 
sempre il dissidio fra lo Stato ita- 
liano e la Chiesa cattolica e aper- 
sero invece con ‘un Concordato ‘una 
éra di nuova e feconda collabora: 
zione. 
“.« Il giubilo unanime che accolse 
il meraviglioso evento disse tutta la 
gratitudine del popolo italiano in 
genere, dell’Azione. cattolica în i- 
specie verso i suoi tutori, dal Pon- 
tefice che magnanimemente. segnò 
il terreno propizio alla Conciliazio- 
ne, at Re d’Italia che interpretò so- 
lennemente la volontà dei popolo, 
al Capo del Governo, che con pre- 
cisa ‘intuizione del bene pubblico el 
con ferma volontà, lì predispose ed 
attuò. È 

« Esca da questa solenne assem- 
blea ancora una volta la promessa 
per la ‘Chiesa e per la Patria no- 
stra, î due nostri affetti più puri è 
più ssanti, di contribuire con tutte 
le nostre forze affinchè ib Concor- 
dato sia totalmente attuato non so- 
lo attraverso la saggia cpera dei 
governanti, ma nella quotidiana vi- 
ta del popolo », 

Quindi il comm. Colomob dice che 
i cattolici vogliono celebrare il Pa- 
pa anche nella sua grande missione 
di maestro delle genti, 

« CelebrarLo con particolare gra- 

cara“Pa- 

olombo. spiega; 

litudine perchè Egti insegna a vi- 
vere intensamente la nostra vita so- 
ciale: è questo uno dei punti più 
importanti del nostro programma di 
realizzazione del. Concordato dato 

fa; Colombe 
Il Azione Cattolica 

che solo in tal modo porteremo real- 
mente Cristo Re nell’intimo della 
nosira esistenza, nella stessa so: 
cietà. 

« Se entro le.file dell'Azione Cat- 
tolica no; cerchiamo di perfeziona- 
re la personalità cattolica dei no- 
stri associati, ricordiamo che altro- 
ve, nelle stesse istituzioni del Regi- 
me, da quelle del’infanzia e della 
adolescenza a quel sistema sociale 
corporativistico che in Italia mira 
a risolvere per il meglio j conflitti 
sociali, v°è un larghissirzo campo di 
apostolato ». 
L'oratore eleva ammirato il pen- 

siero all’Uomo che Iddio, chiaman- 
dolo 50 anni ot sonò alla dignità del 
Sacerdozio, volle prescelto a regge- 
Te la Sua. Chiesa; e mette ‘în Tuce 
le sue doti preclare di mente e di 
volontà. e la Sua vasta e sapiente 
opera apostolica. 

« Il Concordato — conclude il com- 
mendatore Colombo —stabilisce che 
in determinate ‘occasioni il celebran- 
te dica la preghiera « Pro Rege 
nostro Victorio Emanuele ». AI di 
sopra dell’accenno concordatario vi- 
brano i nostri cuori: i nostri cuori 
d’italiani cattolici sì volgono al Ca- 
po augusto dello Stato, all’Erede dè 
una stirpe glorinsa, tradizionalmen- 
te fedele alla Relzvione. con vivo 
entusiasmo, Al nostro Re, che fu 
intrepida guida del dovere patriot- 
tico quando anche noi cattolici, tra 
i primi, offrimmo i nostri petti per 
la difesa della Patria e per l’unifi- 
cazione territoriale, sì eleva la no- 
stra voce di-gioja, di devozione, per 
la fausta conclusione ‘o ‘ratifica. di quei Trattati i quali si possono de- 
finire. il ‘completamento: dell’ ‘unità 
morale d’Italia, 

« E. questo sentimento di sudditi 
al loro Re non.si disgiunge dal sen- 
timento di. gratitudine. e di dove- 
roso ossequio ‘alvyrande. collabora- 
tore del Re, mell’immane procedi 
mento di rinascita nazionale. a Sua 
Eccellenza Benito Mussolini, che 0g- 
gi riassume mel suo nome e’ nella 

«|fua azione un grandioso: sforzo di 
ringiovanimento della ‘Patria. 
«Per il successo del suo program. 

ma civile, egli. sa di poter contare 
sul. popolo italiano : noî qui gli do- 
gliamo ridire che. gli appartenenti 
all'Az'-e Ca:tolica, i quali sono 
parte non trascurabile di questo po- 
polo, daranno tutte le Toro energie 
ner.il trionfo di questi ideali di be- 
ne che egli persegue “con entusia- 
smo e fermezza. 
«Per il Papa, per il Re, per 
Capo del Governo, per la Chiesa e 
per l’Italia si innalza dall’animo la 
preghiera più fervida all’Altissimo; 
quella preghiera che trae le Grazie 
divine e inonda le opere nostre u- mane e le feconda « quoniam. con- 
firmata est super nos misericordia; 
ejus: et veritas Domini manet inae- 
ternum ». : 

I consensi generali e gli applausi 
insistenti interrompono qua e là il 
discorso dell’illustre capo dei cat- 
tolici italiani, la cui perorazione fi- 
nale è fatta segno ad entusiastiche 
acclamazioni. DEA 
Padre Gemelli, Rettore Magnifico 

dell’Università ‘c: ‘‘olica’ succede al 
comm. Colombo, Il Presidente Dal- 
la. Torre si esime dal presentare 
l'oratore: chi inf.iti non lo cono- 
sce? Egli che ha dato vita e svilup- 
po alla nostra Università cattolica 
è accolto .da unanimi ed affettuosi 
appla..si, x 

Un secolo di storia e l’opera di Pio XI 
nella dotta prolusione di Padre. Gemelli 

Padre Gemelli ritiene utile sul 
principio della sua prolusione giu- 
stificare la scelta del tema che for- 
ma oggetto dello studio per la XVI. 
Settimana Sociale, tema che non 
rompe la tradizione, nè si discosta 
dallo spirito e dal metodo delle set- 
timane precedenti, in quanto che 
saminare ed illustrare l’opera di 
un Pontificato significa cavare un 
insegnamento preciso anche delle! 
attività sociali, sopratutty per gli 
iscritti dell'Azione Cattolica, ai qua- 
li è dato così modo di tracciare il 
programma; di. ‘efficace collabora- 
zione con la superiore gerarchia ec- 
ciesiastica, Sembra all’oratore op- 
portuno, per dar modo di intendere 
il valore delle singole lezioni e di 
preparare quel lavoro di sintesi che 
conferisce unità ai pensieri esposti 
nelle varie trattazioni, premettere 
uno sguardo complessivo sulla linea 
ideale :che unisce le opere e gli atti 
di Pio XI. 

I caratteri di un pontificato 
E’ facile osservare come anche 

l'attuale Pontificato ha una propria 
fisonomia ed una. specifica lezione. 
Le linee programmatiche ele diret- 
tive del Pontificato di Pio XI appa- 
iono già chiaramente tracciate,.. a 
chi scruti con intelletto d’amore, 
nelle. 12 Enciclopedie pubblicate e 
negli atti compiuti in questi sette 
arni di regno. Padre Gemelli si sof- 
ferma sopratutto nell'esame delle 
due Encicliche Ubî arcano dei e 
Quas primas e sugli accordi del La- 
terano. 

La prima Enciclica che reca già. 
tutto il programma dell’azione pon- 
tificia. sintetizzato nei. motto Par 
Christi in Regno Christi contiene la 
diagnosi dei mali della società con- 
temporanea e ne indica gli uhici 
ed efficaci rimedi. L'oratore dimo. 
stra l’unità mirabile di pensiero che 

tore, sarebbe facile rispondere che 
nè gli italiani hanno avuto bisogno 
di attendere l’avvento dell’idealismo 
per imparare dai sostenitori della 
dottrina dello Stato - etico, che lo 
Stato ha anch’esso una morale o 
meglio è soggetto ‘anch’esso, come 
ogni istituto. umano, alla legge mo- 
rale, e sarebbe facile aggiungere 
che gli italiani troppo hanno sofferto 
per gli errori del liberalismo, del 
laicismo, della così detta coltura 
moderna che fino a ieri giustificava 
ogni errore, anche quelli del socià- 
lismo e del comunismo, per non ral- 
legrarsi che il Trattato del Late- 
rano abbia posto fine a una conce- 
zione e ad uno stato di fatto che 
era proprio la diretta figliazione di 
quelle dottrine e di quelle conce- 
zioni, Ma a Giovanni Gentile, e più 
che a lui a tutti quegli altri inter- 
preti del Trattato del Laterano che 
sono gelosi dei diritti dello Stato, 
è facile rispondere che l’importanza 
ed il significato d’un atto si debbo- 
no giudicare dalla interiore struttu- 
ra e dall’interiore significato di es- 
so e dallo spirito con cui fu stipu- 
lato. 

Ristabilire la pace di Cristo nel 
Regno di Cristo ‘fu il pensiero co- 
stante di Pio XI; questo il suo in- 
segnamento ai fedeli, il suo ammo- 
nimento agii avversari della Chie- 
sa, suo richiamo insistente a chi 
vive fuori: del cattolicesimo, la sua 
profezia sull’avvenire di questa so- 
cietà travagliata in cerca di pace. 

Se questo è il significato dell’inse- 
gnamento di Pio XI che snggella 
l'opera dei Pontefici precedenti, es- 
ca mon. si nvò ben comprendere se 
non. allergande lo sguardo ad una 
visione generale che permetta di 
inquadrare l’azione della Chiesa 
nella. storia ed il Pontificato di Pio 
KI nel corso degli avvenimenti che 
io hanno.preceduto ed in un certo 

inspira questo primo documento # 
rileva quanto grande ‘e genialmen- 
te santa fosse l'intuizione del San 
te Padre che nell’invocare i'ingi. 
pendenza. vera e manifesta della 
Santa Sede, ompagnata dalla 
restaurazione ‘ijana degli Stati, 
formulava ‘in serme.le basi dell’u- 
nica e. possibile soluzione di quel- 
l’arduo problema che gli Accordi 
del Laterano avrebbero poi definito. 
Al programma di Pio X.che è: Re- 

staurare Omnia in. Christo. a quello 
di Benedetto XV: Pax Christi, con- 
tinua il P. Gemelli, Pio XI faceva 
succedere il proprio che riuniva i 
primi due ampliandone  l’estensio- 
ne. Questo concetto anima ed uni- 
fica il contenuto delle successive en- 
cicliche: estendere le Missioni, pro- 
muovere l’unità della Chiesa roma- 
na, invitare le anime buone alla ri- 
parazione, difendere la libertà della 
Chiesa, fino a quella memorabile 
Quas primas, che resterà la magna 
charta per quanti vogliono con a- 
more e sacrificio lavorare per il Re- 
gno di Cristo. i 
Questa ultima enciclica, che viene; 

a coronare l’insegnamento tradizio- 
nale della Chiesa intorno ai suoi 
rapporti con l’autorità civile, ap- 
poggia ad un dogma cristologico la 
dottrina morale e sociale della Chîe- 
sa e concretizza questa dottrina in 
‘una festa liturgica, la emuale mette in 
rilievo una. delle prerogative del- 
l'Uomo-Dio: la sita dignità regale. 
E con la proclamazione della festa 
di Cristo Re, Pio XI esalta i diritti 
di Dio rinnegati e disconosciuti dal 
l’uomo, confuta gli errori e gli or- 
rori dell’800, apre la porta di sal- 
Vezza agli uomini di buona volontà. 

Pio XI e la Conciliazione 
Un’altro avvenimento domina ed 

illumina questo primo breve perio- 
do del Pontificato di Pio XI, avveni- 
mento che non è, come molti vor- 
rebbero, per sua essenza di natura 
politica, anche se ha conseguenze e 
aspetti ‘politici, ma che è evidente- 
mente un fatto religioso: il Trattato 
del. Laterano. 

Il carattere religioso di questo è 
chiaramente dimostrato dalla sua 
connessione. giuridica. con il Con- 
cordato. Con gli Accordi Lateranensi 
si chiude un'epoca storica non solo 
per il nostro paese, ma per tutto il 
mondo. occidentale. 
L’oratore dimostra quindi che gli 

Accordi Lateranensi — il cui signi- 
ficato e la cui idea ispiratrice egli 
illustra anche di fronte a false od 
equivoche conclusioni di non fedeli 
e settari commentatori — non rap- 
presentano un aspetto isolato ed un 
episodio a sè stante. negli atti di 
Pio XI, ma si ricollegano intirca- 
mente alle direttive. programmati- 
che segnate in tutte le varie mani- 
festazioni del pensiero pontificio e 
ne sono come un’applicazione, me- 
glio un coronamento. 

Gentile e lo Stato etico 
Padre Gemelli, a questo punto, 

con eloquenza e sostanza di arga- 
mentazioni, confutn. la tesi di Gio- 
nanni Gentile, il quale si indugia 
spesso ad affermare che la conqui- 
sta. culminante di tutti i movimenti 
del moderno pensiero è l’idealismo, 
a che l’idealismo ha avuto il'merito 
di aver fornito alla rinnovata’ Ita- 
lia quella dottrina dello Stato etico 
che dovrebbe essere la interpreta- 
zione ed a un tempo la norma della 
nuova funzione dello Stato, di uno 
Stato forte, @ fotte specie di fronte 
alla Chiesa, nell’atto in cui ‘essa 
stringe un trattato. i 

‘ A Giovanni Gentile, osserva l’ora- 

senso preparato, 

La Chiesa eil secolo XIX 
Fariare del Papato è parlare di 

una realtà che abbraccia in sè stes- 
so tutta la storia, tutti i problemi, 
tutta la vita. 

« Vero è che — dice a questo pun- 
n l'oratore — taluno scrivendo la sto- 
ria a suo modo — parlo della Storia 
d'Italia di Benedetto Croce — parve 
dimenticare che vi è stato in Italia un 
Pontificato romano; al Croce pare che 
le lotte e is sofferenze e gli insegna- 
menti del Papato siano elementi da 
trascurare, non avendo essi alcuna 
importanza in quella che fu la evolu- 
zione di pensiero di quel secolo, Ma 
persino in quelle pagine nelle quali 
ostentamente si ignora l’esistenza stes 
sa del Papato come fattore dello svi 
lunvo degli avvenimenti europei. anzi 
proprio in quellé pagine l’opera del 
Papato è niù presente che mai, perchè 
avendo voluto il Croce evidentemente 
scrivere la storia della dottrina e del- 
l’azione liberale in Italia. e pur es- 
sendosi dimenticato più e più volte di 
nominare eauello che. del. liberalismo 
fu il costante avversario. la Chiesa. 
tuttavia, appunto ner questo, dà al 
lettore }a netta sensazione. che egli 
scrive la storia di. un combattimento 
riguardando. questo dal campo di uno 
dei due combattenti, E così fu ». 

Padre Gemelli si studìa di ricom- 
porre in una linea logica i movi- 
menti politici, quelli filosofici, i con- 
flitti economici per concludere che 
il secolo XX rappresenta lo sforzo 
più potente per distruggere la Chie- 
sa, per negare al cattolicesimo il 
suo carattere ed il suo valore so- 
rannaturale. È 
Sola ragione di salvezza per la 

civiltà apparè, contro le tendenze 
dissolvitrici e nefaste del secolo, la 
opera incessante ed assidua del Pa- 
pato, ancora una volta levatosi con 
vece paterna e presaga ad ammo- 
nire, ad avvertire, ad implorare. 
Ricomporre l’unità religiosa, in- 

tellettuale, morale e sociale, ‘e per 
questa via salvare l’umanità, è il 
programma d’azione dei Pontefici da 
Pio IX a Leone XIII, da Pio X a 
Benedetto XV fino al Pontificato di 
Pio XI, il quale, nel gigantesco duel- 
lo segna l’ora decisiva della riscos- 
sa. e. suggella un’epoca di sventure 
e di orrori e ne apre una nuova di 
liete speranze. 

E’, afferma LV’oratore, la vittoria 
di colui che proclamò la pace di Cri- 
sto nel Regno di Cristò, e, grado, 
:grado, gli uomini, le nazioni si rivol- 
gono a lui perchè scorgono che que- 
sta è la sola verità capace di salva- 
re ancora il mondo. i 

La serrata dialettica di’ Padre 
Gemelli e la sua eloquenza fin dalle 
prime battute avevano guadagnato 
il pubbl il quale gli tributò alla 
fine ovazioni calorcsissime. 

I dispacci al S. Padre 

al Re e a S. E. Mussolini 

Il Conte Dalla Torre procede 
quindi alla lettura dei telegrammi 
inviati a Sua Santità Pio XI, a S. 
M. il Re e a S. E. Mussolini: 
«SUA SA! "ITA’ PIO XI, Catto- 

lici italiani, iniziando XVI Setttma- 
na Sociale în cui lo studio degli n- 
segna:nenti, e delle opere magnani- 
me Vostro glorioso pontificato indi- 
ca Azione Cattolica pù sicure am- 
pie. feconde le vie dell'istruzione 
crisi‘ana umiliano oggi propri la- 
vori quale. doverosa celebrazione 
Vostro Giubileo Sacerdotale, implo- 
rano Apostolica Benedizione perchè 
luce degli insegnamenti, entusiasmo 
dei propositi si tramutino loro più 
fecondy Apostolato ». 

«i'RIMO AIUTANTE S, M. IL RE, 

ì 

r 

Giunta Centrale Azione Cattolica 
Italiana, a nome intervenuti’ XVI 
Settimana Sociale, raccolti in Ro- 
ma per meditare sul programma 
pontificale di Pio XI, ì supremi pre- 
supposti religiosi e morali di ogni 
elevazione e progresso sociale, in- 
nalzano a S., M. il Re, simbolo del» 
le più nobili virtù della Patria, re- 
verente e devoto pensiero implorane 
do da Dio sulla Maestà del Re e 
sulla Recle Famiglia ogni Benedi. 
zione di verità ». 

«S. E. BENITO MUSSOLINI, Pri. 
mo Ministro, XVI Settimana sociale 
cattolici italiani studiando sulle ot@ 
me glorioso Pontificato Pio XI som- 
mi principi cristiani delle veraci 
conquiste civili, inviano memori sa- 
luto omaggio V. E. cui Italia deve 
pace religiosa nuovo pegno della 
sua grandezza nel mondo », 

La lettura dei telegrammi è accol. 
ta da una salve di applausi, dopo . 
di che, con preci d’uso, l’adunanza 
è rimessa al pomeriggio. 

La lezione di mons. Rossi 
Alle ore 16 presente un bel gruppo 

di settimanalisti si sono iniziate le 
riunioni di studio. . Presenziano 
Mons, Chiovella arcivescovo di Ca- 
gliari,, Mons. Cuccarollo vescovo di 
Bovino, Mons. Migliorelli vescovo di 
S. Severino Marche, Mons, Taccone 
Vescovo di Bova, Mons. Vettori ve- 
scovo di Pistoia e Prato, Mons. Mi- 
glior vescovo di Ogliastra. Il Presi- 
dente conte Dalla Torre presenta 
Mons. Anastasio Rossi Patriarca di 
Costantinopoli, ne ricorda le bene- 
merenze settimanalistiche, rievoca 
come fu uno dei primi oratori della 
prima Settimana sociale di Pistoia 
e a lui plaude grata l’assemblea. 

Sedati. gli applausi Mons, Rossi i- 
nizia il suo dire ricordando come al- 
la. morte di Benedetto XV un. senso 
di vivissima attesa si rivolse verso 
l’uomo che, tratto dai pazienti gilen- 
zi dello studio, dopo una breve mis- 
sione diplomatica presso una Nazio- 
ne che tante pagine scrisse della 
storia europea, e dopo una brevissi- 
ma prova di vita pastorale nella più 
grande e più fervida delle metropoli 
italiane, saliva al soglio pontificale, 
mentre l'Europa, il mondo tutto 
giungeva innanzi al nuovo Ponteft- 
ce come il paralitico dell’Evangelo 
anasi gemendo: Hominem non Ha- 
eo. 
.« Consapevole. della grande mis- 

stone che la Provvidenza gli asse. 
gna — prosegue l'oratore — il nuo. . 
vo Pontefice esprime nella Sua En: 
ciclica Ubi Arcano Dei l’alto e no- 
bilissimo proposito di voler guarda- 
re a fondo la realtà e la gravità 
di tanti mali che affliggono l'uma- 
nità e di voler studiare ed applicare 
t mezzi per combattere efficacemen- 
te î mali stessì ». 
Mons. Rossi esamina quindi il do- 

cumento, lumeggiandone l’armo- 
niosa. perfezione, dall’indagine sui 
sintomi della crisi. che tocca le na- 
zioni come gl’individui, all’esame 
delle cause materiali e morali, per 
risalire a quelle supreme che sono le 
cause religiose. La situazione della 
società contemporanea di fronte alla 
vita religiosa è magistralmente pre- 
cisato nella Enciclica, che ricerca 
‘quindi. confermando la continuità 
del pensiero e dell’opera della :Chie- 
sa i rimedi, i quali si possono rias- 
sumere nella. illustrazione della 
missione di pace del Papato .ini- 
ziata da Benedetto XV durante la 
guerra e confermata come princi- 
pale problema religioso dall’attuale 
Pontefice, religioso e perciò anche 
umanitario. 

La Chiesa e il Pontefice sono 
chiamati a bandire e a promuovere 
la pace da Gesù Cristo stesso! La 
Storia della Chiesa è una prova 
della missione di pace. Ma quale 
pace? Quella che, al disopra della 
rigida giustizia si propone una ri- 
conciliazione delle. anime: la pace 
cioè che è effetto della carità, e che, 
concorrendo con la giustizia, sì ren- 
de dolce e soave. i 
«Ma — prosegue l’oratore — ca: 

rità e giustizia nOn si possono avere 
che în Cristo e per Cristo, 
La carità non è forse il comanda- 

mento nuovo di Cristo? E chi ha 
insegnato con divino esempio la pra- 
tica della giustizia? Chi ha dato 4 
mezzi per combattere le passioni 
che ledono la giustizia, passioni che 
Pio XI riassume magistralmente de- 
finendole « cupidigia dell’avere, del 
godere, del. comandare?» 4 

La pace vera non può essere dun- 
que che la pace di Cristo. Da Lui 
venne all’umanità una nuova legge, 
una nuova volontà. Cristo fondava . 
insomma una civiltà Sua, la civiltà 
cristiana, Questa civiltà attraversa 
le peggiori crisi quando abbandona 
gli ideali del Cristianesimo e deter- 
mma, come dice Pio XI, «l’imbar- 
baramento della società », 

« Sicchè, perchè ritorni la pace. 
giusta e vera è duopo ritornare a 
questa civiltà cristiana. Ecco la par- 
te positiva del problema religioso 
che Pio XI riafferma nella Sua En. 
ciclica Ubi Arcano Dei, ricollegan- 
dosi all'opera dei Pontefici prece- 
denti î quali, în circostanze diffe= 
renti, ma în situazioni religiose as 
naloghe, bandirono ta stessa mis. 
sione di Pace e di carità «. 

(Vedi Ultimi Dispaocì) 
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‘“L’ Unità cattolica,, 
cessa le pubblicazioni 

FIRENZE, 9 sera 
L'Unità Cattolica nel numero che 

uscirà domattina recherà la seguen- 
te dichiarazione: 

«L'Unità. Cattolica sospende col pre- 
sente numero la pubblicazione della 
edizione quotidiana, continuando quel 
la della edizione settimanale», 

Da niolti mesi si andeva ripeten- 
do che il quotidiano cattolico avreb- 
be cessato le: pubblicazioni, dopo 48 
anni di vita. Ma la notizia è risul 
tata sempre quasi smentita. 

Con la recente compianta morte 
del suo direttore avv. Ernesto Cal- 
ligari, la voce si era nuovamente 
diffusa; e oggi è tristemente confer- 
mata. 

E°” così vivo ed'appassionato il no- 
stro amore al’ giornale, è così con- 
sapevole la nostra stima per la in- 
superabile arma: di apostolato, ché 
la-scomparsa dell'Unità Cattolica ci 
fa pesare duramente il suo amaris- 
simo lutto. 

Se ne vanno gli uomi, 
che davano la loro anima, scom- 
paiano anche î fogli, che erano la 
loro voce, la bandiera ‘che essi con- 
segnavano con fiducia ai Superstiti 
Tuttociò sarebbe incomportabilmen- 
te triste, se allae forze non sr pre- 
parassero a sostenere quelle chie ven- 
gono meno per raccoglierne la non 
vana eredità. 

La morte del vecchio e glorioso 
quotidiano fiorentino ci. ravviva nel 
l’amnma la memoria dei combatten- 
ti, dei valorosi pionieri. che lo. di- 
ressero dal 1881 ad oggi dallo stre- 
nuo teologo Giacomo Margotti, al- 
l'avv. Francesco Sacchetti, all'avv, 
Giuseppe Cali-gari. 

L'Unità. Cattolica senza soluzione 
di continuità fu papale, papale, pa- 
nale. Ferma, intelligente, ntransi- 
gente. +. 
grande. 
Fino al 1898 usciva — prima a 

Torino, poi a Firenze. — listata @ 
lutto, dal 1870. Non. si possono nu- 
merare le belle battaglie che l'Unità 
Cattolica quasi sempre ebbe a pro- 
pugnare, Se vi fu una parentesi do- 
lorosa in cui alcuni elementi si pre- 
valsero del prestigio del fuglio per 
inscenare polemiche poco magnani- 
me e molto dannose, ben presto il 
giornale. riprese la sua posizione 
di avanguardia forte e pura. 

Da domani VUnità Cattolica non 
uscirà, più, 

I vuoto è incolmabile. 
I cattolici italiani raccolgano pu- 

re. tutta la momentanea umarezza 
di questa ora; ma si propongano di 
dare un po’ di amore e di aiuto — 
almeno per l'avvenire — ai giornali 
cattolici che sono rimasti e rimar- 
ranno sulla breccia, 

UDIENZE PONTIFICIE 
CITTA’ DEL VATICANO, 9 sera 

Il Santo Padre ha ricevufo in pri- 
vata udienza: 

Mons. Da Aquino Correa, Arcive- 
scov> di Cujaba; 

Mons. Pagani, Vescovo di Como; 
il dott. Igino Righetti, Presiden- 

te degli Universitari Cattolici Ita- 
-liani; ì 

la. .sig.na.. De. Unterrichter,  Pre- 
sidente delle Universitarie . Cattoli- 
che Îtaliane. 

quelti 

Ussita i ipacpure un busto 
al Card. Gesperrì. 

MACERATA, 9 sera 
Con una solenne cerimonia ha : u- 

go luogo ieri ad Ussita. l’inaugurazio- 
ne della. casa comunale. dedicata ai 
Caduti di guerra, con. lo. scoprimen- 
to di due lapidi sulle quali sono incisi 
i nomi degli ussitani caduti combat- 
tendo. La casa comunale > stata co- 
struita. con un. senso .di encomiabile 
civismo e per la totalità della “mesa. 
ammontante a circa 400.000 lire, con 
oblazioni volontarie. dei. cittadini. e 
svecialmente del card. Pietro Gaspar- 
ri. 

Alla cerimonia hanno preso parte il 
card. Enrico ‘Gasparri. il prefetto. 
l'on. Polverelli, le autorità della Dro- 
vincia. numerose rappresentanze di 
associazioni e una gran folla. E’ se- 
guita la conisegna 1 Comune da rarte 
di un Comitato cittadino di un busto 
in: bronzo del card. Pietro Gasparri. 
quindi ha avuto luogo la consegna 
fatta ver incarico del card. Pietro Ga- 
anarri di tutte le decorazioni di cui 
egli è insignito, nonchè di una perga- 
mena. contenente la. conia dei docu- 
menti relativi ai pieni noteri concessi 
dal Re d’Ttalia al Capo del Governo e 
dal Pontefice al card.. Gasparri ver la 
firma dei Trattati lateranensi, nonchè 
dei ‘verbali di ratifica dei Trattati 
stessi. 
Per .onorare la memoria dei Cadnti 

issitani. il Comune ha anche. istituito 
ama fondazione perpetua per. un. uffi- 
zio pubblico annuale e una: solenne 
serimonia di suffragio. per le. anime 
dei Caduti. 

i Patriore» " Vaia 
commemererà il 75 del dorma 

dell’ immacolata 
5 ROMA, 9 sera 

In occasione del Pellegrinaggio 
Giubilare della Gioventù Cattolica 
a-Romaj il discorso.commemorativo 
del 75.0 anniversario. della defini. 
zione. del Dogma dell’Immacolata 
Concezione, sarà tenuto da S. E. il 
Cardinale La Fontaine Patriarca 
di Venezta. 

Il congresso eucaristico abruzzese i 
CHIETI, 9 sera 

Ieri. sera si è chiuso il Congresso 
«Eucaristico abruzzese con una. lmpo- 
nente processione, alla quale hanno 
partecipato circa 50.000 persone, 

Dal balcone del Palazzo comunale 
il Cardinale Legato. S. E, Pompili 
ha impartita la. benédizione col San- 
tissimo ‘alla. enorme folla. suscitando 
la «più profonda commozione nei  fe- 
deli. 

Voti dei cattolici polacchi 
riuniti a Congresso 

“VARSAVIA, 9 matt. 
‘E’ stato inaugurato a Poznan il 

10.0 congresso cattolico della Polo- 
nia. L'inaugurazione è stata prece- 
duta da una Messa al campo cele- 
brata dal cardinale Hlond primate 

‘ ‘della Polonia, alla presenza delle 
autorità, di associazioni e di nume- 
roso pubblico, Dopo l'inaugurazione 
del congresso, il cardinale ‘Hlond ha 
pronunziato un discorso e poscia ‘ha 
dato lettura di un dispaccio di o- 
maggio inviato al Sommo Pontefice. 
Nella seduta del Congresso vari 0- 
ratori hanno preso la parola. E’ sta-|c 
= infine approvata una mozione 

e fra l'altro, esprime la convin- 
one che una politica basata sui 

principi cattolici sia una garanzia 
per la grandezza della Patria. Ter- 
minata la seduta i congressisti si 
sono recati nella Cattedrale ove è 

questo è il suo-titolò più) 

, 

IL CONGRESSO 

EUCARISTICO NOVARESE 
NOVARA, 9 sera 

A Trecate, il popoloso Borgo sulla 
Nazionale che adduce al Ticino, è sta- 
to chiuso ieri con una giornata indi- 

menticabile il settimo Congresso  Eu- 
caristico Novarese, 

Iniziata la grande manifesiazione da 
un corso di predicazioni. svolte. per 
tutta l.. settimana scorsa dal Vesco- 
vo dell'Esercito mons. Bartolomasi, 

giovedì scorso si ebbe una grande -a- 
dunata di adolescenti e di sacerdoti. 

Ducento risultarono questi attorno al 
loro Vescovo mons. Castelli e tremila 
furono i bimbi che convennero dal: 
l’agro novarese e dal borgomanerese 

a rendere omaggio a Gesù Eucaristi- 
co. Pratiche adunanze per.il Clero; 
nelle quali parlarono mons, Bartolo- 
masi, mons, Cupia ed il Prevosto Vit- 

ne eucaristica caratterizzarono 
bella giornata. 

E domenica si ebbe del Congresso 

lla giornata veramente trionfale. Più 
di diecimila persone affluirono di fuo- 
ri, in treni speciali, in auto, coi più 
svaziati mezzi. E l'affluenza conti- 
nuò tutto il giorno ad animare il po- 
poloso Borgo. 

Al mattino s'ebbero le adunanze di 
sezioni: ai giovani parlò l'avv. Corsa- 
nego: agli Uomini il prof, Bettazzi; 

alle giovani la prof, Pennè ed alle 
donne la signora prof. Bettazzi Bon- 
di, e tutti entusiasticamente sul tema 

«L'Eucarestia éd il Papa >». 
Al grande Ponteficale \tanuto» da 

mons, Travaini, già arciprete di Tré- 

cate, le Scuole di Canto celeberrime, 
dirette dal Maestro don Gambine, han- 
no eseguita classica» musica pnolifoni- 

ca: ammiratissimo il «Credo» di P, 
L..da Palestrina a. sei. voci. dispari 
della Messa di Papa Marcello. 

la 

torio Sacco, ed una grande prodessio 

pomeriggio si è svolta tra le vie del 
Borgo, sontuosamente Darate anche 
nelle. case tutte dei privati, nei. più 
policromi ‘colori, 
Notammo prima del Baldacchino il 

Vescovo di «Arcireale. mons. Colli, 
quello di Cuneo-Fossano mons. Trava- 
ini, mons, Bartolomasi vescovo. del- 

l'Esercito e i mons, Comoli, Barberis, 
Marucco, Pellagattà, ‘Marazza e Ba- 
razzoni. E recantà l’Eucarestia, sotto 
il Baldaechino, ‘incedeva mons. Ca- 
steli, vescovo Diocesano. 

Sostò in concentramento la grandé 
processione, alla quale partecipavano 

anche tutte le Autòritàllocali, sul gran- 
de piazzale di San Rocco, dove mon- 

signor Bartolomasi parlò eloquentissi- 
mo. La Scuola.di Canto eseguì ancora 

della splendida musica. E ci poi la 

Benedizione impartita. da mons. Ca- 

stelli pose termine alla grande fun- 

IH IV Poresitto | 
Eucaristico bergamasco 

BERGAMO, 9 sera 
Il IV Congresso Eucaristico Diocesa- 

no ’che si celebra nella borgata di 
Stezzano, terra che ospita, il celebre 
Santuario della Madonna dei Campi, 
ha visto di questi giorni masse di 
popolo accorrere alle sezioni di stu- 
dio, ed ai piedi di Gesù Eucaristico. 
La nota più alta di eniusiasmo è por- 
tata dal Clero che non badando a di- 
sagi, è assiduo alle dotte ‘lezioni. che 
sono state impartite da relatori, qua- 
li mons, Manzini, mons. Roncalli ar- 
civescovo 6 Visitatore apostolico di 
Bulgaria da illustri Vescovi e ‘perso; 
nalità eminenti del laicato cattolico; 

Teri: ultimo giorno del Congresso, ‘eb- 
be luogo la. solennissima’ processione 
alla quale vi partéciparono oltre ‘30 
mila persone. E’ stato straordinario 
l'entusiasmo . di queste buone : popola- 

zione alla quale Darteciparono quin- 

E la solennissima Processione del ‘dici mila Derone 
zioni rurali per l’arrivo del Cardinale 
Capotosti. Lo splendore 

Cardinale, 
celentissimi 
Arcivescovo di Areopoli; 
li Vescovo. .di Rergamo; mans. 
Vescovo di Brescia, 
scovo di 

ti delle Missioni ‘estere. 

erano presenti tutte le autorità civili, 
della. Sacra politiche e religiose della città. 

Porpora è passato come una scia lu. 
minosa fra onde di popolo acclaman- 
te, e fra le contrade della borgata pa- 
rata -superbaînente a. festa, e illumi- 
nata da centinaia di lampade. 

Ieri S. Em. il' Card, Capotosti ha te. 
nuto il solenne pontificale all'aperto 
sulia piazza della chiesa e la scuola 
di cantc, «Papa Marcello» ha esegui. 
to con una massa di oltre 150 cantori, 
musica perosiana, Un illustre oratore 
l’avv. Ubaldo Ferrari di Cremona, ha 

STOLTIZIA UMANA | 
La: gente stolta — tiene in dis 

chioma folta — che La 

rodiia = Cin E Se non procura China i 

parlato al popolo, onde prepararlo a 
rendere solenne omaggio .a ‘Gesù Eu- 
caristico, Ben 15 altoparlanti hanno 
diffuso la sua voce per tutti i punti 
della piazza, 

Alla processione oltre a Em. il 
hanno partecipato eli Ec 

Vescovi: mons. Roncalli 
mons, Morel. 

S 3. 

astice cati 

Dr. Francesco svi 
Via S. Stefano 5$, Bologna - Tel 

OBESITA" 
TRATTAMENTO FISIOTERAPIO 

Ga ggia 

Ghezzi Ve- 
Menicat- 

mons. 
S. Senolcro. mons. 

Alla solenne dimostrazione di fede, 

È L’UDIENZA 
CITTA’ DEL VATICANO, 9 sera 

Ieri sera il Papa ha ricevuto nel- 
l'aula della Benedizione i 700 stu- 
denti fucini convenuti a Roma per 
il. Congresso. Con ‘essi ‘erano vari 
professori e alcuni prelati dell’ Azio- 
ne Cattolica. Rispondendo a un in- 
dirizzo' del presidente dott. Righetti, 
il Pontefice ha ringraziato i giova- 
ni per la loro manifestazione affet- 
tuosa ;é per essere venuti ‘a Roma 
per il suo ‘giubileo, ì 
Dopo avere. ricordato  l’udienza 

concessa ‘a unia rappresentanza del- 
l’Università cattolica subito dopo lel; 
convenzioni lateranensi, 
parlato dell'Azione cattolica, rile- 
vando come gli studenti ne siano 
una parte preminente, L’Azione cat- 
tolica è la partecipazione del laica- 
to all’apostolato gerarchico . della 
Chiesa, ed è un errore credere che 
essa sia una trovata degli ultimi 
tempi. Nulla di più antico: così l’a- 
zione gerarchica degli apostoli è co- 
minciata e ha potuto attuarsi con 
prorita. e vasta efficacia. San Paolo 
finiva. spesso le sue lettere con i sa- 
luti non soltanto ai vescovi e ai sa- 
cerdoti, ma anche ai laici, « E° qui 
— ha detto Pio XI — la vera azione 
cattolica; la partecipazione, rioè del 
laicato all'apostolato della Chiesa». 

. Così vuole il Papa, l’Azione ‘catto: 
lica, così la intende, qual'è ed è sem. 
pre stata. Nel momento presente è 
necessario lavorare con. impegno, 
con diligenza, con generosità, affin- 
chè eli ‘accordi lateranensi rechino 
i maggiori frutti possibili per la 
gloria di Dio, per il bene delle ani- 
me e dei Paese. 

Le riunioni finali 
ROMA, 9 sera 

(M. L.) Nella sala dell'istituto. di 
Archeologia. Cristiana ‘in Piazza $, 
Maria Maggiore, si sono riuniti ver- 
so le 11.30 oltre una sessantina, di 
professo:. universitari e di laureati 
ex fucini per uno scambio di idee 
circa la possibilità di. riunire ‘in 
qualche medo fra loro tutti gli ex 
fucini. 
La discussione è ‘stata ampia ed e- 

sauriente; scartata senz’altro l’idea 
di dar vita ad una nuova, organizza- 
zione che non avrebbe ragion d’es- 
sere ‘dato l’attuale inquadramento 
dell’A. C. I l'assemblea ha conve- 
nuto di rivolgere alla presidenza 
generale della F. U. C. I. invito for- 
male a costituire presso la sua sede 
centrale un segretariato per gli ex 
fucini e presso i singoli circoli al- 
trettanti consimili segretari che ab- 
biano il compito di tener nota di 
lutti i laureati. ed i professionisti 
che escono dalle file della F, U, C..L 
tenerli in collegamento fra loro. fa- 
vorendone. gli scambi culturali € 
professionali e riunirli a quando a 
quando, come le particolari condi- 
zioni di ambiente consentiranno, in 
adunanze e convegni che servano 
aa alimetare e tenere sveglio in essi 
lo spirito fucino, 

!1 peliegrinaggio giubilare 
L’adunanza si è sciolta fra gran 

de entusiasmo. 
Col devoto pellegrinaggio alle ba- 

siliche romane per l'acquisto delle 
indulgenze giubilari, si son chiuse 
le magnifiche giornate fucine 
quest'anno. 

Alle: otto..nella. cappella di S. Ivo 
presso la‘ Regia Università, Mons. 
Cicognani ‘assessore della Congrega. 
zione per.la. Chiesa Orientale, ha ce- 
lebrato la S. Messa. 
Insieme al ,Rettor Magnifico del. 

l’Università di Roma e ad un bel 
gruppo di professori, eran presenti 
circa seicento fucini che hanno can- 
tato a gran voce, diretti dal Padre 
Sarri, la messa degli Angeli. 

AI Vangelo Mons. Cicognani ha 
rivolto. ai presenti. parole e alla Co- 
munione tutti gli studenti in massa 

si sono «accostati devotamente. alla 
Sacra Mensa. ; 
Terminata la funzione religiosa, 

è stata deposta una corona d'alloro 
al’ monumento che ricorda gli stu- 
denti romani caduti nella grande 
guerra. 

La prima visita giubilare ha avuto 
luogo a S. Giovanni Laterano. -I fu- 
cini vi giungevano alla spicciolata, 
provenienti da S.. Ivo ove era stata 
celebrata poco prima la S. Messa. 

Verso le 10 più di 500 studenti si 
erano raggruppati sottò' il vestibolo 
della Basilica. Dopo brevi istruzio- 
ni dell’Assistente Ecclesiastico Gene- 
rale Mons. Montini, P. Cordovani il- 
lustra, con quel sapore che sà di sem 
plicità” e di profonda dottrina, il si- 
snificato del Giubileo: siamo alla 
prima stazione, la quale ha inizio, 
nella chiesa, caput omnium Eccle- 
siarum urbis et orbis. 

Da S. Giovanni 
a S. Maria Magziere 

I canti di penitenza e di esultan- 
ze s'intrecciano, intercalandosi l’un 
l’altro, tra una preghiera ed un’in- 
vocazione. 

Da S. Giovanni in Laterano, il 
corteo, ordinato, muove verso S. 
Maria Maggiore. 

E° la Natività: potevasi celebra- 
re meglio in Roma, la solenne com- 
memorzione della, nascita di Maria? 

In capo alla sfilata, la Croce Giu- 
bilare. Un gruppo di sacerdoti e la 
Presidenza federale venivano subito 
dopo. Quindi le fucine ed i fucini. siato cantato un « Te Deum » (Stef.) 

Pio XI hal' 

dil: 

Le cerimonie di chiusura del Congresso fuci. 
Un discorso del Papa - La costituzione dî un segretariato per gli ex-universitari 

A capo scoperto, la corona in ma- 
no, la testa alta, quei bravi militi 
dell’Ideale cristiana, salmodiavano e 
pregavano con devozione e convin- 
zione. Simili cortei non. son di. tutti 
i giorni ed i romani san distingue- 
te ed apprezzare, nella finezza intui- 
tiva che è loro caratteristica, 

Gente alle finestre, sulle porte: 
tutti guardano, osservano, parecchi 
si scoprono, alcuni piangono... 
Davanti a me un’Assistente di cui 

mi. sfugge il nome dice al caro D. 
Coiazzi: «quanto bene deve. fare 
questo spettacolo. a più d'un ani- 
ma....» Aveva ragione: simili -ma- 
nifestazioni valgono bene una. apo- 

Si riforma. dinuovo il corteo, il 
quale si snoda sotto le navate della 
Basilica, recitando le. , preghiere pre- 
scritte. k 

E? mezzodì.. i i 
La seconda stazione è finita, Ci 

‘dà convegno, per il pomeriggio, al- 
l'udienza ‘è, ‘prima, salla visita giu- 
bilare “in. S. Pietro. 
Prima di sciogliersi 

canto:Christus. vincit, 
gnat, Christus imperal! 

Si spegnevano in. fondo alla Basi- 
lica le ultime chote,;. quando si levò 
sclenne e alto il canto della fede di 
quella, gioventù studiosa: 

« Noi siam la giovinezza 

un ultimo 
Christus re- 

logia.. 

Intermezzo di canti: il Piedigrotta fucino 
ROMA, Settembre 

Due giorni; cioè due, laboriosissimée 
sedute, ci.son volute per dar fondo al 
Concorso. Canoro Fucino + manife- 
stazione ufficial: | nosta opportuna; 
mente, come un rubinetto di scarico; 

à coté delle sedute di studio del XVII 

Congresso Nazionale. 

Non che, a rigore, ci volesse tanto 

tempo per. vagliare i saggi poetici è 
melodici di cui le Muse erano state 

prodighe, ma si capisce: se le appel 
‘dic rumorose sono sempre all’ordiné 
del giorno ir. una riunione studente 
sca — salvo, ben inteso, quando i fu- 
tini si mettono a discutere sul serio: 
vedi cronaca giorni scorsi — figurarsi 

quan leggiadrissima baraonda-in riu 
niomi come queste che avevano lo sto- 
po di fare il più bel chiasso «organiz 
zato e legale. 

Tuttavia, sia detto per'intenderci, il 
concorso era cosa seriissima. 

Indetto a suo tempo da un augusto 
bando. presidenziale, in cui si ricor- 

dava il tributo ché il fucino deve in 
ogni tempo al canto sacro, sociale € 
goliardico, il concotso ha avuto. in 
seguito propugnatori fervorosi ed a- 
pologisti di* grande autorità, 
Dimodochè quando, ier raltro, allè 

tre e mezza i gruppi concorrenti furo- 
no chiamati alla grande prova, il tea. 
tro ‘dove il concorso doveva aver luo- 

go, era in gran completo. 
L'attesa, vivissima, era stata solle-|’ 

ticata in precedenza. da abili untori i 
quali avevano propalato notizie sibil. 
line: 

pat Padre Sarri 

Iì gruppo di Roma si sarebbe pre- 
sentato. in completa efficienza; mene- 
strelli, cantori, suonatori, direttori di 
orchestra. 

Vicenza che ha. una iradizione ca- 
nora. ambitissima, sarebbe arrivata 
agguerrita e Schio, da buona alleata, 
le avrebbe tenuto bordone, Pezzi nuo- 
vi, che avrebbero subito indubbiamen- 

te. preso il via per tutte le contrade 
d’Italia. 

E.i Pisani? In tono minore; è vero; 
ma ci sarebbero stati anche. loro; ‘€ 
poi Pavia, ed eziandio Bologna. 

La dotta Bologna, si:diceva;<ha [RENO 
sicurato la sua partecipazione al gtan- 
de piedigroita per mezzo della ‘ardita|. 
e gradita. adesione canora ‘di tre si 
gnorine. 
Caspita! La Giuria avrebbe avuto da 

fare appello. a tutte le sue virtù! 

Una severa giurìa 
La Giurìa, . intanto, troneggia sul 

palco scenico. dinnanzi ad ‘un tavolo 

coperto . dignitosamente  .di velluto 
rOSSO. ., 

Al centro siede, s'alza, suona il cam-| 
panello, o sollecita ‘nervosamente il 
silenzio con gesti secchi delle larghe 
maniche francescane, un fratino dal 

il.P: Sar]: viso simpatico e perspicace: 

ri di Fiv aze, l'amico del cuore di tut- 
ti.i goliardi, il musicista versatile ‘Gi 

famosissimi pezzi di dominio fucino 
e perciò presidente di 
Giuriìa del Concorso. 

Ma, malgrado i molteplici appelli 
|del P. Sarri, il silenzio è difficile ad 
ottenersi. Il concorso non è ancora in- 

cominciato che. s'iniziano vari fuori 
programma, Gli spettatori vogliono .ri- 

velarsi. degni di assistere con diritto 

di. partecipazione al verdetto della 
Giurìa, attaccando a gran voce l'inno 
goliardico e poi i canti Socini più in 
Voga... 

IL gruppo di Roma, con la scusa di 

fare anche lui un fuori programma, 

mette .i suoi timidi coristi a contatto 
col pubblico eseguendo con accompa- 

gnamento orchestrale di piano e man- 
dolini, uno dei cori preparati. 

La prova generale desta . entusia- 
smo: si. applaude. generosamente. 

‘ [chiamato , a prodursi‘è quello femmi- 

{dominio di © 
||schia, per la generalità del. coro, di 

diritto dellal’ 

che: s° Maio e prega» 

gire le loro. Far canore, . sollecitano 
a gran voce l’inizio della ‘gara. 

Tutti i fischiéiti. sono: mobilitati:..il 
chiasso si rinnova a serie ininterrotte. 
Ciò ha la virtù di.decidere la Giurìa. 
Viene preparato. il sorteggio dei con- 

correnti. Secondo l'uso vigente nel R. 

Lotto, il più leggiadro pargolo pre- 
sente, viene chiamato per l'estrazione 
dei numeri di precedenza. i 

Naturalmente l’incarico spetta all’av- 
votato Luzzi: chi.non lo conosce? Ex 
fucino, Paolino, inviato speciale del- 
l’«Avvenire d'Italia» il beniamino di 
tutti; cose insomma: che giustificano, 
oltre i suoi 169 chili di peso, la scelta. 

Il pargolelto «cestrattore ho, 

inconsciamente - imire » all’innocenza 

del-.scrteggio il-wiù distinto senso di 
cavalleria, poichè. ir primo‘. gruppo 

nile di Bologna. 
Ma animè! Il coraggio è venuto me- 

no alle leggiadre. cantanti bolognesi, 
le queli; dinnanzi ‘alla prospettiva di 
affrontare per le prime il responso di 
gì impressionante -Giurìa BORGARO, | si 
sono. eclissate. \ 
Perspicaci seguaci pariono a rin» 

tracciarle: ‘intantà la Giuria chiaîma 
il secondo concorrente: Schio. 

N debuito è modesto: ma' coraggioso. 
Si attacca: la canzone racconia i ne- 
fasti del campanilismo che disaccorda 
i fucini di Schio ‘e di Vicenza, 

I cantori fanno di tutto perchè di 
tale disaccordo si‘ sabbia -l’evidenza an- 

che negli stonamenti. E ci riescono 
proprio bene. 
Quindi complimenti, risate e applau- 

sì, ne accolgonò la. fine. 

Da Vicenza a Bologna. 
Poi Vicenza: avanza. E s'inoltra con 

un’arietta ‘geni@lissima: con la quale 
compie un giro melodico attraverso i 

vari gruppi fucini del Nord Est dei 
quali sviscera le gelose pe a 

‘I fucini del Nora Est 
han le lor specialità 

tu puoi sceglier ‘con — spasstone — 
se vuoi questa O) quella là. 

E tiran fuori il gozzo dei Bergama- 
schi, Lambrusco e Parmigiano di Mo- 
dena è Reggio, le ghiotte dovizie Bo- 
lognesi, e giù giù, sino a Vicenza che 
modestamente ‘confessa di non aver 
altra specialità all'infuori di quella di 
tener fede al detto: Visentin magna 
quii. 

L’arietta già nota: diviene presto di 

tutta | l'assemblea e ri- 

Lia) 

divenire fuori programma. 
Ma i Vicentini sorio lieti di aver ipo- 

tecato ‘il generale Successo, 
Ma ecco i fucinî Romani, guidati 

dal ‘loro presidente e ‘professore di 
piano ' nonchè vate: Ugo Piazza, 
Poche spiegazioni: e ‘sì attioca la 

Piécola Guida Rigi del Congresi: 
sista. 

L'aria ‘è vecchia; è retta della Can- 
zon: Pitulirutà; pimilirulà... ; 
Ma vin ‘compenso le ‘paròle sono' nuò: 

ve e ‘proprio ‘belle. Indubbiamente nel 
comporle ‘il poeta” fu. iPpirato, dalla 

tami dida” 
‘corri tosto” “alla” "R pe Tarpea 
scendera'il borsellin di livello. 

: ma altrettanto s innalza Îl cervello 

| Le doti del lambrusco. 

Tutte le località degne di hota' sono 
d.lla guida coscienziosamente valoriz- 

van con indicazioni Timate di ottimo 
effetto: la cantina di S. Giovannino 
alla Pigna; Li Rie di Salita dei 

i Lai 

Crescenzi, il vino di Portoferraio al 
Piazzale Flaminio fino alla Bottiglie- 
ria del Valle, a probosito della quale 

costienziosamente si avverte; 
_ Per compire il dolcissimo calle 

va alla gran Bibl! ioteca del Valle 
buono è il vino, ma sii moderato 
perchè. il conto diventa salato! >. 

Il canto scorre: su una melodia sal 
tellante, il pubblico fa coro al pirulì- 
rulì, ed acclama la produzione con 
gioiosissimo baccano che chissà quan- 
do finirà. 
Ma a farlo finire s’affacciano prov-| î Ma i Vicentini, desiderosi di elar- 

saputo|g 

‘[traversati, 

Di fuori un cielo d’azzurro ed-una 
festa di sole settembrino: simbolo 
magnifici di quei cuori puri e ge- 
nerosi! 

li nuovo Consiglio superiore 
della F. U. C.I. 

Nelle elezioni per il nuovo consi- 
glio superiore della F.U,C.I., sono 
risultati eletti: dei fucini Olivero-di 
Torino ‘per l’Italia Nord-Ovest, Ve. 
ronese di Vicenza per l’Italia Nord- 
Est, Galli di Roma -per VItalia Cen- 
trale e Grassi-Nicolosi ‘di. Palermo 
per la Meridtonale; delle  farcine; 
nello: stess'ordine, Martino di Geno- 
va, Gotelli: di Genova, Foîna di Ro- 
ma e Scandone di Napoli. 

vidamente sul limitare della. sala. le 
fuggitive fucine Bolognesi. ‘Applausi, 
incoraggiamenti;..Ja. Giurìa. promette 
la: più benigna indulgenza, giurati e 
pubblico abbozzano faccie meno. seve: 

re. Le cantanti si fanno oraggio Ci 
salgono: sul palco. 

.Il canto Bolognese allora si libra... 
Ma ahimè! I diritti dei... non Bolo. 

gnesi, sono defraudati. “de 
Non si capisce niente, il.canto è in 

dialetto e, a quel che possiamo giudi: 
care.aall’arietta,.il pregio.deve «essere 

ci nesta che ascoltare la. grazia. del 
linguaggio Bolognese fiorito su labbra 

applaudire calorosamente 
i ;}e, senza aver nulla. capito. 
“La Giuria. affaticatissima- da questo 

ultimo saggio; rimanda jl seguito del 
concorso a domani. 

‘La. successione è degna dell'inizio. 

Pavesi, Pisani, Vicentini, Romani, poi 
ancora Vicentini € poi Romani si sus- 

seguono . Sul palco con. altre . produ- 
zioni, 

® ® | 

La posa della prima pietra 
degli edifici per la S. d. N, 

; GINEVRA, 9 matt. 
Nel pomeriggio di sabato si è svol 

ta la cerimonia per la posa della pri- 
ma pietra della futura sede della so- 
cietà delle nazioni. presenti le dele- 
zazioni dei vari paesi. Dopo i discor- 
si dei presidenti dej Consiglio e della 
‘Assemblea, e di vari delegati, un co- 
fanetto di piombo è stato suggellato 
nella: prima pietra. Esso contiene un 
esemplare delle. varie. monete dei di- 
versi Stati membri della Società ‘del. 
le. nazioni e un decumento su perga- 
mena indicante la data della cerimo- 
nia, la natura dell’edificio ed i nomi 
degli Stati membri della Società delle 
nazioni che prendono parte alla deci- 
ma sessione dell'assemblea. Il docn- 
mento è stato tradotto in trenta lin- 
gue, riprodotto su pergamena e posto 
nel cofanetto col testo ufficiale, 

Il Duca di Cenova a Brioni 
ROMA, 9 sera 

Colla motonave Morosini è giunto a 
Brioni, proveniente da Trieste, S.A.R. 
Tomaso di Savoia Duca di ‘Genova, 
accompagnato da S. A. R. la Princi- 
vessa Adelaide e dall'aiutante di Cam. 
no comandante Stanisci. Ad’ ossequia- 
re all'arrivo V'Augusto Princine si troie 
vavano il Prefetto S. E. Leone e le al 
tre autorità. Le LL, RR, AZ. hanho as. 
sistito nei pomeriggio a gare di polo 
svoltesi al campo sportivo fatte  se- 
ono al deferente rispettoso omaggio 
della colonia villeggiante. Gli Augu- 
sti ospiti si fermeranno a Brioni alcu. 
ni giorni. 

Gli escurs'onisti del Touring 

a Rodi 
: RODI, :9 matt. 

I partecipanti alla crociera del Tou- 
ting Club Italiano hanno compiuto u- 
na escursione aì villaggi di Jannadi 
e di Lindo, nell’interno dell'isola, fat- 
ti segno a alorose dimostrazioni da 
narte delle vopolazioni dei villaggi at- 

Ha avuto nure luogo una 
visita alle fabbriche dei tabacehi, déi 
tapneti e di ceramica nonchè allo sta- 
bilimento delle. acque termali, alla 
fonte di Caifea. Il Governo ha offatto 
nn banchetto al grande albergo delle 
Rose, al quale sono intervenuti anche 
l'ammiraglio francese Dubois e il co- 
mandante e' gli ufficiali  dell’incro- 
ciatore francese. «La. Matte», che csi 
trova all’ancora nelle nostre acque. 

Laglorificazione della Marina 
a Palermo 

PALERMO, 9 sera 
Per iniziativa della sezione palermi 

tana della Lega navale alla spiaggia 
di° Mombello «Lido», presenti le au- 
|torità ecclesiastiche civili e militari e 
molta folla, si è svolta ieri la ceri 
monia della’ glorificazione del valore 
della. Marina italiana. Dopo». il. rito 
simbolico del lancio in mare. di una 
grande corona di alloro. si è. svolto 
un programma di gare dautiche. E 
stata celebrata anche la «giornata del 
nastro». promossa. dall'Istituto  «Prin- 
tipe di Piemonte» a favore degli or- 
fani dei marinai morti “in guerra. 
(Stefani). : 

quasi esclusivamente nelle parole, Noni 

‘I. Pavesi‘'hanno una « Languida me: 
lopea dal ritmo assai sinussoidale >» 
come è stata ‘definita dall’illustre cri 

tico delia Giurìa Dott. De Sanctis, 
Ma non basta: chè i Romani voglio; 

no pure dare © misura delle loro 

virtù con un coro. a due voci egregia. 

UNIONE 

non festivi dalle 8 alle 12 e dalle si 

BLICITA' 
Milano, 
tana 4. 

Questi cvvisi st ricevono per la sont 
Botogna e provincia presso gli uffi 

PUBBLICITA" ITALIANA: rg 
indiponaenza è primài piano rutti A dle 

ad 
— per fuori Bologna agli UFFICI. prati 

DELL'«AVVENIRE 
Via Mercalli 9; Pte ria 

‘hi non intende dare. 11 vroprio.£ 
néll'anviso può servirsi delle : pi 
rapito della Tnione. Pubblicità. #1 
L. 8, valevole per 10 giorni, oppU 
Cassette di Recapito presso gli 
pubblicità del giornale. 

POSsom: essere inviati per posta di 
qnati dall'importe corrispondente 
nere al costo dell'inserzione la tass! 
nativa dell’1.50 per cento dell'ami 
dell'avviso col minimo di cent [9 1 
hlicazione e cent. 2% per ogni gruppo 00 
inserzioni. per tassa fr. tavore d 

iì Frewidenza dei Giornalisti. calli 
Le offerte indirizzate alle 

non possono venire recapitata 2 Caf 
ma debbono a norma di lesg® *° 
ifirancate e «medite per pon A ci 

mente eseguito, L'andamento serio è 

vigoroso del concorso sembra’ ormai 
metter soggezione anche al pubblico, 
il quale in cose così raffinate non può 

più arrogarsi il diritto di. partecipa: 
zione. 5 

Il concorso è ora finito. I cantori so- 
no ridivenuti tutti spettatori: il canto 
divienè allora generale e si polarizza 

nelle belle canzoni comuni «che dicono 
tutta. le, letizia di questi. cuori, che a 

vent'anni, ridendo, serrano nei loro 
palpiti l'avvenire di una generazione: 

Noi, siam. la giovinezza 
che nella vita avanza. 

Per cui bsn si comprende «che in se- 

guito di un tale concorso la Giurìa 
dovesse restare varie ore in camera 

di deliberazione; dopodichè, convoca. 

Sus 

to ancora il pubblico fucino. — rad- 
doppiato nell’attesa, — l’emerito Padre 
Sarri, a. nome.della Giuria desse, con 

vote solenne, lettura a un grave 6 
imaginifico proclama firmato da tutta 

la giuria. 

Vincenzo Strappati 

Vari occasioni 
Krol 

24 TAVOLINI IN LEGNO abete 

nuovi. Cedonsi a prezzo assoluta 
te conveniente, Rivolgersi Lt cio 
blicità e Avvenire d’Italia », B9 
Via Mentana 4 

Affitti 

SGENTRALISSIMI locali uso Mur 
fittansi S. Alò 7. Rivolgersi "0 
strazione Errani, 

BDERCASI negozio centrale anch@ 
colo. con retro, eventualmente . 
provvisorio, Escludonsi anonimi, 
setta 19 G. Unione Pubblicità + CHI 
gna. | 

Appartamenti - ci 

9 Conversazioni 

COLLEGIO «BALILLA» . Bologn8. 
ta Castiglione. accetta studenti 
quentanti Regie Scuole cittadine * rif 
la Agricoltura interna... Corsì 
accelerati alurini bocciati, 

“IO 4 

TI N. 3 di DA FEST 
pur essendo un numero ordili 
rio è riuscito uno spiendi te 
numero tutto dedicato ad È 
siraro la figura dei nuov0 cd | 
civestovo di Milano, il 2° 
Schusier che ha fatto domen! 
il suo ‘solenne ingresso N 
metropoli lombarda. jo 

Ne akbiamo disponibili 2° | 
ne copie. WII 

Le ordinazioni vanno rive AV 
alla Amministrazione dell va] 
venire d'Italia» in Bologna "0 
Mastana N, 4. 

Lezioni 

di 

I dopolavoristi torinesi 
in val di Tesso 

TORINO, 9 sera 
Ieri mattina oltre 10 mila operai to- 

rinesi hanno compiuta la prima e- 
scursioné dopolavoristica, recandosi a 
Coassolo Torinèse, grazioso paese a- 
dagiato fra il verde della valle di Tes- 
so L’adunata, ha suscitato il favore 
della massa operaia di Torino e pro- 
Vincia. che stamane, prima delle cin- 
que ha, cominciato a riversarsi alla 
stazione della. ferrovia di Cirie Lan- 
ZO. 
ANa grande manifestazione escursio- 

nistica operaia, la nrima del genere, 
hanno pattecinato pure molte autori 
tà, tra le quali si notavano il vodestà 
di Torino. conte Thaon di Revel, il Se- 
gretario Federale avv. Bianchi Nino. 
il -rof. Mattirolo. in - ranmresentanza 
del prefetto, l'on. Ragnasco Basile. in 
rappresentanza di S, E. il Segretario 
del Partito. Ie quali hanno preso no- 
sto in un palco appositamente eretto. 
da dove garrivano al vento i sagliar- 

sciste. 
I dopolavoristi hanno consumato la 

colazione. al cestino. seduti sull'erba 
che è stato distribuita a tutti i parteci. 
vanti alla sagra overaia. La giornata 
A trascorsa fra la più serena letizia e 
tra ‘continui canti ed ovazioni ®l Re 

alll’on. Mussolini. î 
(Tutto- benissimo, Ma è 10 S. Messa? 

E precetto grave ascoltare la S. Mes- 
sa nei giorni festivi), 

I concerti di Postumia 
POSTUMIA. 9: sera, 

Gli oltimi due concerti diretti, oggi 
da. Mascagni nell'interno delle grotte 
di Postumia hanno ottenuto un vivis- 
simo entusiastico sneresso, Sono. ac- 
corse a Postumia 35227 persone. 

Una scalfittura che produce 
un'infezione tetanica 

: ALESSANDRIA, .9 sera 
In seguito ad una caduta di bici- 

cletta, mentre ritornava. a casa dal .la- 
voro, l’ovneraio Giusepne Riccardi da 
San Giuliano riportò. una: lieve. scal- 
fittuima. che provocò una infezione te- 
tanica. Teri il disgraziato è morto 
tra atroci sofferenze. 

“ BATRACOMIOMACH'A |; 
; ROMA, .9 sera 

“E° pervenuta-a S. E, il Capo del Go- 
verno la seguente lettera: 

«Eccellenza. La sfida. granaria fra 
due .. provincie, «che Leccellono. per fe- 
deltà e fervore sta trasformandosi in 
una specie di Batracomiomachia com- 
missionale a lungo metraegio; nella 
quale lo spirito di campanile tende a 
risorgere ;ed a soffocare il meraviglio- 
so impeto di ‘energia unitaria, che 
voi avete suscitato. Duce, gli agricol- 
tori bresciani vogliono reagire e com- 
prendervi anche se tacete. La vittoria 
per essi stà nell'avere portàta la pro- 
duzione in tre anni da 600 mila quin- 
tali a 1 milione e 100 mila e nell’ave- 
te sviluppato tecnicamente quel siste- 
ma produttivo, che il Comitato del 
grano «sotto la vostra presidenza» ha 

Esse cedono senz'altro la vittoria ai 
competitori e promettono a Voi, che 
sapété sempre discernere i migliori 
di prepararsi alla nuova sfida supe- 
rando, quello: che è stato compiuto. 
Devotamente.. Augusto Turati ». 

Il monopolio dei fiammiferi 
ROMA, 9 sera 

Da alcuni giornali è stata riprodot- 
ta. la notizia apvarsa. sull’Evening 

Standard di Londra secondo la quale 
la Compagnia Svedish Match, avrebbe 

iniziato trattative col Governo italia- 
no per l'assunzione in Italia del mo- 
nopolio sui fiammiferi, La suddetta 
persa è completamente destituita di 
ondamento, 

GRANDE OCCASI N: 

Uno: studio in stile anfico 
di produzione della Brianza, perfet- 
tamente nuovo, costituito di una li- 
breria e dus ante, lucido antico, un 
tavolo grande in relazione, 12 sedie 
faggio tinta noce intrecciate. 

Prezzi convenientissimi. Rivolger- 
si: Avvenire d'Italia - Ufficio Pub. 
blicità - Via Mentanc, 4, 

detti delle Federazioni provinciali fa- 

giudicato il più idoneo et il migliore. | 

TÀ 

JACQUES MARITAIN 

DELLO 

pi SPIRITUALE 
Traduzione 

di Giampietro Dore » 

L. 6, 

Firenze - Via del Corso i 

Libreria Editrice Fiorent 

Il Primo Millen®” 
di S. Vencesl@! 
I. Re di BoeMl 
In questo mese si avranno 4; 

ga i grandiosi festeggia 
Millenio di San ooo 
annunciate da tutti i paest. fi 
ropa e dell'America, un I su 
grande di comitive; numero L, 
sonalità della Chiesa, Card. "te 
ed altri, presenzieranno ® 
monie, 
Pure le Ferrovie dello cosi 

no concesso riduzioni spe° 
questa occasione. j té 

Nei giorni principali de re, 
siamenti, 26, 27 e 28 sette! 
giornerà a Praga il grupPa 
no di ritorno dallo splendisa 
gio attraverso l'Europa 
organizzato, dall'E.V.E.S.. | 

La suddetta comitiva. p® 
Milano il 17 corrente col 
itinerario: Bolzano 
Monaco - Norimberga - 
lino - Potsdam - Dresde - 
Vienna - Lubiana - Trieste, 
tobre).  Parecchie visite © 
sioni. sono. comprese nel 
ma, gii 

Le. iscrizioni al viaggio pro) 
vono ancora fino al 10 c0 
Via Dante 7 - MILANO. 

20 TAVOLI 
vi cedonsi a L. 40 l’uno, tu 

parte, Assai opportuni pe” Lalli 
esercizi e per uffici. Rivole unt, 
L'Avvenire d’Italia, via M° 

IN MOGANO è 
Cappella completa, nuot8 
tuita; di un altare a tabelo Re 
inogano,tutto perfettameni 
to, con croce e candelabl 1 
fuso e pedana pure in roo) 
8 panche per chiese in 100 "% 
due balaustre in legno © » 
to e lucidato: di balda0 
velluto e bordo oro. 

Prezzi convenientissimi. 
si a. Bologna in Via 
all'Ufficio “Pubblicità 
d’Italia. 

Della bellezza — degna coron& fi 
La giovinezza — l’ha sempre DUS 
L'età matura — l'ha in consul 

PUBBLICITÀ cn 

CAPPELLIN è 

tîme e 

can [lE 

IL PRIMATO la 

o, 24 
70x70, di abete, tirati & nerd gl Mt



L'AVVENIRE DATALIA — 10 Settembre 1929 

'Bismantova 
Mopena ci si affaccia dalla pia- 

ore buo { Tura all’aspro paese montano, ele- 
nsul Croggi a ondate di sagome vive 
a Mig lx @lle più alte cime appennini- 
d i appare dominatrice questa 
spisò e ntagna singolare che s’erge sul- 

rel, 48. (Minori alture con la sua vetta 
x sii leggiante e lo strapiombo della 
9 A° Sta. circolare, cupa d’azzurro, 

i ome se una nuvola invisibile la 
:RAPISO  BNISse della sua ombra perenne. 

N° da allora, accompagna il vian- 
(piste che sale verso i valichi del 
Mreto o delle Forbici, impennata 

ig fe una nave su un mare di vetro 
Parente. » 
Castagneti non riescono a na- 
derla, chè, anche tra il folto, 
St profila favolosa, a contra- 

col verde delle foglie su cui il 
è brilla vicino. 
Sompare dietro un rilievo mon- 
9; per riapparire all’improvvi- 

» tagliando la strada col suo vi- 
perone ; e, anche nascosta, l’oc- 
la ritrova all’orlo dei ‘ tetti 

sie fattorie o affacciata ai crinali 
1 di grano; imminente e lon- 
Ssima. 

sUtte le vie pare le girino intor- 
fw Senza poterla raggiungere mai. 
Sa è sola, al centro d’un paese 
Solitudini, come un'isola inac- 
bile. 

A 

il 

hr guardarla; si cercano invano i 
ip Soni e le approssimazioni. Se 

Toe le montagne elevano l’animo 
ij Sirupo aguzzo scagliato verso 

lo, essa fa sognare perchè non 
Ma; è come una torre, un for- 

n. cintato, il piedestallo d’un 
Umento che talvolta: le nuvole 
giano, impennandovi su de- 

Il e dragoni; il ceppo immen- 
"Un albero invisibile che la fan- 

è prolunga verso il cielo, e la 

<Uando finalmente l'automobile 
le moveva incontro me la gettò 
Occhio. intera, adagiata sulla 
Na erbosa, un urto mi percosse 

vvore, come da una sponda miti- 
: il fosse balzata incontro una 

Ne creduta esistente soltanto 
Sogno di una titanica fantasia 
Ventata a un'tratto impetuosa 

dine. pori 

si Part 

TÀ, ® roccia che da lontano appa- 
ordin® | |nr: @2zurra, si ‘venava d’argento 

prendi ll Verde, come se emergesse al- 
ad e” lm da un fondo marino’ diventa- 
ove ard. | \j SSMpre più nitida, più segnata 
1 memi09 lb Tupi e di scogli sospesi, men- 
so mella | li! monti lontani si scioglievano 

pe] n azzurro ventilato. 
ui #78 Ora la parete incombeva col suo 

“Plombo circolare di centinaia 
aia di metri. Il sole la in- 

Va in pieno, aderendo alla 
"1 ei macigni come una lami- 
bn cente. I dirupi si lanciavano 
i pro coi loro gialli torrioni, Al 

‘2 della scogliera insormontabi- 
Ii "azzurro vibrava ‘a ‘contatto 
ld la pietra come quando il cal- 

lì fa oscillare l’aria col tremore 
fe Tia acqua trasparente. 

fl WSsun suono, nessuna voce. 

TO [fin 

1d00 

AIN 

falco che saliva nell’aria fa- 
ri Scivolare la sua ombra sulla 
bp}: senza riuscire a valicarla. E 

l'impressione d’un filo a 
mbo scagliato, l'inversione 

Orza di gravità, dal basso in 
@ misurare il baratro capo- 

ner 
fui 

ore n 
“ invano io mi lasciavo ine- 

ate dal prodigio della natura; 
Usa alzavo lo sguardo per pro- 

308 x la Vertigine dell’abisso. Sen- 
An che ben altro era il fascino di 
ren ta montagna; che da quei di- 

La aleggiava un’idea di potenza 
i 1 mondo, chiedente a uno 

{© titanico la sua espressione. 
i pareva che, pur nella sua nudi- 

toccia suggerisse le forme ‘e 
Siche, come una cattedrale 

vPluta da cui l’architettura 
grida all’artista l’attesa 

Popolo delle statue. sublimate 
Preghiera e nel, martirio, del 

e del canto. esprimenti la 
el ‘sacrificio glorioso. 

‘Sla di salire mi prese; il de- 
1 strappare alla montagna 

Segreto, di aderire : con la 
Sla alla grandiosità del pen- 
Che da essa spirava. 
IZiammo l'ascesa per un. sen- 

ù 

simile a un balzo, la :sco- 

aria. viva mi batteva sulla 
‘ta sua ala. La mia ombia 
lettava sulla parete sempre 
Zzurra, e mi dava la sensa- 
se anche il mio corpo si fa- 

vera leggero e intriso di cielo. 
eng l Imtorno si ‘ abbassavano, 
Na Vano sempre più diafani; 
ant DE salire entro. l'anello vi- 
“og d’un orizzonte marino. Sco- 

° titaniche si 
la testa in uno spasimo im- 

* Posando il piede su una 
tea lama di sole che vi si 
eva mi ferì la pupilla col 
Slare di una spada angelica. 
a me pareva che da un'mo- 
all’altro, il vento avrebbe 

Canti angosciosi e soavis- 
€, ad una svolta, mi sareb- 

gs ENute incontro creature tor- 
vole” a be È» ma con negli occhi un 

Via gioiosa luce. 
emmo ee > 

: a ogni parte lo strapiom- 
Rpdlava ii dando la 
da lone di essere librati.a una a, , Î 

a immensa dalla terra. L’a- 
Ber È Mattina vi era © sospesa, 

È du Mmutabile. Il canto del- 
pole urtava di trilli la luce, 
© un armonioso cielo di ve- 
Curvasse sulla mia testa. 
a mi sembrò che una fan- 

rotente mi si accendesse nel- 
n oma: che grida di dolore 
“9 losanna salissero dai sa 
a questa pace; che créa- 
©Agurate vi si affacciassero, 

} 

sulla 

7 

PANORAMI, 

4 fa fosf iare di fogli j Nderajio osforeggiare di oglie| 

2 tagliato nella roccia e chel: 

contorcevano]. 

grevi ancora del ricordo della col- 
pa, luminose di. soavi, estatiche 
pupille. 

La breve selva. di noccioli vigo- 
reggiò d’un tratto; mormorii d’ac- 
que lustrali si fusero col sussurra- 
re delle foglie piegate da un vento 
eterno; e vidi Dante che, salito su 
questo. monte con la visione del- 
l'Inferno nel cuore profondo, sere- 
nava lo sguardo doloroso imagi- 
nando quassù il suo Purgatorio. 

LUIGI FALLACARA 

TURISMO AMERICANO 

Forte corrente dei visitatori 

della Germania 
(Nostro servizio Yarticolare) 

BERLINO, 9 sett. 
Gli americani sono i turisti che 

più numerosi hanno visitato la Ger- 
mania in questo ultimo anno, Le 
statistiche delle: diverse città. tede- 
sche turisticamente importanti se-, 
gnano un forte aumento di visitato- 

ri in paragone del numero avuto 
nel 1928, I primi sei mesi de) 1929 
sono ‘stati quelli che maggiormente 
hanno favorito la città di Munich, 
aumentando «del 15 per cento-il nu- 
mero dei suoi visitatori, “er fekt* 
Nuremberg è stata quest'anno in- 

vasa da turisti di ogni paese con un 
aumento del 10 per cento sul nume- 
ro degli scorsi anni. Una, delle prin- 
cipali ragioni che hanno invoglia- 
to i turisti a visitare la città è sta- 
ta la commemorazione del 400.0 an- 
niversario della morte «di Buerer, 

16 Università americane al com- 
pleto di studenti e professori hanno 
sostato tre mesi in Kassel per lo 
studio della lingua. tedesca, e 40 
scuole superiori degli Stati Uniti in- 
vieranno i loro allievi in Germania 
per tutta la durata del prossimo in- 
verno. . Contrariamente invece agli 
anni precedenti il numero dei turisti 
tedeschi che hanno visitato la. Ger- 
mania è fortemente diminuito. Tale 
fatto è ‘dovuto «alle difficoltà della 
situazione economica ‘che  attual- 
mente è ancora molto difficile in 
tutta la Germania. (Int. News Ser.) 

VIRTÙ’ CINESE 
Magnifico! 
Il calendario civile presso tutti i po- 

poli mi pare che segni in rosso scam- 

panante, lietissimo; i giorni ? festa; 

in un nefo stinto, in sordina — per 

modo che pochi ne possano avvertire 
il rintocco a morto —L giorni di lutto. 

Festività rcbbero, sempre mi pare, 

quei ricordi net quali un paese si spec- 
chia e si innambra di sè come Narciso. 

Le battaglie andate bene, le batoste 

date sode, gli onomastici e_le natività 
delle persone che sono a buon diritto, 
nella storia di &n popolo, come le mi- 

gliori penne sulla coda del pavone. 
Mi: si scusi il termine: non c'è om- 

bra di irriverenza. 

Ricorrenze funebri, dalle quali il 
popolo ha da distaccare lo sguardo pri- 
ma che può — come il malato dallo 
specchio — sarebbero le batoste prese, 

le cose andate mile, le natività, gli ono- 

Pastore! Da quando il ‘cuore 

IL SOLENNE INGRESSO DEL 

mastici degli uominî che ‘fan “vergo: 
gna alla: storia patria. 

Le prime si sottolineano forte; so- 

pra le seconde l'orgoglio © nazionale 
sfrega spazzole e. sparge corrosivi, per 
cancellarle, 

Ma udite lo stoico capovolgimento 

operato dalla Gina. 
La nuova Cina ha introdotto nel 

suo calendario 28 giornate commemo- 
rative. 3 

Sei di queste sono considerate feste 
nazionali e poriano il nome di « gior- 
ni di umiliazione ». © 

Vi squaderno la lista tale = quale 

come ogni casa cinése l'avrà appesa al 
suo muro. 

Esse sono le seguenti ; 
3 maggio, umiliazione di Tsinan; 

9 maggio, umiliazione della strage di 
Nanking; 23 giugno, umiliazione per 

l'episodio *' Canton; 29 agosto, umi- 

liazione ‘per il trattato di Nanking 

x, 

———m——————————————————————————_—e Diet a 

l'umiliazione per il trattato di Box 
(1901). 

Bello, per bacco. 

C'è qui un coraggio morale che dà 
i brividi, 

Uri popolo che-si vuole abituare sul 
duro dei ricordi umilianti, per sve- 
gliarsi, anzichè d:-mirè fumando l’op- 

pio di quelli * :: ‘comodamente soffici, 
è grande. È 

Gente che trova in quanto più cru- 
damente ha patito ragione di far fe- 
sta, che vuol tenere a mente le proprie 

cadute per fare ‘meglio la sirada futu- 
ra, merita le si faccia tanto di cap- 
pello. 

Salute a voi, visi. gialli di cinesi 
stoici! — 

Mi piacete. ‘ 
Mi farò un calendario uso il vostro. 

I giorni della vita che ho sempre se- 
gnato a nero li segnerò în rasso. Dirò 
buoni quelli che dicevo cattivi; e farò 
loro festa. Dorino (1842) e 7 settembre, anniversario del- 

MILANO, settembre arte e di fasti cittadini, ad attende- 
Milano ha finalmente con sè il suo|re il Cardinale sono il Podestà, Sen, 

dell De Capîtanì d’Arzago, con îl vice- 
Santo Padre lo scelse per-lei con af-|podestà, ing. Gorla, il Vescovo Au- 
fettuosità e intelligenza particolare,l siliare, Mons. Mauri, il Sen, Nava, 

sine 

e l’additò quale degnissimo succes- 
sore dei Santi Arcivescovi milanesi, 
il popolo — clero e laicato — visse 
nel desiderio dì averlo, di fruire del. 
suo zelo, della sua' sapienza, della 
sua bontà, della‘ sua santità, 
Perchè il popolo milanese, così 

schietto e intraprendente, così rude 
e chiassoso nelle sue dimostrazioni 
è come un po’ fanciullo, che ha. bi- 
gogno di un padre, proprio tuito per 
Upi SIONI TS N: 

Ieri tutti i ‘cuori, tutti gli sguardi! 
convergevano in lui. 

Le dense, chiassose colonne di fol- 
le, faticosamente arginate lungo le 
vie, sembravan rivoli di una immen- 
‘sa marea, che -s’indovinava dovesse 
sboccare în più vasta plaga. Era il 
cuore dì Mîlano, che pulsava, il cuo- 
re ormai divenuto tradizionale, ma 
che trova in ogni manifestazione re- 
ligiosa e patriottica, tale viva e reale 
espressione, da non lasciar dubbio 
sopra la sincerità. dei sentimenti. 

Verso S. Eustorg'o 
Bisogna capirli è milanesi, e in 

senso buono, compatirli; perchè vo- 
gliono essere ì primi in tutto, anche 
nelle accoglienze al loro Cardinale, 
che certo in un’altra città ne rice- 
verebbero di alirettante festose, 
Non soltanto Milano era agitata, 

ma la Diocesi intera, che per l’oc- 
casione qveva inviato i suoi rappre» 
sentanti del clero e delle associazio- 
nî cattoliche, le quali dicessero al 
novello Pastore la presenza affettuo- 
sa e commossa di tutti î suoi figli. 
Gli ricordassero — quelli — l'attesa 
impaziente. degli altri, rimasti. a 
casa! j 
Una sola grande passione s'agita- 

va ovunque: l’amore cordiale, pro- 
rompente, invadente quasi: che. a- 
vrebbe travolto. dappertutto, nella 
sua impetuosa manifestazione l’esi- 
le figura del Porporato, se un argi- 
ne non ‘avessero di continuo opposti 
è più intimi, che gli stavan d’attorno. 

I giovani, che hanno ereditato dai 
tempi del Card. Ferrari, i diritti di 
primogenitura in tema di acclama- 
zioni. e di omaggio, si. distinguono 
fra tutti. 

A Rho dove S. Eminenza si è trat- 
tenuto ospite deì RR. Padri Oblati, 
tutti‘; Giovani Cattolici della plaga 
si sono radunati per un saluto, che 
fu: un ‘grido ‘solo entusiastico. E 
quando il’ Cardinale salì sull’auto- 
mobile, a lui preparata dai figli del- 

e robusta gioventù lungo tutto il 
percorso. del paese, infiorato dagli 
umili e dai signori, ossequiato con 
nota di schietta cordialità e defe- 
renza da tutte le autorità, 

Il Cardinale, seduto ‘ accanto al 
provicario, mons. Cavezzali, passa 
fra. applausi. continuati,.. benedì- 
cendo...<< .. | 
I militi della Croce Bianca, alla 
barriera daziaria della Cagnola gli 
tributano una dimostrazione caloro- 
sa: poi mano mano che Milano gli 
va incontro, con le sue vie spaziose 
e gaiamente addobbate di drappi e 
festoni, con il suo popolo che vive 
soltanto di quel pensiero, il Cardi- 
nale sente Vimponente realtà dell’o- 
ra storica ch'egli vive, la commo- 
zione di quella vita nuova che in- 
comincia. 

Il saluto delle autorità 
Dato che il percorso era stato ma- 

tematicamente segnato, la folla vi si 
addensa per godere un attimo 
di quel passaggio. Per corso Sem- 
pione e il Parco il corteo Sbocca nel 
piazzale della Stazione Nord , quin- 
di per via S. Nicolao, Sant'Agnese, 
piazza Sant’ Ambrogio, via Lanzone, 
via Orazio, porta Genova raggiunge 
porta Ticinese, brulicante di gente 
in attesa, trattenuta a stento dai 
cordoni stesi dalla Milizia per man- 
tenere Tibero l’accesso alla basilica 
di: Sant’ Eustargio. 

. Nello storico tempio, così ricco di 

Il Card. Schuster; accompagnato dal Podestà, 
esce dalla piazza S, Eustorgio sulla berlina di gala 

la diocesi, fu scortato dalla fresca] 

il Presidente della Giunta Diocesa- 
na; Conte Caccia Dominioni, l'abate 
Roncarè di Sant'Ambrogio, con tut- 
to il Capitolo, gli Abati benedettini, 
Amelli e Boroniani, padre Gemelli, 
Rettore dell’Università Cattolica, «i 
comm. Gabardi della Cassa di Ri- 
sparmio, un folto gruppo di decorati 
pontifici, Mons, Petazzi, rettore del 
Seminario, il barone Confalonieri e 
numerosi parroci in cappa Magna, 
TAR :Cardindle;: che ‘scende dall'aù- 
famobile, muovono incontro î ceri- 
moniere Mons. Zocchi e il prevosto 
di. S. Eustorgio, Don Novelli. 
L'incontro con tutte le autorità è 

‘caratteristicamente animato di af: 
fettuosSa soddisfazione, Nel. salone 
della casa prepositurale il Podestà 
porge all’illustre Presule il saluto 
augurale di Milano. 

« Eminenza, le mani sacre del Ro- 
mano. Pontefice hanno versato nel- 
l’anima vostra la pienezza del sa- 
cerdozio cattolico; le auguste mani 
det Re hanno raccolto dal vostro 
cuore il. giuramento di fedeltà ita- 
liana; come dire che il dovere civi- 

co trova motivo e forza ‘anche da 
quella sublime santificazione della 
quale, Eminentissimo Pastore, sa- 
rete. trai figli di Ambrogio e di 
Carlo dispensatore soave. 

« State dunque-il benvenuto; Co- 
lui che i milanesi accolgono in no- 
mine Domini. 

« In tanta concordia di spiriti 
respira qualcosa di nuovo: la novi- 
tà di destini suscitata, nel profondo 
di nostra stirpe, dall’Uomo provvi- 
‘denzîale, alla cui opera potente non 
mancherà la cooperazione saggia di 
Vostra Eminenza, quanto ‘si merita 
la nobiltà del rinnovamento fascista 
nazionale. 

« Il Podestà, che Vi apre le porte 
di Milano, per la commozione che lo 
pervade in questo auspicato incon- 
tro, deve. comprimere è sentimenti 
che gli si affollano nell'animo; tutti, 
tranne ‘uno. quello dì augurio e di 
speranza, che Voi possiate compie- 
re tra noi, nel fiammeggiare della 
porpora con la magnifica semplicità 
di Federigo quelle opere di bene e di 
pietà che fecero venerati e cari nel; 
cuore dei milanesi i Vostri illustri 
predecessori ». È 

Il Cardinale, con l’armoniosa’ pa- 
catezza che gli è propria così rispon- 
de al.Podestà e in lui augura a tut: 
tì i suoi figli: sti gi 

« Nell’atto di-porre il piede sulla 
soglia di questo tempio, dal quale 
sono mossì anche i nostri predeces- 
sori e che fu sede dei primi apostoli 
e il luogo donde la fede dì Cristo si 
diffuse nella Lombardia, l'augurio e 
il saluto del podestà di Milano mì 
sono. commoventi e: cari. 
venti per la suggestività del luogo, 
cati perchè la sua. presenza, ON. Po- 
destà, e le sue parole, mi rievocano 
quando, iîn.tutta:la maestà del rito, 
dalla sacra persona del Vicario di 
Cristo ho avuto l'investitura episco- 
nale e quindi alla. sacra persona del 
Re, primo fra tutti i vescovi italiani. 
io ho fatto professione di fedeltà © di 
obbedienza, Le sue parole mi-sono 
vegno della’ nostra collaborazione 
ner lo sviluppo della fede cristiana e 
della civiltà italica alle quali il po- 
polo italiano è ugualmente interes- 
sato, Dica al Governo la mia grati. 
tudine, ed a Milano il mio ringra- 
“iamento ed il mio saluto con ì qua- 
li. invocando la: pienezza dei doni 
divini, ausnico su di noi tutti la pa- 
ce: Pax Christi in regno Christi ». 

Il corteo 
Sono le nove e dieci minuti quan- 

do si inàzia il corteo ufficiale. 
Una squadriglia di aereoplani, 

comandata dal: Colonnel@g Sacchi, 
intreccia gioiosamente voli per il 
cielo, mentre l’aria è percossa dal 
lungo fremito della folla e dall’on- 

|da sonora di tutte le campane, sciol- 
lesa un’allegrezza. santa. 

Commo-| 

Le:vie che il corteo percorre sono 
una massa compatta di folla, che si 
agita anche tra î ivo sgargiar dei 
damaschi e degli. addobbi, su ogni 
finestra: e davanzale, dovunque è 
un punto d'appoggio.» Daj gruppì 
delle Associazioni rionali cattoliche 
st elevano canti religiosi e acclama- 
zioni al Presule. 3 
Precede il corteo un plotone di vi- 

gili urbani a cavallo ed ‘un manipo- 
lo di vigili notturni. Subito dopo vie- 
ne la vettura col cerimoniere Mons. 
Zocchi, il. Segretario del Cardinale, 
il caudatario ed il gentiluomo d'ono- 
re, Sequono i carabinieri a cavallo il 
battistrada e quindi preannunciata 
nel suo lentissimo procedere da ‘una 
acclamazione che: solleva più ‘alta 
ad ogni istante, la Berlina di Gala, 
dove ha preso posto il Cardinale con 
a fianco il Podestà, Ai lati cavalcano 
ufficiali superiori dei Carabinieri. Il 
Cardinale leva ta mano benedicendo 
sulla foa entusiasta e sorride con 
paterna commozione. Nelle berline 
del seguito sono S. E. il Vicario Ge- 
nerale Mons. Rossi, col Vice-pode- 
stà, S. E. Mons. Mauri col senatore 
Nava per la fabbrica del Duomo ‘e 

.|la rappresentanza di capitolo di S. 
Ambrogio. Sfavillanti nila loro di- 
visa di gala vengono quindi cava- 
lieri del 3. Sepolero e degli altri or- 
dini pontifici. Molte vetture private 
seguono ancora dopo questa parte 
ufficiale del corteo. Ta piazza del 
Duomo presenta: lo spettacolo delle 
grandi occasioni, E tutto un nereg- 

Quando Mons. Balconi, dopo aver- 
lo incensato gli porge in testa. la 
preziosa mitra d’oro e di gemme; dl 
Cardinale si alza. e si volge alla 
piazza; bagnaio l’asperges nell’ac- 
qua lustrale benedice ancora una 
volta la.folla, Poi, impugnato il pa- 
storale, varca la soglia del tempio. 

Le note dell’Ecce . Sacerdos ma- 
gn'us si diffondono, in preghiera 0- 
sannante per le altissime navate, di- 
scretamente luminose nella luce po- 
licroma delle mirabili vetrate. Col 
popolo vivente in terra, il popolo dei 
santi sembra esultare commosso; gli 
spiriti dei grandî ‘predecessori. Le 
ossa di S. Carlo e quelle del Cardi- 
nal Ferrari, che tanto soffrì e pregò 
per ottenere un Pastore così degno 
alla sua diletta Milano jremono în 
letizia santa. È 
Muove solerine il corteggio verso 

l’Altar Maggiore, che è luminoso 
come un cielo, da cui deve discen- 
dere la gloria dell’ Altissimo. 

Fuori îl tono della folla è prorom- 
pente e inopponibile. dentro la mae- 
stà del tempio dà ‘alla gioia il colo- 
rito dell'inno, e del'canto di giubilo. 

Il Cardinale si. avanza . sotio un 
baldacchino fino, all'altare maggiore 
dove sì inchina profondamente, men- 
tre nel coro prendono posto le auto- 
rità che lo avevano accolto . sulla 
scalinata del tempio, e tra le quali 
‘sì notano S. E. il Prefetto Siragusa, 
il Gr. Uff. Arnaldo Mussolini, S. E. 
il generale Cattéineo, S. E. il Sen. 
Raimondi, il Luogotenente generale 
Carini, il Presidente della Deputa- 
zione Provinciale Avv. Fabbri, il Se- 
gretario Federale Seniore Cottini, il 
Sen. Puricelli, deputati, magistrati 
e molti ufficiali superiori delle varie 
armi, nonchè i cavalieri di Mita. 
Molie personalità  dell’aristocrazia 
sono frammischiate con-la folla. In- 
comincia quindi la funzione religio- 
sa, celebrata dal Cardinale, mentre 
inni sacrì sì diffondono nel tempio, 
la cui gravità usuale, è spezzata da 
una nota d icolori, Le colonne della 
navata centrale soho otnate da roso- 

pontificale ela consacrazione mila- 
nese dell'Arcivescovo. Vicino all’Of- 
ficiante è tutto il;Capîtolo del Duo- 
mo che lo. avéva già accolto Sulla 
gradinata della Basilica, 

‘Parole di pace 
La «Schola Cantorum» alterna i 

motivi saeri fino all’inizio dell’Ome- 
lia, che viene pronunziata dal Car- 
dinale sul pergamo con voce chiara 
e pacata. 

stende il primo:benedicenie saluto 
del Pastore. La voce ‘un po' affatica- 
ta del Cardinale scende tuttavia 
chiarissima sulla folla ad illustra- 
re. il compito della Chiesa: e il Suo 
valore nella sotietà moderna, Con- 
cetti puramente wreligiosi e' filosofici, 
che il cardinale'isvolge hanno un ri- 
ferimento ideale colla festa odierna 
della Natività. di Maria. Porgendo 
a Milano il mio saluto augurale, di- 
ce il nuovo Argivescovo, non so. e- 
sprimermi che colle parole della 
Scrittura, «La pace sia con Voi» e 
la pace non può essere trovata dalla 
società che in Dio poichè egli è giu- 
stizia. 

« La mia missione? Ardua e ma- 
gnifica. Continuare quella redentri- 
ce dì Cristo dispensatore delle bene- 
dizioni divine. La Vergine che oggi 
esaltiamo sugli Altari ci impciri la 
graziia divina e ci dia ner sempre, 
net nome santo di Cristo, larga e- 
redità di noce, un sempre maggior 

giare di folla Ondeggiante, che si ac- 
calca anche sul monumento al padre 
della Patria formando una grande 
piramide animata dalla quale si ac- 
clama entusiasticamente e continua- 
mente, Sulla porta del Duomo una 
epigrafe dettata da Mons. Galbiati, 
prefetto dell’Ambrosiana, reca. -il 
saluto latino invocante al Presule 
ogni grazia e rendendo grazie al 
Pontefice per l’uomo insigne inviato 
come pastore ai Milanesi. Il tempio 
è gremito di folla. Fanno servizio dì 
onore le rappresentanze dei reggi- 
menti di stanza a Milano, che pre- 
sentano le armi al Principe della 
Chiesa. Quando S. E..sì avanza nel- 
la cattedrale sì diffonde il saluto del- 
l'organo e delle cantorie,. da. cui 
scende con una fresca folata di voci 
argentine Vinno « Ecce Sacerdos ». 
Una viva emozione pervade i pre- 
senti che sentono tutta la mistica e 
irascendeNtale forza del rito. E° Vo- 
maggio alla fede dei padri alla fede 
della Patria, non poteva essere più 
nobile e più caro al cuore.del Cardi- 
nale, cui fanno velo agli oechi ‘la- 
grime di gioia. Nello spazio. della 
navata centrale pende il gonfalone 
civico il. prezioso arazzo trasportato 
alla cattedrale dal Castello  sforze- 
sco. La figura del S. Protettore Am- 
brogio è illuminata da artistici 1am- 
padari. L’effettiva presa idi possesso 
da parte del Cardinale ha inizio non 
appena la vestizione è compiuta, se- 
condo il rigido-cerimoniale, sull'ap- 

ni dì seta » damaschî. Il. solenne| 
‘alte navate della Cattedrale echeg- 

Sull’enorme folla attentissima si) 

posito tronetio presso l’entrata. 

Il solenne Pentificale in Duomo 
incremento di pace, nel regno è nel 
mome. del. Signore, fano 

Un mormorio di consensi si leva 
dal ristretto uditorio del coro sena- 
torio. Poò il cardinale ritorna all’al- 
tare e intona il «De Deum» che vien 
ripreso dal coro a gran voce. Quan. 
do egli ritorna al trono ecca il rito 
dell’abbraccio, I vescovi, i’ monsi- 
gnori del Capitolo a uno a uno rag- 
iungono il trono e si protendono 

al bacio del Cardinale. Il gesto ritua 
le è compiuto dal Presule con com- 
mossa lentezza e quando gli è gui- 
dato dinanzi semicieco il vescovo 
De Giorgî, che come rettore del Se- 
minariò allevò tante generazioni di 
sacerdoti, il giovine cardinale ricin- 
ge con le sue braccia il collo vene- 
rando e si indugia nell'abbraccio, 
vinto dalla commozione che t0 fa 
lacrimare, 

La Messa: 
Poi comincia la Messa, Vi parte. 

cipano tutta la. cappella musicale 
metropolitana che occupa le due can 
torie e î due organi suonati da A- 
dolfo Bossi e da Sante Spinelli, Si 
comincia con un mottetto a sei voci 
fresche dei fanciulli e quelle gravi 
degli uomini si levano, sì rincorro- 
no, di fondono ‘in un tripudio gioio- 
so, attingono le alte vette délla me- 
lodia, sì placano in un mormorio 
placido; poi prorompono di nuovo 
ner pieni e nei fortissimi, In breve 
tutto l’ambiente è pieno di questa 
melodiosa suggestione. Alla moltitu- 
dine più loniana non giunge che u- 
na eco dei canti mentre agli occhi 
non. appare se non una visione sin- 
tetica. del rito. nel superbo quadro 
dell’altare della cattedra sfolgoran- 
te e nel lento andirivieni degli. of- 
ficianti e dei chierici nel continuo 
movimento rituale deil’ufficio. Ecco 
all'offeriorio avanzarsi j vecchioni e 
le vecchione della antica ‘scuola di 
Sant'Ambrogio, E° il momento più 
caratteristico del rito ambrosiapo. E 
la partecipazione ‘simbolica del po- 
polo al mistico sacrificio. © 

Nell’ora di mezzogiorno, sotto Te 

gia lo squillo di una tromba che 
segna lVatienti per l'Elevazione, La 
folla è tutta in ginocchio, pervasa 
dalla solennità del rito, commossa 

{da quell’onda misticamente rassere- 
nante di organo, che ha echi di cie- 
lo e rispondenze umane. 
\La funzione è chiusa con la be- 
nedizione papale, che l’Arcivesco- 
vo impartisce dal trono'e con la re- 
cita ‘delle preghiere per il Re. 

E° mezzogiorno e un quarto quan- 
do il Cardinale sveste gli abiti pon- 
tificali per indossare nuovamente la 
porpora: il suo aspetto è jeratica- 
mente commosso: e continua a be- 
nedire, mentre si avvia al passag- 
gio sotterraneo dell’ Arcivescovado, 
la folla, che non si sazia di guar- 
darlo. e di acclamarto: 

cato nell'antica sede del Seminario 
în ‘Corso Venezia, dove nel cortile 
oltre aì seminaristi si erano ‘ radu- 
nati 'con i labari e i vessilli le ‘asso- 
ciazioni cattoliche della città e- del- 
la provincia. pi 

Il saluto dell’Azione cattolica 
S. E. Schuster, che era accompa- 

gnato dall’abate di S: Paolo in Ro- 
ma, Padre Vannucci, dall'abate di 
Cava Tirreni Padre Rea, dal padre 
Amelli di Montecassino, dal genti- 
luomo di onore % dal vescovo capi- 
tolare mons. Mauri, è stato ricevuto 
dal pro-vicario mons. Cavezzali con 

Ù) 

Alle ore 14.30 il Cardinale si è re-|- 

EL CARD. SCHUSTER A MILANO 
DALLA VETUSTA BASILICA DI S. EUSTORGIO AL DUOMO 

a; giubilo indeserovibile della folla — Fantasmagorica visione notturna: il Duomo illuminato 

il Capitolo metropolitano, dai mem- 
bri della Giunta diocesana con alla 
testa il presidente conte Caccia, dal 
sen. Cavazzoni, dal conte Dalla Tor- 
re, dal conte Negri, dal. conte An- 
noni e da varie altre personalità del- 
l’Azione Cattolica. Una imponente 
dimostrazione di applausi e di evvi- 
ca ha accolto il porporato da parte 
della. grandissima folla di cattolici 
a nome dei quali hanno pronuncia 
to discorsi di benvenuto il conte Cac- 
cia ed il comm, Panighi. S. E, Schu- 
ster ha quind®@parlato ringraziando 
i cattolici milanesi della loro affet- 
tuosa accoglienza ed invitandoli a 
beneoperare per la gloria di Dio per 
il bene della città e della Patria su- 
scitando nuove manifestazioni di ca- 
loroso omaggio. Il nuovo Arcivesco- 
vo, Tasciato il Seminario, ha voluto 
soddisfare il precetto della visita 
agli ‘infermi. Alle ore 15,80 egli si 
è recato all'ospedale maggiore; L'am- 
pio cortile Bramantesco era affolla- 
to di sanitari, infermieri, îinservien- 
ti e suore e converse addette all’o- 
pera ospitaliera e numerosi visita- 
torî e visitatricj con alla testa il 
cav. Bagatti e Valsecchi loro pre- 
sidenti. 

All’ospedale 
Dinanzi aila chiesetta dell'ospe- 

dale S.E. il Card. Schuster è rice- 
vuto da S. E. il prefetto, dal gr. 
Arnaldo Mussolini, dal podestà, dal 
vice podest: e dai consiglieri con- 
sultori municipali, dal comm. Mot- 
ta commtssario straordinario degli 
istituti ospitalieri, dal comm. Ma- 
rolla, dal direttore dell'ospedale 
dott. Botta e daì membri del Consì- 
glio di amministrazione. Entrato in 
chiesa.e salito all'altare îl Cardinale 
Arcivescovo che vestiva il rocchetto 
sulla cotta bianca, ha con. elevate 
parole elogiato i miîsericordiosi del- 
la loro opera di pietà verso gli in- 
fermi. Quindi fatto segno a conti- 
nui applausi e omaggi, S. Em.za 
Schuster è passato a visitare anche 
le sale di degenza, soffermandosi 
a benedire presso i letti. dei. più 
gravi infermi, suscitando un senso 
di profonda commozione e di con- 
forto in tutti i degenti. Lasciando 
l'Ospedale Maggiore S. E. ha volu- 
to compiere un altro atto di pietà e 
coi due abati del seguito, il genti- 
luomo «d'onore cav. Mollari che ve- 
siwa il costume ‘seicentesco, il po- 
destà, il gr. uff. Arnaldo Mussolini 
e direttori dell'Ospedale, sì è reca- 
fo a visitare gli otto feriti del. re- 
cente crollo edilizio, confortandoli 
con parole di fede e ‘enedicendo 
tutti è sofferenti e coloro che presta- 
no la loro opera di scienza. 
Ritornato all’Arcivescovado, il Car 

dinale è poi disceso nella cattedrale 
dove vestiti î sacri paramenti e ac- 
compagnato da tutto il capitolo me- 
tropolitano ha assistito ai Vespri 
solenni. Una folla immensa di fedeli 
.gremiva il. vasto tempio ed ha ac- 
clamato al suo arcivescovo con una 
grandiosa dimostrazione di devo- 
zione. Celebrati i Vespri S. Em.za 
Schuster ha impartito la benedizio- 
ine papale, dopo di che ha .fatto-.ri- 
torno per il passaggîo sotterraneo 
alla sede arcivescovile. SES 

Il ricevimento ufficiale 
Alle Ore 18 in Arcivescovado ‘hà 

alle autorità cittadine, ‘al quale s0- 
‘no intervenute altresi le più cospi- 
cue personalità del clero e del lai- 
cato, gli abati ei monaci Benedet- 
tini che hanno accompagnato. a Mî- 
lano S. E. Schuster. Mons. Balconi 
arciprete del. Dyomo, ha porto ‘a S. 
E. il devoto omaggio del clero mila- 
nese. Il card, Arcivescovo, ripren- 
dendo i concetti espressi da mons. 
Balconi, dopo aver detto la sua 
commoz'one ed'il suo grato animo 
per le manifestazioni della giorna- 
ta, sì è augurato che quella sublime 
carità che permise ieri la rongiun- 
z'one del ‘pastorale collo ‘scettro e 
la corona del Re che permise al 

oggi ha reso possibile una così am- 
mirevole concordia di‘ anìme fra po- 
polo e autorità cittadine e religiose 
«domini sempre anche a Milano. S. 
E. Schuster sì è quindi intrattenuto 
a conversare affabilmente con S. E. 
il Prefetto e con il gr. uff. Musso- 
lint, col Podestà e le altre persona- 
l'tà intervenu:: al ricevimento . è 
è term’nato verso le 19. 

Il Duomo illuminato 
La sera, nell’illuminazione del 

suo luomo, trinato e piramidale; 
anche Milano, la città del pratico 
affarismo e della monotona linea 
pianeggiante, ha avuto la sua visio- 
ne di sogno. Quell’arditezza monu- 
mentale, così luminosa nell’oscuri- 
tà notturna, sembrava un’anelito. di 
preghiera, & il popolo. milanese, 
che ama il suo Duomo e la sua Ma- 
donnina, con una passione commo- 
vente, non sî sazìiava di guardare e 
di ammirare: snldisfatto come sem- 
‘pre; di tîtto quello che fa. 

avuto luogo îl r' -vimento vfficiate. 

Papa e al Re di ritrovarsi e chel 

I “MISTERI DOLOROSI ,, 

DEL CATTOZZO 

alla ‘‘Fenice,, 
VENEZIA . settembre 

(MM. E.) Avevamo udito, dallo stesso 
autore i «Misteri gaudiosi», costruiti 
con uno stile di quattrocentista purità, 

con la gioia accurata, castissimamente 
dalce dell'espressione affidata a pochi 
strumenti, — doppio quartetto. arric- 
chito di arpa, timpano, corno... 
Pare naturale debba sollevarsi alle 

altezze del puro sacro la musica délle 
messe dei salmi, degli oratori. 

Quando v’ha una combinazione di 
realistico e di spirituale. siamo’ su 
un terreno malfido. 
: Il sacro non sarà profanato + vole- 
vo dire fatto profano? Ci sarà una 
contesa tra i due aspetti, 0 sì arriverà 
a una loro unione? 

Il pericolo. dell’ibridismo è imma- 
nente, in questo -genere di opere. Ma 
il Cattozzo.non vi è caduto. Finemen- 
te, con raccoglimento, ha usato. di vo- 

ci, di forme, di scenari e di costumi, 
per una ispirazione tutta sacra. Tale 
è stata anche la realizzazione. 

I « Misteri dolorosi. » hanno. per 
prologo un breve episodio sinfonico. E' 
come un po’ di incenso che dà al pal. 
coscenico, sul.quale non si è ancora a- 

perto il sipario, l'atmosfera voluta dal 
Cattozzo. 

Il primo atto ha il suo diapson nel 
la notte degli Ulivi. All’inizio Marfa 
sopra una scorciatoia del Cedron, at- 
tende, rimpiange maternamente il gau- 

dio. degli anni in cui Gesù non. era 
se non il figlio suo e del legnaiolo. 
Giovanni viene annunziando che it 

Maestro salirà. al Monte e vorrà pre- 
gare solo. Maria fa la strada per tor- 

nare indietro. Iridietro l’amore della 
madre, si fa avanti, nel colore musi- 
cale» e. scenico, nella notte, il tradi- 

mento di Giuda. Mentre egli corre a 
chiamare le :scolte della cattura, in 
una pagina sinfonica veramente par- 
lante, : cga Gesù che non è visibile 

sulla scena. i 
L'azione non ha nulla di convulso. 

Potrebbe parere statica: ma è di una 

staticità incisiva entro la quale la mu- 
sica del Cattozzo scandaglia gli stati 
di animo delle figure e lì rende còn 
umano — mistica verità. 

Nell’atto secondo, la via Crucis. Gesù 
è sempre assente. La musica nè dà 
alla scena, per tutta la durata dell’'ò- 
pera, l’anima. Il Cattozzo non ne ha 
voluto tradurre\in un personaggio la 
figura, 

Un monello e un. mendicante, 
spiando da una scala a pioli nel cor- 
tile dove Gesù vien battuto dipingono 
la sc.na con le parole. Tra la piccola 
gente i.._ietosita o befiarda, il Centu- 
rione fedele, che punisce le. beffe. 
Un grido annuncia: « hanno condan- 
Nato il Galileo alla croce ». 

Le donne amiche di Gesù cadonò in 
ginocchio. Maria si avvicina sciretta 
da Giovanni. Non piange; ma sorride 
mestamente alla volontà del Padre. Il 
Centurione le si inginocchia davanti 

ff.|e le dice col saluto dei giorni gau- 
diosi; «Benedetta tu fra le donne» 

Il primo atto presentiva. il' dolore: 
il secondo ne è posseduto già, Per 
questo, lo sviluppo melodico ‘si serra, 
l’espressione sgorga vivamente; sia- 
mo sull’orlo del drammatico vero e 
proprio a cui assurgerà l'atto terzo. 
Tl secondo vi ci conduce appassiona» 

tamente. --< vc Argo 
Il Cattozzo è un.creatore di carat 

teri, allo stesso. modo. che .um. sobrio 
buon pittore di ambiente. In questa 
musica Maria è madre, ma « madre 

dolore; la circonda sempre un’atma- 
sfera musicale che la fa. patire entro 
un’aùreola. Giovanni è musicalmente 
scolpito con vigorosità, î 

L'atto terzo è distante dal Calvario: 
al tempio dove « Anna la pazza »,:la 
veggente della Natività, in una visio- 
ne drammaticissima vive la Crocéfis- 
sione. Sino a quando dice l’ultima 
parola « il Crocifisso è morto », 

Musicalmente ‘e -scenicamente, Anna 
è il Calvario; lo personifica,. 

Il Cattozzo doveva avere della po- 
tenza per abolire qualsiasi mezzo di 
luogo, di colore, pér fare a menò di 
qualsiasi elemento visibile e tradurre 
in musica e ìn dizione, esclusivamen- 
te, la Crocifissione. 3 i 

La musica essa pure, è cupamente 
allucinata, convulsa, dà sangue e la- 
grime. La 

Chiudendosi quì il Mistero non: ci 
direbbe tutto quello che può. 

Il Cattozzo prosegue. SL 
Dalla scena scompaiono il Tempio 

e Anna. 

Di. profilo. in lontananza, le Marie 
sono in adorazione della Croce. «Plan- 
ge», è la didascalia commentata: dal- 
la musica. ; ss 

Ma, adagio l’atmosfera si fa quasi 
mattinale. i \ EA 

Le voci del Cielo cantano « adveniat 
Regnum. Tuum »... Tico 

La chiusa dei Misteri dolorosi pre 
ludia a quelli gloriosi. 
Attendiamo il Cattozzo ce li dia) E' 

fatto per. questo’ sacro genere che ha 
pochi. ad ispirarvisi, e si direbbe non 
debba avere molti a gustarlo.- 
Invece l'accoglienza del pubblico di 

mente lieta: Complessivamente. venti- 
trè chiamate. Ovazioni a scena aperta 
ber la preghiera nell'orto e il raccon- 
to. di Anna. i XA 
__Il M.o Guarnieri concertò e diresse 
ìn una. rarissima comunione di arte 
coll’autore dei Misteri. Feicissimi at- 
tori i cantanti. \ 
Qitimi i cori e i costumi; intonatis- 

simi gli scenari del giovane ‘pittore. 
Filippi, FI i 
Le rappresentazioni alla Fenice con 
tinueranno per qualche altra sera. 
Ma perchè non si. avrà una più lar- 

ga. divulgazione dei. Sacri.« Misteri a, 
i gaudiosi.che da un pezzo pon udie- 

ita "Italia ha molti palcoscen 101- ti pubblici, a ci als 
I quali pubblici, se anche hanno ce 

banalità e alle volgarità musicali, non 
hanno cessato di avere in fondo quel- 

cupano di dissetare, 
Sono pochi, forse, gli attori cantanti 

all'altezza di interpetrazioni simili: e 
la difficoltà di una più larga audizio- 
ne dei Misteri è di indc e tecnica, 

dovrebbe diventare il me 
propria arte. Metter su — nei dettagli 
tecnici non entro — anzichè un'«.Car- 
ro di Téspi », ùn « Carro sacro » 

Caricarvi,, in epoche ‘stabilite, 
chestra, artisti, scenari; e port i 
«Misteri» nei teatri d'Italia. © © 
Dovrebbe il Cattazzo, in altre paro- 

le, se le jmprese non lo aiutano, di- 
ventare lui l’impresario della propria 
opera. È ; 

Il pubblico lo risarcìirebbe — io crè: 
{o — anche di questa fatica. 

di Dio ». E' resa la santità del suo 

Venezia. fu. pienamente, entusiastica- © 

duto il decoro del proprio «gusto alle. 

la sete di bellezza che pochi si preoc- 

Il Cattozzo, che mì dicono ricco, - 
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fino alla guerra rimasero per la mas- 
sima parte ‘effettivamente. estranei al 

la vita politica: essi’ si videro fusi in 

DOPO LA COPPA SCHNEIDER CORRIERE BOLOGNESE 
inaugurato solennemente a Napoli 

Un discorso del ministro Martelli 

NAPOLI, 9 sera 

Teri maitina è stato inaugurato nel- 

l'aula De Sanctis della Regia Univer- 
sità. il Congresso nazionale di geolo- 

gia. Erano presenti le autorità poli- 
tiche, civili e militari e una larga 
rappresentanza di professori. univer- 
sitari. Il presidente del Congresso 

prof. aZmbonini, dopo aver ringra- 

ziato i geologi intervenuti, ha. illu- 

strato le benemerenze come scienzia- 

to e come-politico. del ministro  Mar- 

spetta ora alle libere iniziative di ci- 
mentarsi e alle scienze geologiche il 
servire loro ‘di guida. 

pliscono le nostre industrie elettro- 
chimiche e talune utilizzazioni dei 

verno fascista è intervenuto provve- 
dendo all’unità di azione della ‘legge 
mineraria @ al credito minerario: 

I bisogni reali 

uno stesso esercito con gli 

mento chiamò tutte le forze vive della 
Nazione per resistere e vincere. 

concorso ‘di ogni Italiano nella sfera 

nostri combustibili poveri. delle proprie capacità, | Orientiamo 
Per: dare all'economia: del: nostro dunque, o*colleghi, — conclude l'on, 

Paese un più ampio sviluppo, il Go-| Martelli, — i nogiri stidi usn verso 
le astrazioni, 
gni della vita -convle ricerche e ile 

vomini 

della politica quando il grande ci- 

Per realizzare la concezione ci Mus- 

solini ai uno Stato conco:de nei sen- 
timenti, tenace nei propos.ti, forte 
nella sua compagine, è wec3333ri0 il 

ma verso i reali biso- 

applicazioni. Serviremo così degna. 

H valore degli italiani 
nei commenti inglesi 

LONDRA, 9 sera. 
La cordialità dei rapporti fra le 

Aeronautiche ‘italiana e britannica, 
aumentata ancor più per la genero- 
sa partecipazione » dell’Italia alla 
Coppa Schneider, nonostante le con- 
dizioni di palese inferiorità in cui 
eravamo .venuti a trovarsi, ha avu- 
to nuove occasioni di. manifestarsi 
durante le-giornate: di sabato e di 
domenica. ci 
Durante un banchetto ‘al. quale 

[ SOLENNI FUNERALI 

mente l’Italia nuova ». 
Il discorso, seguito ‘con .4 più viva 

attenzione, è stato. salutato alla fine 
da una calorosa ovazione, 

telli ed ha indicato gli altissimi sco- 

pi sociali del Congresso, 
Si è quindi alzato a parlare il mi 

nistro Martelli che ha pronunciato .il 

discorso inaugurale. Egli ha iniziato 

il suo dire dichiarando di parlare 

non tanto in rappresentanza .del fio- 

verno quanto. come cultore della Geo. 

logia italiana. 
N Congresso gli consente di ripor- 

tarsi nell'ambiente. tranquillo. degli 

studi prediletti, Anche presso di noi 

la geologia si è nel passato affer- 

‘ mata di preferenza nell’indirizzo. sto- 
rico ‘di. risalire alle genesi e di. ri-|. 
costruire le evoluzioni fisiche e natu- 

rali delle singole regioni; ma i biso- 

gni dell’Italia nuova richiedono: da 

essa un sempre maggiore contribu 

to alle applicazioni pratiche, special- 

mente per stabilite i rapporti tra Te 

diverse formazioni. ei giacimenti ‘mi- 

nerari, tra il suolo ‘e la vegetazione, 

4ra la circolazione superficiale e. sot- 

terranea delle ‘acque è la costituzio- 

ne morfologica dei terreni, Nella. no-|- 

bile lotta che il, Paese nostro: com- 

- batte con ferma fede per la. propria 

economia, molto confida nel. concor. 

so dei geologi, per ricavare dal suolo 

della Patria quanto è necessario al 

la vita della nazione. 

Le condizioni povere deli’ Itali: 

Certamente non sono lievi le diffi- 

coltà che l'Italia per. le sue condi- 

zioni: di inferiorità materiale rispetto 

a Paesi con forti risorse minerarie 

deve superare per assicurarsi la li 

bera disponibilità delle materie prime 

e per evitare il pericolo di soggiacere 

al predominio di altri Stati meglio 

provvisti. Abbiamo sempre lamentato 

una povertà di materie prime: si trat- 

ta di una povertà relativa e non sen- 

za rimedio giacchè se .ci mancano 

taluni dei prodotti giudicati indispen- 
sabili nella fase odierna della civiltà 

industriale, abiamo però modo di tro- 

vare degli equivalenti e di trarre da 
altre fonti’ effetti analoghi 0 corri 
spondenti. D'altra parte in un regime 

come il nostro, fervido di tenaci ini- 
ziative, alla deficienza di materie 

prime si deve rimediare ricorrendo a 
tutti di espedienti che la scienza e 
la pfatica consigliano. 

La maggiore deficienza nostra è 
quella. del :carbone fossile. I nostri 

geologici hanno segnalato l’esistenza 
.di.carbonifero profondo oltre che af- 

fiorante; ma i sondaggi per conto del. 

lo..Stato hanpo constatàto per ora un 
carbonifero sterile. Così stando le co- 
se, al carbone ‘fossile non possiamo 
contrapporre i nostri combustibili ha- 
zionali, ma solo sostituire in parte l’e- 
quivalente dinamico che l’Italia DUuò 
trarre ‘dalle. sue scque. Con la-sola 

utilizzazione diretta dei fiumi e delle 
cascate avremmo a fatica potuto rag- 
giungere +re milioni di’ cavalli-forza 

su tutta la sunerficie del Regno. Me- 
diante, invece. gli accorgimenti te- 
enici. per rendere più costante il re- 

flusso e ‘ner immagazzinare le acque 

alla maggiore altezza possibile, sia- 
mo certi di noter grandemente. ac- 

crescere tale cifra. 

L'energia elettrica 

e la produzione del petrolio 

Giungeremmo' certamente, afferma 
l'oratore alla tanto auspicata utilizza- 
zione integrale. Teniamo già in Eu- 

ropa il primo posto negli impianti del- 
l’enengia elettrica con 3 milioni di KW 

installati, mentre si vanno costruendo 
impianti, su-concessioni, di 900.000 ca- 
valli e moltipligando i progetti dei 
nuovi, Questo mirabile sviluppo non: 
si compie all'infuori della. geologia 
poichè lo sbarramento. delle valli e 
la raccolta delle acque non sono opée- 
ra esclusivamente dell'ingegneria te- 
cnica, ma. presuppongono sempre. la 

conoscenza geologica dei bacini dilnello Ugo, 3. Gerbella Mario, — , BORSA DI BOLOGNA ‘ino sostenuta dell'attuale. ma i prezzil 

raccolta ver la stabilità delle dighe, AREgio de) JANE is pr oli Ar-| BOLOGNA, 9 — Rendita Italiana 3,50 per| Sono prezzi e ‘si sa veg a si au- 

per l’impermeabilità degli invasi, per|mando, Emilia, m. 46,01; 2. Zemi Ca-|cento 63,30 —;Consolidato 5% 79,45 — Obbli-|toformano, se passa ca Taro N 

Pibihgale la vita dei laghi artificiali millo.3, Carpi Luigi. *.— |gazioni Venezie 72,40 — Banca d'Italia 1890). MERCATO A TERMINE. DI SEO: 

definire il più veniente trae- Corsa metri 1500: 1. Beccali Luigi, |-- Banca Commerciale Italiana 1384 — Ban- È Age ALA re 

e per definire, il più conveniente ‘ILombardia; in #12” un quinto; 2, Fu-|ea Nazionale di Credito 550 — ‘Banco di] Contanti" +, + + +" 126. 197.75 

ciato dei canali di derivazione. Agli. Felice. 3. Pellegrino Filippo. Roma 118.— Cosulich 96 — Meridionali 1185| Settembre |» ‘+04 e our 127.85 

lulteriori sforzi parteciperanno anche|' | Ca i i PPO. {|- Rubattino 510 — Seta di Chatillon 21 Ottobre. jet» | 129.70. 190.15 

Pr pri RI ; SE ‘Corsa metri 110 ostacoli (finale): 1.|_L Snia Viscosa 89 — Ilva 230 — Monteca-|DiceMbre : .;xe.a 185.40 136 

1 geologi. Facelli Luigi, Lombardia, in 14” unitini 265 — Fiat 498 — Adriatica Elettrica| Marzo. «+... + 140.90 

Si è molto parlato in Italia anche di 

petroli, E' ferma volontà del Governo 

fascista di porre in valore tutte le pos- 

sibili risorse del sottosuolo. © 

Si sta provvedendo per ricavare 

qualche decina di migliaia di tonnel. 

late anche di petrolio dai giacimenti 

asfaltiferi di Ragusa e in seguito for- 

se anche dalla valle . del. Pescara 

mentre è da tener conto, per numero” 

si indizi, ora di idrocarburi gasosi e| 

leggeri, ora invece di petroli densi e 

di asfalti sparsi nella penisola. Se 

le ricerche hanno dato finora poco 

frutto occorre ricordare che’ i nostri 

. giacimenti petroliferi sì i presentano 

di solito in sedimenti terziari profon- 

i ti rilevanti’ masse -ar-|Mi i 7 stille- 3 ii 4 
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Martelli, che ‘l’attività: mineraria: is 

intensifica secondo i bisogni e le T!- 

éerche: Infatti durante.la guerra. quan- 

. do' ci trovamimo!a fare esclusivo? as- 

segniamento sulle mosire forze e Tl- 

sorse: noi Drovvedemmo zi minerali 

éèccorrenti. alla nostra. difesa, giun- 

gendo a produrre ghisa, ferro, leghe 

e acciai ‘speciali con minerali nazio- 

nali enon «soltanto per ‘noi. ma. anche 

per gli alleati. ; RO, 

Le riserve del sottosuolo 

1 prodotti del. nostro sottosuolo, 

inarmi, zolfo, minerali di zinco, di 

piombo, di alluminio è di ferro han- 

no a nostro favore un peso non ‘n- 

differente ‘nella’ bilancia  commercia- 

le, e buoni affidamenti ci danno 1 

risultati di indagini in corso, che l’at- 

tuale quantitativo potrà ‘essere au- 

mentato. Alla scarsezza delle nostre 

risorse di.rame, è adeguato compen- 

so per noi la grande dovizia dei mi- 

nerali di metalli leggeri che si vanno 

avviando a sostituirlo. in non pochi u- 

‘ si, Ai noti giacimenti di. alluminio 

dell'Istria e - dell'Abruzzo si aggiun- 

gono ora quelli della ‘terra d'Otranto 

di una insospettata estensione e di 

facile positura per l'esvortazione. U- 

na riserva enorme di minerale di po- 

tassio: è costituita dalle leuciti dei no- 

dato i seguenti risultati: 

Lombardia, m, 12-70; 
nilo; 3. Robbiano, 

« Gli uomini della nostra scienza € 

generazione, — prosegue l'oratore, — quario, 

, Nel pomeriggio i congra-sisti tarno 
visitato la stazione zoologica. dell'Ac- 

ì CALCIO A 

Bologna e Palestina Italia 

4a4 
> ‘SAN PAOLO, 9 sera 

La squadra italiana del Bologna ha 
sostenuto oggi un incontro con il no- 
to undici della « Palestra Italia » di 
qui davanti a una folla  foltissima 
che ha gremito il campo dell'Antar- 
tica. Gli Italiani hanno terminato la 
combattutissima partita alla. pari: 
4-4: Il primo tempo si. era chiuso in 
favore degli ospitanti. per 3-2, 

il Torino battuto in Brasile 
RIO DE JANEIRO, 9 sera 

Nel suo vieggio:di ritorno verso VI- 
talia.il Torino ha incontrato .oggi u- 
na squadra rappresentativa brasilia- 
na. Ventimila persone assistevano‘ al- 
lo. Stadio Vasco di Gama alia partita 
caratterizzata da una netta suprema- 
zia dei brasiliani, i quali hanno se- 
gnato sei punti contro zero degli o- 
spiti. Il giocatore bugzone del Tori- 
no è stato Volk. 

Incontri amichevoli 

Bologaa-Modena - 3 a 2 
Il primo incontro amichevole del- 

la stagione ha richiamato al Litto- 
riale un discreto pubblico che ha se- 
guito con interesse il debutto delle 
due squadre, larghissimamente in- 
complete, Più che interessante, lo 
svolgimento è stato «accanito. I gioca- 
tori, o la maggior parte di essì accu- 
sano tuttora una preparazione molto 
limitata. I bolognesi hanno avute la 
parte maggiormente efficiente della 
loro compagine nella linea d'attacco, 
della quale Maini è stato . indiscuti- 
bilmente il migliore. Bene anche Pi- 
lati all’ala sinistra. Mediani e difesa 
hanno lasciato molto a desideraere.. 
Fra gli halves il più continuo e red- 
ditizio è stato. il veneto D’Indri dota- 
to di molto fiato e di bella resistenza. 
I terzini Mercatelli e Pasti. hanno 
commesso errori derivati da mancata 
intesa. Pel. contrario il Modena ha 
allineato un reparto difensivo: di pri- 
mo ordine. Nonostante il punteggio il 
portiere .del Modena. ha .parato una 
infinità di palloni, di cui'alcuni mol. 
to difficili. I punti per il Modena so- 
no stati segnati da Scaramagli e da 
Ghillini; e per il Bologna da Maini e 
Pilati, ò ; si 

Altri risultati 
a Pistoiese batte’ Empoli 4 

a' 1 ‘ i 
Reggiana batte. Miran- Reggio E.: 

dola 3. a 0. #1 
i ai Fiorentina batte Mantova 
dt : hi 
Pavia: Legnano batte Pavia 4 a 3. 

Pad lagà Triestina . batte Monfaicone 
ad ita j 
Napoli: Nanoli batte Casale 1 a 0. 

2. Milano: Milan e Pro Vercelli 8 a 

ATLETICA 

LaLombardia vince il premio 
delle Regioni 

i GENOVA, 9 
La disputa del G. P. delle Regioni si 

è svolta sul campo del G, S. Nafta al- 
1a presenza di molto pubbiico, ea Ya 

Salto triplo: 1, . Caprotti Giovanni, 
%. Innocenti Da 

Getto del peso: 1, Pighi Albino, Ve- 
neto, m. 12,74; 2.0. Mosca Nafale; 3. Ca- 
pecchi Antonio. 

Salto in alto: 1. Petito Giuseppe 
Lombardia, m. 1,70; 2. Degli Esposti 
Aldo; 3. Dal Germano Pietro. 

Corsa metri 100 (finale); 1, Maregattj 
Ruggero, Lombardia, in 10” quattro 
quinti;.2. Carini Giacomo; 3, Piva Gu- 
stavo. ; 

Corsa metri 400 (finale) 1. Tavernari 
Eitore. Emilia, in 51” tre quinti; 2, Via 

quinto; 2. Carlini Giacomo, 3, Tabal 
Francesco, |< © x: 

Corsa metri 400 ostali (finale): 1 Ta- 
celli. Luigi, Lombardia in 54” un quin. 
to; 2. De Negri Mario; 3, Gerardi Vin 
cenzo, : 

. Corsa metri 5000: 1. Lambiasi- Gia- 
cinto; 2. Ghirardo Pietro; 3. Lunardi 
Mazzini, 

Salto con l'asta: 1. Lambiasi Giacin- 
t0;:2. Bulgarelli Alvaro, 

Staffetta svedese (metri. 800 + 400 + 
200 + 2000): 1. Lombardia in-3’39” (Bec 
cali. Faccelli, Toetti;-Maregatti); 2. E- 
miglia. (Tugnoli, Tavernari, Trommi- 
ni. D’Agostino) in 3°41” un quinto; 3. 
Liguria. 
Lancio del disco; 

Veneto, m. 42,78; 2, 
1. Pighi Albino, 
Zemi Camillo; 3. 

go Andriano; 3. De Negri Mario: i 
Salto. in lungo: ‘Tommasi. Virgilio; 

‘Emilia m. 6,75; 2. Perolari A1d0;.3..Maf 
fei Arturo, 

Premio Milano, L. 8000, m. 1609 (cor- 
Gloster Ward; 2. 

4 
rere due prove): 1. 
Masitrilli (D’Erricò); 3, Ermanno; 

CRONACA SPORTIVA 
1. Rissa (Finn) 3°0” quattro quinti; di 
Olga. Finn; 2. Diavolo Nero (Barbetta); 
3. Ruscello 

{Guy;: 2. Radio; 3, Bonaparte. . 

xer; 2. Marinella: 3. Dorè. 

diciottesuna. edizione del giro dell’E- 
Miglia, è riuscito a conquisiare ul Del 
SUCCEsso, 

Gremo e Grandi 
mancato; ma nei confronti del fortis- 
simo 
dersi una brillante rivincita, 

Alla salita di Sant'Antonio solo Bonu- 
gli riesce a tener testa. all’andatura 

poi. sempre terreno, ianto che a Pa- 
vullo hanno 3’'20" su Briano, Bozza- 
ni, Simoni, Mori, Bordoni e Neri e 
435 su Orecchia e Gremo, Dopo Pavul- 
lo, Bonugli fora e Grandi resta solo. 

poi Grandi vengono raggiunti. Prima 

li, in testa Grandi, Gremo e Bordoni 

Premio Littorio, L, .15.000,- m. 2100: 

€ (D’Errico): 4. Isonzo. 
Premio del Re.» m. .2000: 1) Nadena 

Premio Savio, L. 4000, m, 2100; 1. Mi 

CICLISMO 

Grandi vince 

il giro cell’emilia 
Il carpigiano Allegro Grandi, nella 

Il duello prospetlato' alla viglia fra 
non è certamente 

vale l’emiliano ha saputo pren- 

La corsa. ha avuto: un-inizio veloce. 

imposta da Grandi. I due guadagnano, 

La corsa , procede . movimentata e 
sempre con ritmo veloce, ma gli inse- 
guitori diminuiscono gradatamente. il 
distacco, tanto che prima. Bonugli. e 

di Bologna, Bonugli e Orecchia non 
reggono all'andatura lasciando così so 

che mantengono il loro vantaggio si- 
no al velodromo. Davanti alle tribune 
Gremo scivola e urta Bordoni, Grandi, 
approfittando dell'incidente, fila indi. 
sturbato al traguardo. Ecco l'ordine di 
arrivo, : 

1: Allegro Grandi (Nicolò Biondo. di 
Carpi). alle 16.30, impisgando a’ com: 
piere i 205 chilometri del percorso ore 
725’ (media km. 27.640); 2. Bordoni di 
Foligno a trenta» metri; 3. Gremo di 
Torino a.25 metri;-4. Orecchia in 7.36’; 
5. Mori in 7.44 6. Colombo Neri a una 
macchina: 7. Bonugli a una macchina 
8. Bozzani: 9. Briano; 10. Simoni; .1l. 
Martelli; 12 Agazzi. 

n Giro dell'Emilia era ‘prova vale- 
vole per il campionato dei juniores, e 
con l'odierno . risultato Grandi conso- 
lida la sua: posizione di leader, 

Nell'attesa dell'arrivo dei‘. parteci- 

te al Velodronò Bolognese. gare cicli» 
stithe che hanno dato i seguenti ri: 
sultati:. tu sud 
Giro-a cronometro allievi: i. Cimat- 

ti in 27” due quinti: 2. a pari merito 
Dardi e Restelli in 29” due quinti; 4. 
e 5. a nari merito Merighi e Malaguti 
in 30”. x 
Handicap. alievi: 1. Cimatti (0): 

pani (40); 3, Merighi (40); 4. Dar- 
di (920). 5 
Velocità dilettanti 4.a e 5.a categoria 

Prima batteria: 1. Zanasi; 2. Carletti; 
3. Serafini. Seconda batteria: 1. Cec- 
cato, 2, Sansoni, 3. Gitessi. Terza bat- 
teria: 1, Rosi, 2. Campari, 3. Fabriani, 
Repechage: 1. Sansoni, 2. Carletti, 3. 
Campari. 

Finale: 1. Rosi di Firenze, 
t0,)3. Zanasi, 4. Sansoni. 
Individuale dilettanti: Giri 24, Km. 9 

e°600- Ad eccezione del vvimo vinto 
da Campari. Zanasi si è aggirdicato 
tutti eli altri tracuardi, Classifica fi- 
nale: 1. Zanasi Flin con punti 15. 2 
Grossi con nunti 9, 3. a un giro Rossi 

con punti 6. 4. Campari, punti 4; 5i 

Sansoni, Tempo 15’14”. 

9 

9 
S. Cecca- 

‘Mae Donald, 

panti al giro dell'Emilia si sono svol-| 

“Itentativo per il récord di velocità 

hanno partecipato anche gli aviato- 
ri italiani, salvo Monti, indisposto, 
Waghorn, il vincitore della gara, 
ha fatto l'elogio. dei competitori, Tra 
i partecipanti al banchetto, oltre il 
gen. Balbo, erano il Primo Ministro 

il. Minîstro dell'Aria 
Thomson, il Sottosegretario allo 
stesso dicastero;,. Montague,. nonchè 
la più spiccate personalità britanni- 
che ‘nel ‘campo dell'aviazione, ‘fra 
cui l’ex Ministro Sir Samuel Hoare 
e sir Filippo Sasson;. quest’ultimo 
tia presieduto il banchetto. Gli avia- 
tori che..hanno partecipato alla ga- 
ra sono stati lungamente acclamati; 
particolari ‘ovazioni. sono state. tri- 
butate ‘agli: aviatori Dal:.Molin e 
Cadringher; Sir Saston''ha ‘parlato 
mettendo. in rilievo “la bellezza. del 
gesto cavalleresco è. là  signorilità 
sportiva dimostrata... dagli italiani 
con la partecipazione-alla gara pur 
sapendo che-era problematica la pos- 
sibilità di una loro vittoria. dopo 
le ‘sventure doro toccate.  Un'allu- 

bo ha dato luogo.&d un’altra lunga 
entusiastica ovazione.tui i] Sottose- 
gretario di. Stato ‘italiano ha..dovuto 
brevemente. rispondere. Ha, poi pro- 
nunciato. un discorso; intonato alla 
medesima .simpatia e ammirazione 
per gli italiani il Ministro dell'Aja 
Thomson. Il regio Ambascatore di 
Italia S. E. Bordonaro, impossibi- 
litato ad intervenire..al banchetto, 
era. rappresentato dall’addetto aero- 
nautico colonnello Bitossi. 

Una gara di rivincita 
proposta dal'a Francia. 

“PARIGI, 9 sera 
L'on. Flandin, presidente dell’Ae- 

ro Club di Francia, ha proposto al- 
l'Aeronautica ‘britannica. e italiana 
un match di rivincita della. Coppa 
Schneider, da disputarsi il 15 settem 
bre durante il: meeting internazio 
nale di idro-aviazione, che si terrà 

a Baule. Ecco il testo del telegram- 
ma che l'o. Flandin ha inviato .a 
S. E..il generale Balbo: 
«Vi propongo, nella stesso tempo 

che ‘ali’ Inghilterra,: di disputare 
il 15 settembre un meeting interna 
zionale a: Baule, .che-sarà un match 
di rivincita della Coppa Schneider. 

zionalmente : favorevole... Cinquanta- 
mila franchi saranno riservati al 
premio della Coppa dell’Aero Club 
per gli aewmplani effettuanti più di 
400 Km. all'ora ».* (ED 

Orlebar tenta oggi 
il “record; di velocità 

: LONDRA, 9. sera. 
L'annunciato ‘tentativo ... del. mag- 

gior Orlebar .er battere il récord di 

velocità assoluta sui tre chilometri 
detenuto ora dal maggiore De Ber- 
naeii avrà luogo domani a Calshot. 

Il maggiore Orlebar piloterà il Su- 
permarine Roll Royce S. 6 .col qua- 
le Waghorn, ha vinto la. coppa 
Schneider. Il rècord di De Bernardi 

come è noto, è di 318 miglia (512.896 
chilometri), ma data la velocità ot- 

tenuta sabato, il maggiore Orlebar 
spera. di battere il record superan- 
dolo di una cinquantina di miglia. 

Anche il tenente. Stainforth si 

spone a un identico tentativo col 

« Gloster Napier 6». Egli proverà 
l'apparecchio e, se questo risponde- 
ra allo scopo giuste le speranze che 
si nutrono, domani si cimenterà nel 

Gi 

assoluta sui 3 chilometri. (Radio 

Stef.). 3 

s
t
 

CORRIERE 
COMMERCIALE 

299 —; Terni 407 — Riseria Italiana 84 — 

Bonifiche Ferraresi 479 — Assicurazioni Ge- 

nerali 5200 — Credito Fondiario 5%. 454 — 
Credito. Fondiarmio 6% 479. — Cambi: Pa- 
rigi 74,30 — Londra 92,70 — New York 19,12 
— Svizzera 368,20. A 3 , t 

BORSA DI' MILANO 
MILANO, 9 — Rendita Italiana 3,50% per 

cento 63,25 — Consolidato .5% 79,55 — Bar 
ca d'Italia 1875 — Banca Commerciale Ita- 
liana 1382 — Banca Nazionale di Credito 
551 — Banco di Roma, 118 — Credito Ita- 

liano 820 — Cosulich 98 — Mediterranee 766 

— Meridionali 1185 — Rubattino 315. — Li 
bera Triestina 135 — Cotonificio Cantoni 
1300 — Cotonificio Veneziano 108, — Lanifi- 

cio Rossi -3930 — Seta di Chatillon 239,50 — 

Linificio Nazionale 39 — Snia Viscosa 88,75 

— Ilva 228 — Metallurgica Italiana 200. — 

Miniere Elba 48 — Montecatini 266 — Fiat 
‘98 — Adriatica Elettrica 298,50 — Edison 
860 — Vizzola 958 — Terni 406 — Distille- 

250 — Bonifiche Ferraresi 478 — Fondi: Ru- 

stici 193 — Beni Stabili 648 — Eridania. 488. 

— Cambi: Parigi 74,82 — Londra .92,69°— 

New York 19,08, — ‘Svizzera 368,20 — Berli- 

L'avvenimento della ‘settimana, per 
l'Italia. è dato dalla. pubblicazione del- 
la prima stima ufficiale del nostro 

Silveria Zomrect. ‘raccolto valutato ad oltre 70 milioni 

foraggi è in uno stadio acuto e le Ca- 
se commilssionarie unanimemente 
nrevedono mrezzi Diù alti, salvi. im- 
previsti. Accettiamo Ja. opinione. con 
cautela. . } 
Riso e risone irregolari: la situazio- 

ne giustificherebbe uma tendenza. me- 

Borsa Merci di Milano comunica all’Agen- 
zia. Stefani le quotazioni ufficiali odierne. 
Frumento: facile, largamente trattato, an- 

damento’ calmo.‘ Apertura: corrente 127,60; 
ottobre ‘129,50; dicembre 135,20; marzo 140,60. 
Chiusura: corrente. 127,68; ‘ottobre 
dicembre 135,15; marzo 140,50. 
Granoturco: stabile, scarsamente trattato; 

andamento, irregolare. Apertura: ‘ottobre 
79; dicembre. 78,75; | puerto .81,60,, Chiusura: 
ottobre ‘79,95; dicembre 79: marzo 82,15. 

Riso: stabil nit 
andamento stabilè: ‘Apertura: ottobre 440,45; 
dicembre. 140; marzo.144,50. Chiusura: .cor- 
rente. 140;25; ottobre 140,40; dicembre 140,10: 
marzo 144,75. VO? 4 
Risone: stabile, limitato numero d’affari, 

andamento stabile. (Apertura; ‘ottobre 94; 
dicembre -94,35;. marzo 99,50., Chiusura : -ot- 

129,25; 

:9 Settembre 1929 

‘dalle ore 12 dell’8 alle 

f 
scirono una grandiosa e spontanea 
manifestazione: . di 

sione fatta ‘dall’oratofe all'on. Bal-| 

Tì mare è idealmente calmo ed ecce-|. 

‘presentarmi. alle- esequie >. © 

timitato ‘numero’ d'affari, 

ore 12 del ‘9 settembre 

DEL PROF. RUFFINI 
Nella quiete del riposo estivo,,in 

Baragazza, dopo brevi giorni di-ma- 
lattia è morto sabato. scorso: l’illu- 
stre prof. Angelo È ifini, stabile di 
istologia e: fisiologia generale ‘della 
R. Università di Bologna, socio na- 
zionale dell’Accademia dei Lincei, 
dell’Accademia Benedettini di Bo- 
logna e di altre numerose Accade- 
mie italiane e straniere. 
Domenica.mattina ebbero luogo i 

unerali dell’illustre Estinto e.riu- 

affettuoso com- 
pianto verso l’insigne istologo la eui 
scomparsa ha lasciato un nuoto in- 
colmabile nell’Ateneo . bolognese ‘e 
nella scienza italiana. 

La salma giunta da Baragazza 
verso le ‘ore 10 venne subito traspor- 
tata ‘alla. Cappella dei Bulgari al- 
l’Archiginnasio dove, presenti le 
autorità cittadine e numerosi pro- 
fossori universitari, ebbero luogo le 
esequie. 1 

Nell’interno della Chiesa oltre a 
numerose corone, vi erano: il Gonfa- 
lone del Comune portato dai pom: 
Dpieri ip.alta uniforme, la bandiera 
dell'Università... ed..altri..vessilli- ab- 
brunati. 

Tra lè autorità ricordiamo il prof. 
Sfameni in: rappresentanza .di S, E. 
il Ministro Belluzzo e del Magnifico 
Rettore. dell’Università di Bologna 
sen. Albini, il Col, Testi Rasponi in 
rappresentanza del Podestà on,-Ar- 

pinati, il dott: Pagliani in rappre- 
sentanza di Mario Ghinelli, segreta- 
rio’ federale, l’avv. cav. Carboni in 
rappresentanza di S. E. Alberici 
Primo Presidente della, Corte d’Ap- 
pello, il cav. Cavani per il Prefetto, 
il comm. Gheduzzi in rappresentan- 
za del Preside della Provincia ‘ecc. 
ecc. Dopo: le esesuie celebrate da 

Stucchi dei Barnabiti, Ja Salma ven- 
ne trasportata a braccia nel Cortile 
dell’Archiginnasio dove »pronuncia- 
rono brevi discorsi il prof. Sfameni. 
il prof. Novi in rappresentanza del 
prof. Viola, Preside della Facoltà 
di Medicina e il dott. Lambertini. 

tenuti dal prof. Giacomini della Fa- 
coltà di Scienze, rappresentante an- 
che della Accademia, dei Lincei dal 
comm. Testi Rasponi ver il Podestà, 
dal prof. Pensa, dal cav. Cavani, 
ver la Prefettura e dal dott. Lam- 
bertini, 
Seguivano i cognati.‘ dell’Estinto 

Alissioe Mencarelli e il Grunpo del- 
le autorità è personalità.. ; 

Giunto a Porta Saragozza il Cor- 
teo si sciolse e il feretro nroseguì 
per il Cimitero seguito dagli intimi. 

Il Ministro Belluzzo aveva così 
telecrafato . ; î 

«Esprimo a, codesto Corpo Accade- 
mico mie vivissime condoglianze per 

lo Ruffini. Prego rendersi interprete 
mio profondo rammarico presso fa- 
miglia compianto scienziato “e rap- 

Hanno pure tra i vrimi mandato] 

Gemelli, magnifico rettore Universi. 
tà Cattolica, ver sè e pen la sua U- 
niversità, pregando inoltre il dott. 
Lambertini di rappresentarlo; i pro- 
fessori Viola, Donaggio, Gasbarrini, 
Chiarugi, Valenti, Luna, Cotronei. 
Ghigi, Bartolo e Antonio Nierisoli, 
Forni con gli assistenti F. Schiassi, 
Mondolfo, colonnello medico Cecche- 
relli, il dott. TLanelli anche: a nome 
del prof. Palmieri assente. È 

IL CONGRESSO 
DEI SORDOMUTI 

Domenica mattina nella Chiesa di 
S. Caterina di Via Saragozza, ha a- 
vuto luogo la benedizione del ves- 
sillo della Società di M. S. fra i Sor- 
domuti dell'Emilia e della Romagna 
e del Gagliardetto del Circolo bolo- 
ignese Sordomuti aderente al Grup- 
po Rionale del Meloncello. Alla ce- 
rimonia hanno presenziato oltre a 
numerose autorità e personalità, i 
sordomuti convenuti .a Bologna in 
occasione del III Congresso della 
Federazione italiana dei sordomuti. 

Il rito religioso. è stato compiuto 
da Mons, Carretti il quale ha. pro- 
nunciato nobili parole inspirate ad 
alti sensi di religione e di patriotti- 
smo. i 
Terminata la funzione i sordomu- 

ti si sono ordinati in Corteo e. si 
sono recati a deporre corone, prima 
sull’Ara dei Caduti fascisti alla. Ca- 
‘sa del Fascio e quindi al Lapida-|' 
rium in S. Stefano. pipa 

Nel pomeriggio, dopo un banchetto 
svoltosi. in un Ristorante cittadino, 

tare;l’Istituto Rizzoli a S. Michele 

vecchia presso produttori e commer- 

cianti,. si opina che dette rimanenze 
non superino in-tutto il Paese, quin- | 

sto, sono vivaci e promettenti. 

morte insigne fisiologo. prof. Ange-|g 

telegrammi di condoglianza: Padre]. 

spon@ 

ovare che sé 

Tuttociò dovrebbe contribuire a 
valorizzare il faticato prodotto del- 

artificiosamente il mercato, ba aper- 
to in Borsa a; Bologna un ufficio -di 

da 

de eg i O O N EI MS I Ri e ad i e) lo e ata 

Informazioni: vendite che .è a dispo; 
sizione di tutti i canapicultori. 

o o» 

ll processo pér.i fatti 

Cella Bonifica renara 

La requisitoria del P. M. 

precisa le varie’ imputszioni 
La seduta iniziatasi ieri alle otel 

10, è stata caratterizzata da un pub- 

blico. ben più numeroso di quello. 

che solitamente affolla la sala d'u- 

ne. pettinarvi, se la forfora, il pruri 
vi danno noia (sono: di: ‘anno 
pelli), usate:la LOZIONE AN R° 
SITARIA PACELLI che ne rinforza 

bulbo. e. mentre fa provare una 
sazione .piacevo’a. 
profumo, 

R..Farm, Zarri, Bonavia € del 
ratorio: Pacelli - Livorno a 
posta 

TIPA 

lascia un 

“Vendesi in tutte le Farmacie 6 

T 
die 

T 
Lo 13:50. 

dienza. Assai interesse ha, destato 

nel pubblico e nelle parti in. causa 

la requisitoria del Procuratore del 

Re, cav. Teodorico Rasponi, il qua; 

le ha parlato. per la intera giorna- 

ta, dilungandosi. nelle due udienze 

confronti di tutti gli imputati, ecce- 

zione fatta per il Baraita per il qua- 

$ INOVIAL RIV 
La Gotta, l'Artrite, i-Reumi, la 

Nevriti e -la Sinovite,. ni acido 

antito. Non 

rare f. 
i Lr inco dovunque: Pro 

dirò scat. racc. fra fe 

P. RIVALTA - C. Magenta, 10 = 

le il P. M. si è sentito di non po- 

terne affermare la colpa, e per il 

‘Torchi, per l’opera delittuosa del 

quale .il cav. Rasponi ha detto man- 

operai inesistenti, i pareri delle com 

missioni d'inchiesta, tutto insomma 

il laborioso materiale venuto in lu- 

ce attraverso le molte deposizioni 

dei testimoni, è stato sottoposto ad 

un esame critico del cav. Rasponi 

che ha ancora una volta rivelato le 

doti personali ‘che lo distinguono. 

Alle. ore 19il Presidente. cav. uff. 

Graziani, ha tolta la seduta assat 

laboriosa, rimettendo il seguito del- 

la requisitoria del P. M. e le conclu- 

sioni di questo e stamattina alle ore 

9 precise. ; 

Ta moglie LUISA dei Conti AC-| 
QUADERNI, 
SANDRO, GIUSEPPINA, Ing. PAO-|. 
LO, Ing. ERCOLE, Dott. MARIO 

i figli: Ing. ALES- 

LO, DONATELLA e GIAN PAOLO; 

i fratelli, le sorelle, i cognati e i 
parenti tutti, annunciano addolora- 

GRADEVOLE AL GUSTO, PER 

STITICHEZZA, ACIDITA DI STOMACO, CATARRI 

CHIALI e INTESTINALI, SFOGHI delia: | 

LOMBARI - L.. 4,601il'flaconesin tuti 

Laboratorio Farmao:. di cori di ‘È 

9 

BR 

lia. PELLE, 

A 

Collegio Pio 1*W 
Diretto dai Fratelli di N, S, della Miserind@ 

Senigallia (Ancona) 

db 

Elementari . R. Scuola Seconda pi 
avviamento al lavoro (Agraria. 

integ* sn 

l'Istituto TE 
Corso striali. Commerciali, 

vo per ammissione al 1 
Superiore - R. LICEO - Ginnas!0. 

Trattamento famigliare. Retta m 
Tutti gli Sport 

a ; ° 1) 
una esposizione vivace di pell 

artistiche. e panoramiche : 

teatro, critica letteraria, sport È 

Il frotto-di 20 annì di stube 
Pi; 

Un distinto botanico l'Abate Hamol 

ha scritto un libro nel quale e 

suo metodo. Riesce a pr 
plici decotti composti second 
sono. capaci di guarire le così 

il 

o il 0880 
Jette DE 

"22 as 

sent 
602044 

O 

poLo8 di RU 

Mei 

s00 
Anno scolastico 92829 - promossi 

novel 

tali 60.000. lattie incurabili: Diabete, AlDUmIBD 

In complesso ci troviamo perciò|ria, malattie del Cuore, Reni, Fegoor 

di fronte ad una produzione quan- Vescica, Reumatismi, Emorroidi. 1. 
titativa piuttosto inferiore al nor-|V} Stomaco, Ulceri vericose, Sh amet li 

za Enterite, Arterio Sclerosi, Ra 
male, > dori, Bronchite, Anemia Malaria, efa8 bl î 

La qualità è nella grande maggio-| Questo libro è ‘spedito gratis € PARI 

ranza buona, ed i colori delle tessi-|co a e (Rep. 5/0 
i roriti ell’aco-| Via Solferino n. 20 - Milano. È li favoriti dal sole cocente dell’ago-|Vla 290081. ,; ; 

im of ; 8  Sfilichezza- Hi la canapa in giusta ed equa misura| a ogni it Hi 
e nel senso che.i prezzi dei prossimi x indigeslioni > t 
mercati canamiferi, ‘anche per la più|g Eccesso di Bile 9 
toda tieestz volta indpelata z Emicrania - d 
canapiera nazionale. dovrebbero. cor-| a i EER bi 
rispondere più. equamente ai costi Congestione del Fegato I) 
di produzione. radicalmente soppressi dà Li 

Il Consorzio Nazionale, nell’inten-| 2 , de ca con 
dimento di fiancheggiare ed assiste-| a ‘ i 
re gli agricoltori nella resistenza|! | fap è uo (O p 

contro le speculazioni che alterano |? cone did PIIGIEL 4.50 Dep en La | 
CERITIAIECEELE LI LA 

nell'esame dei fatti e nella analisi pe ca vlision: Ci08 100 sare si 0000 lin 

delle responsabilità. dei diversi i1M-|.j0re, scomparire il gonfiore e rimette in 

ì ; a ‘utati. La Pubblica accusa ba so-| di l’ammalato, Effetto El Noa 

P. Achille Saurino, assistito da. P. D è RIST > :| ‘sul cuore, non indebolisce lo st0! 6 

; ci bi A stenuto. i capi di imputazione | nel disturba intestino, Ricevendo L. 17,5 P 

Quindi il feretro venne portato nel|care le prove... ER ni do 
Canro di prima classe, offerto dalj. Le varie ne PO gra SCIROPPO DI * $. AGOSTI pe 

Compro o del a a tn ‘agrt i cligegioni: î vari! PURGATIVO, DEPURATIVO, RINETE al g; 
verso «la Certosa. I cordoni erano|za le debile Ser > 1 VATI EGATIVO, ENERGICO, NON Il 1 va 

documenti  falsificati, i nomi degli SCA CURARE d cor 

pier 

e MARIA PIA; le nuore: Dott. PANI _s fac 

PAOLA. CICOGNARI ed ENRICA| Una rivista settimanale 15 $$, 

SVANINI; i nipotini: GIAN CAR-|ja, che è una festa di attuali SR 

tissimi la. morte del da, curiosità storiche e scientifi! 

Comm. Ins. i 1 si 

i congressisti. si sono recati a visi-li 

lan Luigi: Hooglani 
avvenuta oggi, dopo breve malat- 
tia, munito dei conforti di nostra 

Santa Religione, i 

Nella Chiesa di S.. Maria della 
Misericordia, . a Porta. Castiglione, 

saranno celebrate le esequie Mar- 

tedì 10 Settembre alle ore 10. 

La presente serve di pa rtecipa- 
zione personale « ; i 

Si prega di non inviare fiori, 
Bologna, 8 Settembre 1929. 

e.jSchuster. 

6 GIAMPIETRO DORE — Il a 
Ildefonso Schuster 0. S. 

GIORDANI — San Paolo 

le Mura. : ; g 

NOVELLI — Dal Card. F0 
val» Card. - Schuster. 

Mons, G. GALBIATI 

A. 

La Coppa Schneider, 

. 98. illustrazioni ed una gr@ 
{wola (fot. Farabola) del C@ 

(4 n 
In vendita in tutte le edicole: 

in. Bosco. a 
Ieri mattina al Teatro del Corso, 

presenti numerose autorità cittadine 
e oltre trecento congressisti si sono 
inaugurati i lavori. del Congresso 
‘sotto la presidente del sig. Galli di 
Modena. 3 i 
Hanno parlato lo stesso sig. Galli, 

il cav. Prestini, Presidente della 
Federazione Nazionale  Sordomuti, 
il cav. Micheloni di Roma, il rap- 
presentante ‘di S. E. il Prefetto di 
Bologna, i rappresentanti delle se- 
zioni di Firenze, Milano. Trieste, 
Cremona, Vigevano, Napoli, Caserta 
e Palermo. s sa 

‘ Situazione barica: Alte pressioni sulle co 

neo medio .e al Mar, Nero. Depressione sul 

ste atlantiche e sulla ‘penisola iberica ed 
‘area anticiclonica dalle Alpi al Mediterra- 

Campionato europeo dl trotto 1929, 
Lire 59.000, m. 1609' (vincere due prove) 
1. Georgia ‘Voio (Ossani) di Scuderia 
Lorenteggio (1-1)); 2. a pari merito Lu. 
cullus (Dieffenbacher) (4-2) e Lambda 

(Barbetta). (2-4); 4. Tippie Volo (3-3). 
Tempi: 2°11” quattro cuinti (1’21” un 

‘di quintali. 

simativi lo fissano a 15 milioni 
quintali. 

Il fabbisogno di importazione viene 
così ridotto e i primi calcoli anpros- 

Il mercato del granoturco è incerto: 

mar di Levante. 'Ciclonè sulle coste norve- 
esi. ; i 

c Probabilità: La ‘pressione elevatissima 
sulle Alpi e sùl bacino Mediterraneo ap- 
porta sull’Italia cielo alquanto vario per 
annuvolamenti, specialmente .sulle regioni 
settentrionali e sulle coste joniche. I venti 

di 

; ; i Emilio. 23. |no 4,55 — Bruxelles 965,75 — Zagabria 33:97] ..;1T Temperatura] STATO}STATO|C Pio Re ri 
Roia FIARAG A 3 2. Val.{E° sragna 981,90 — Olanda 7,66. CITTA de ae Aereo i dt È Nel pomeriggio sono proseguiti: i 

Zorrado, 3. Merig inte. i - —\lavori. 
Classifica per regioni: 1: Lombardia.|. g ds mass.| min. |. i PRESE ; 

vunti 229: 2. Fmilia. punti 201: 3. Li- MERCATO GRANI Arrone pete a RR La produzione nazionale 
suria, punti 178; 4. Toscana, punti 89;| Settitnana ferma. Il prezzo del Sra-|Catania, . | - 30|-+ 20| sereno legg. mosso p è 3 i 

5. Venezia Giulia. nunti 73. no nè si decide a, ribassare, nè ha ia Aa ..|+32]+ 19 n= LI della canapa segni 

IPPICA forza di salire. ; iume, . . | + 24 + 18.}.1fa coperto | calmo TO: 

n Savi E i prezzi resistono, anzi hanno tut-|Foggia + » Pe e piste Il Consorzio Nazionale Canapicul- 
SI o europeo a da pla pece i fig Messina, i pe ila coperto legg.mossc |tori con sede in Bologna Via Mazzi- 

; . POCI, CIN ” IO. {Milano . . | -- 20{-++ 19 | serene i i : 

a esena, . . |singoli Paesi importatori. causa gli/Napoli ,. 3 + 18.] sereno ‘legg. mosso pria ego di Maggio ed ai 

Una folla numerosissima ha assisti-|abbondanti raccolti nuovi (la. Francia Palermo, . | -- 28 | + 19.| sereno calmo Menure ailant 1 Magg Lio 

to alla riunione di ieri, richiamata|sembra toccare i 90 quintali) regna. opa DE pai PR Pax monta primi di Giugno le condizioni clima 

specialmènte dalla disputa del campio-|se non la pesantezza, la calma: cau-(Saeari 0 | L3r| Lai|sereno | tologiche delle provincie canapifere 

nato europeo di trotto. La gara però!sa del contrasto colla parità interna- Taranto; ; | -+27|-+17.| sereno mosso. italiane, in relazione altresì alla su- 

ha' alquanto deluso’ per Passenza dilzionale la solita scarsezza di mezzi li-|Torino ..|4 28 | +19 |a ccperto 3 perficie di terreno coltivato a cana- 

Jewelry e anche + pen (o con.|quidi circolanti in rapporto alla. mas- Li -- Da sa È ci ago ISO sii pa, potevano far. sperare una pro- 

izioni. di: i Augias, Ecco i ri.|. i jar ;o-| Frieste ,. "lag 4 ; 3: "MI 14 Diziohi di forma glas, = » merce da finanziare o da € Tripoli‘. | 1 30| + 20 | sereno legy. mosse |duzione di téssile di circa un milio- 
x È Venezia. .|4+25] + 16 | sereno calmo ne di quintali, le intemperie succes- 

sivamente verificatesi e la, persisten- 

te siccità, hanno seriamente danneg 

giato tutti i canapai d’Italia, 
Ora che la lavorazione della cana. 

pa è già avanzata e gli agricoltori. 
hanno compiuto molteplici e precisi 
controlli di resa in tiglio, si ritiene 

di poter stimare la produzione ‘glo- 

sono i premi della GRANI 
‘con estrazione in ROMA a data certa il 19 SETTEMBRE Ì 
a. beneficio dell’Orfanotrofio Provinciale: Maschile GIUSEPPE GAR! 

DI di Grosseto! fc 

Prazzo di ogni Cartella LIRE DUE 

Busia della Foriuna ‘contenente 9 cartelle con tuiti 

I 450.000 tto in mi 
SE TOMBOLP 

Tre Cartelle 

i 90 numeri, L 

In vendita ‘in tutto il Regno dove 

che in Roma, presso la 
n 

Commissione Ese 
CCM 

LA FESTA. 
N. 36 - 8 Settembl'!k 

PEPPINA DORE — Settembt® nil 

SO Di 

‘scientifica del Card. schus! 

C. C. SECCHI — Milan e pe0!#f 

unite Lire CINSA 
0 

si 

Ù 

4 

| 
è: l'avviso della: Tombola stess® k 

Cutiva PIAZZA 

Abbonamento. straordinari0,4 

“L’AVVENIRE D’ITALIAÎ 
. Da oggi al 31 Dicembre 1929 L. 

DEL GESÙ 

Xi 

si 
pi 

voli 

Pal 

Da oggi al 31 Dicembre 1930 L. 

Cirsmulativo con “La Bibbia, 

Da oggi al 31 Dicembre 1929 L. 

«Da oggi al 31 Dicembre 1930 — L. 

Cumulativo con “La Festa,, 

il nostro raccolto promette se non del 

quinto); ?°11" . un quinto). 
Premio del Ministero dell'Economia 

tutto bene, certo soddisfacentemente : 

il Danubio dà. stime fantastiche: è il 
Plata ed' è il: Nord-America che si ten- Nazionale ‘L. 5000, m. 2500: 1 Olga; ©. 

Aglaia; 3. Hermada; 4, Volatore, 
stri terreni vulcanici e ai nitrati sup- gono su. Negli Stati Uniti la crisi dei 

spireranno intorno a 
basso Tirreno ‘e sulla Sardegna, intorno a 
nord sul restante d’Italia. La temperatura 
si manterrà quasi invariata. Mare gene- 

vante sul medio e bale della canapa in Italia, sulla 
base. di poco più di 800.000 quintali. 

Da indagini condotte con molta 

ralmente mosso, severità sulle rimanenze di canapa 

Da oggi al 31 Dicembre 1929. L. 

Cumulativo con la “Bibbia,, e «pesi 

Da oggi al 31 Dicembre 1929 L. 58 

lia vg. vel, Rogi, a n 



L'AVVENIRE D'ITALIA — 10 Settembre 1026 

DINE ADRIA 

LE SETTIMANA RELIG!OSO-SOCIALE 
DEL CLERO 

Tutto. fa . sperare nella migliore 
Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo n. i - Telefono 2-52 

Trattoria comunale settembre. . La tassa ‘anticipata per 15 il chilo (peso verde). Siamo ora 

settimana diocesana giacchè l’altra 
di alcuni anni-or sono ‘era regionale; 
e ciò tanto più che intendiamo che 

riuscita di questa, che è la prima 

MOVIMENTI” 
negli alti gradi della Marina 

ROMA, 7 notte 

Il Foglio d'Ordini del Ministero del- 

la Marina.reca: 5 > 
Con decreto incorso, l'ammiraglio 

di armata Alfredo Acton, presidente 

del Comitato ammiragli, lascierà la 
carica ‘di presidente del Consiglio su- nimila persone acclamano |’ immacolata qualunque esame: è fissata in lire 25.| all'inizio del terzo allevamento (au-l'essa torni di devoto omaggio al periore di marina, con data da sta- 

| 75° anniversario della proclamazione 
Pl Convegno di Azione Saitol 

Solennità Mariana onorata dall'intervento di 
ica. — Le iprosessioni giubiiari. — 

mins. Arcivescovo. 

S8Yak) - Domenica scdrsa Lati 
ima chiuso trionfalmente delle 

ua giornate 
labili, che nel cuore di tutti i 

» è di:fede sentita, 

" cittadini lascieranno un pe 
tt Wratissimo ricordo. Si voli 

< ; f Mi dlat 

Milanof8} pini 
0 Concepimento di Maria 

ì col Convegno Foraniale d 
$ cattolica che ebbe luogo Do 

1 Settembre, Alle ore 9 P. 
1 assistente Ecclesiastico Dio 

19 delle D. C, parlò in Duomo 
Ut grande importanza dell'Azione 
mà Cè tanto inculcata dal Santo 
Me lo chiamò «pupilla de- 
hc suoi». Il discorso fu ascol- pat PAMtim 

Lola 
fo I Consigliere 

i 
di 

le 

Ma, 
“fa iti 9. Dopo brevi parole di P 

pe hg]; adunanza si svolse col can 
Wi Me nni giovanili cattolici. 

oi Vale 

pmaco. 

47,50 
prof. 

Milano 

he delle ex 
‘a Dall 

hi tta 

x con la sua ben nota spiglia 
i Vivacità il folto ‘uditorio. 
a agiegrinaggio della forania 

Sa è 

Sfen 
SO 

gt detta eloquentissima: «R 

puro SVolgendo i 
î ptrocchie della 

gii Le Mi; 
Ive 

i A Ita musica sacra, Al vangelo 
a tra .la più viva attenzione 
d ‘SCereani. 

Ma È trionfo di domenica 

È Commemoarare il.75:0, della 
Mazione del. Dogma  dell’Im- 

ù feste, che per consuetudine 
n luogo quì ogni 25 anni, si a- 

0. Quindi seguiva ‘all’Asilo 
Te l'adunanza dei giovani cat 

Federale avv. 
‘ Darlava ai numerosi conve- 

mi vela, che è detta dal Papa 
Izia fedele di Cristo» e addi- 

fi ha i Merose vie d’apostolato a- 
ALI ft la generosità e all’ardore dei 

Ovani, Il discorso-fu applau 

Sera la cittadina è animatis- 
alla chiesa delle Grazie si 
Nando una folla numerosis- 

Mg eva quindi luogo la prima 
dente Ne giubilare che si dirige 

0 dei salmi penitenziali, alla 
monache e quindi al 

alto dell’altar maggio- 
Min na gloria di nubi e di luci 

Meravigliosamente il vene- 
Ulacro della Vergine. Il Pré- 
don Luigi Placereani dava 

Al solenne ottavario, tenendo 

ell’intervento dei fedeli alla 
predica del mattino, alla 

Za del pomeriggio e al di- 
della sera è impossibile. Ba- 

nel 
mogola settimana furono fatte 

- comunioni. Intanto si an- 
pellegrinaggi 
forania, riu- 

1 degne manifestazioni di 
«Sholae Cantorum» dei ri- 

Paesi eseguirono proprio be- 

giornata che culminò de- 
He in queste feste di fede fu 
'Tlonfale di Domenica. Tm- 

-|possibile contare lo straordinario 
numero di fedeli che si accostarono 
al Banchetto Eucaristico. Mons, A- 
bate può ben dirsi consolato:di que. 
sto entusiasmo, di questa gioia che 
hanno appunto la fonte genuina in 
Gesù Eucaristico. 

Alle ore.9, accompagnato dal se- 
«|gretarxio particolare don Baldazzi, 

dal forimoniere Arcivescovile Cav. 
don Venturini giungeva S. E. Ill.ma 
è Rev.ma mons. Giuseppe Nogara 
nostro Veneratissimo : Presule. : Ac- 
colto dal mons. Abate e dal Clero 
della Parrocchia, egli si dirigeva su- 
bito in Duomo dove amministrò la 
S. Cresima. Alle ore 10,30 aveva..ini- 
zio il:solenne Pontificale. La «Scho- 
la» locale accolse mons. Arcivesco- 
vo al canto di un poderoso. «Sacer- 
dos et Pontifex» di D. E. Zanini. Si 
eseguiva quindi con vera maestria. 
sotto ‘la direzione dal Mo Sig. Si- 
monin, ‘accompagnata all’ organo 
dal m.o Anzolin e da scelta orche- 
stra. ad arco, il canolavoro del gran- 
de Tomadini: Ja Messa Ducale, Do- 
vo il Vangelo S.-E. teneva al folto 
vopolo che assiepava l’Abaziale una 

«|elevatissima Omelia . esaltando il 
privilegio singolarissimo della Ver- 
ine nella sua Concezione Immaca- 
lata che è una grandezza da ammi- 
vare; una lezione da imparare, mi 
aiuto a cui ricorrere. S. E. chiude- 
va con una fervida prece. 

La Processione 

Alle ore 16 seguivano i Vesperi 
Pontificali cantati in perfetto gre- 
goriano. Intanto le vie e le piazze 
della, cittadina andavano affollando- 
si e presentavano un colpo d'occhio 
magnifico. Si snodava la lunga, in- 
terminabile processione, Squillava le 
note della Banda locale ed echeggia- 
vano le voci dell’inno sacro musica- 
to da don Zanini: «Behedici la tua 
Latisana»... Il momento della Bene- 
dizione finale è solenne. Infocate pa- 
role di’ preghiera di mons. Arcive- 
scovo e la Ven. Icone della Vergine 
rientra in Duomo nel suo trono d’o- 
ro, in quella gloria di nubi e di luci, 

La giornata che nel cuore dei La- 
tisanesi ha lasciato quella dolce ri- 
membranza che solo le giornate di 
fede e d'amore a Maria tutta bella, 
a Maria gloria ed onore del nostro 
popolo, ha posto nella storia della 
cittadina aveva. fine. coll’illumina- 
zione ‘architettonica del Duomo e del 
Campanile. e con lo scelto concerto 
della Barda cittadina. Durante tut- 
ta la giornata la Pesca di Benefi- 
cenza pro «Banda. locale» è stata 
molto animata. ei concerti della 
Banda sono stati ‘applauditi. 

e 

i 

|° festa in onore 
li Maria SS. al Rì F. U. 
ui fRica d) Scorsa 

ui Pag 

il 

i NY 
o sit tn 

NE nel 
pri 
cd lo. el Tantum Ergo, | 

Miggli del R sati 
i ato 

tico 

“ian 

di 
în Nella notte dei Redentore. 

Nat avuto luogo durante la 

ito tata la gara ciclistica sul 
Uomo di 75 Km. Udine-Tricesimo- 

han- Daniele-Udine. Vi Bart: 
Nlecipato 15 concorrenti. Han- 

îr @to per ordine di elencazio- 
i fpardo a Porta S. Lazzaro: 
“bo O Sergio, Bianchi, Mario, 
Ma Menico, Zanfagni Franco, 

N ca Luigi, Toffoloni. Giusep- 
ban gio® sportivo Brunetta, tut- 
NUR ierato, hanno avuto luogo 

ir di Fare di resistenza. Nella 
SA {16 °È categoria per giovani 
Vin anni (Km. 3, giri 20) han. 
NMmer: Visentini Giordano, Cia- 
la dico, Ranzato Giuseppe; in 
Per La categoria (Km..2, giri 

Sto agio Athos, Zampagnotti 
MUVA elizzari Mario. Si sono 

\ ueare di tiro a segno (vin- 
o O8sio con punti 17 e Bolu- 

Mg 0 punti 16) e di boccie, ani- 
IUhi ISguite con grande interes- 

lande partecipazione han- 
alfonato anche Je gare di sal- 

Piute® di 1.a catesoria (Cancia- 
do ‘Bpe m, 1.50, Purnier Guido 
long grande Ercole e Visen- 

arci ano); di 2.a categoria (Ci- 
ig ‘SO m, 1.30, Del Mestre Ri. 

a Pel Mestre Italo); nonchè 
N (e Salto in lungo di 1a ca- 

Sud anciani Giuseppe, Visen- 
MAN: e di 2.a categoria (Fe- 
Ma x30s, Del Mestre. Italo e Del 

Inaldo, Ciro Narciso, Co- 
o torio). 

N Vas atto seguito, dopo la fun- Mi 

stessa. i în 
ces oa 

FSE 

rit 

la 

"di To pna. Nella corsa di vo- 
di Metri sono giunti per or- 

Ttivo: Canciani Giuseppe, 
Giordano, Carrara Carlo 

| Vittorio. Nella marcia di 
{Sono CI Km. 5 (80 giri del cam- 

(N he Slunti: Borghi Giovanmi, 
si pelato, Feruglio Analdo, Co- 
i Viano, Feruglio Athos, Co- 
dg 10. 
dg ta lea avuto luogo nel tea- 
Objec'0reatorit, illuminato in 
înto dle. un intereesarite trat 

Tammatico-musicale. U- 
Mt OFchestra ha filato egre- 

Sotto la vivace bacchetta 
9 Padre prof. Cesare Be- 

Udito è Stato calorosamente 

Tnt 
alltestr 

ip llo 
ini 

i Ricreatorio 
diene, retto con tanta cura 

tl Stimatini, ha celebrato 
esta annuale in onore di 

» Al mattino nella, Chiesa 
Redentore è stata ascoltata 
1 giovani .la Messa solenne 
Shata da armonium ed ar- 

pomeriggio ebbero luogo 
solenni, .il canto delle li- 

F. U. erano ag- 
a festa; nei cortili era sta- 
dall’un punto all’altro un 

X cielo di sempreverdi, di 
dà gi aNdiere intercalato da cen- 

palloncini multicolori. alla 
a che alla sera hanno fatta 

>» un angolo romantico di 

h die importanti gare. Alle ore 5 

ettina, giuochi varii, as- 
Pignatta, corsa nei sac- 

st immatici hanno dato lo 
pr Commedia brillante in 
<Qra. è, farsa «com brani 

musicali e cori in due atti. 
Hanno rappresentato bene la loro 

parte con vero senso interpretati- 
vo, i signori: F.-Missio, Piccolo, Del 
Zan, R. Loria; L. Cosani, Gli altri 
discretamente, Ben Ja messa in sce- 
na, un po’ incerti i coristi. Teatro 
affollatissimo, Applausi replicati. 

Negli intermezzi vennero procla- 
mati i vincitori delle .gare sportive 
ed estratti i numeri di una lotteria. 
Il padre Antonioli, con la sua pa- 
rola forbita si è fatto applaudire 
con un discorsetto pieno di «verve». 
Giornata e serata pienamente riu- 
scite e che segnano una tappa nella 
via ascensionale del R. F. U. 

n 

Ventisalme traslate in Carnia 
L’altro giorno nel piccolo  Cimi- 

tero alpestre di Zovello (Ravaschlet- 
to) nella Val Calda, a 930 m., si è 
svolta una commovente cerimonia. 

Il giorno 3 marzo 1917 una caro- 
vana di 22 artiglieri da montagna 
che transitava oltre il bosco della 

ni alle linee del Pal Piccolo e Pal 
Grande, veniva investita e travolta 
da una enorme valanga di neve. 
Due artiglieri riuscivano miracolo- 
samente a salvarsi, nel mentre gli 
altri 20 perivano. Soltanto nella se- 
guente estate le salme venivano ri- 
cuperate e sepolte nel Cimitero di 
Zovello dove ora. sono state esuma- 
te e collocate in. apposite cassette. 
Alla cerimonia assistevano tutte le 
autorità locali, ufficiali, soldati, as- 
sociazioni. con. vessilli, Il. parroco 
di ‘Zovello, m. r. doh Ordiner, im- 
partiva l’assoluzione ‘e ‘pronunciava 
poi un commosso ed elevato discor- 
so seguito dal cappellano militare. 
I pietosi resti venivano poi traspor- 
tati, mediante. un camion militare, 
al Cimitero di guerra monumenta- 
le ‘di ‘Timan, dove sono. state sepol- 
te accanto alle altre-1700.salme di 
eroi già risorti in Cristo, 

3, E. mons. Pelizzo in Friuli 
Oggi giunge a Faedis VE. illma 

e.rev.ma mons. Luigi Pelizzo, se- 
gretario economo della Basilica di 
S. Pietrò, S. E. si intratterrà nella 
sua Faedis un mese circa in villeg- 
giatura. 

All’illustre. Vescovo .friulano; che 
anche recentemente, nel pellegri- 
naggio diocesano, è stato largo di 
squisite cortesie ai pellegrini del 
Friuli, porgiamo il nostro devoto 
benvenuto e i-mostri. deferenti au- 
guri. ; 

Torneo di calcio tra Cirtoli 

L'altra sera si raccoglievano presso 
il Circolo S. Giorgio dietro invito del 
Presidente Sottofederale sig. Peruzzi 
i sigg. Presidenti a i delegati sportivi 
dei seguenti Circoli della Sottofedera- 
zione cittadina: Lelio Michelini. S. 
Cuore. . Ricreatorio festivo udinese. 
Grazie e S. Giorgio, 
Ha vresieduta la riunione il signor 

Canciani, fungeva da Segretario lo 
studente sig. Lavari Galliano. 
Venne trattata la ‘organizzazione di 

un miccolo torneo di calcio con crite- 
rio amichevole fra le squadre dei Cir- 
coli, lo scopo del cuale non è in ulti- 
ma analisi Jo sport. mezzo e-non fine 
all'apostolato dei Giovani’ cattolici. 

La riunione improntata alla massi. 
ma cordialità è stata rimessa a giove- 
dì 12 corrente a stessa ora e luogo. 
per la continuazione dell'importante 
ordine del giorno. 

Palutta, diretta a portare munizio-| 

Oggi - Mattina: Spaghétti al sugo, 
Stracotto di bue o uova, Contorno. 
Sera: Pastina in. brodo, Vitello tion- 
nato 0 lingua, Contorno. 

DOGNA 
Funebri Emilio Cordignano. — Con 

largo stuolo di :rappresentanzé e di 

nerali del compianto Geometra Emi. 
lio Cordignano rapito : troppo presto 
all’affetto della. numerosa famiglia ed 
alla stima .dell’intera popolazione del- 
l’alio Friuli. Pe 

Durante la notte la salma fu ve- 
gliata. da. fedeli preganti e dal pic- 
Ghetto d’onore degli avanguardisti e 
militi. 

I funebri erano fissgti per le ore 9, 
mna: fin dalle 6.30 cominciarno ad af- 
fluire. verso la. casa del dolore. auto- 
rità é rappresentanze, amici . dell'e- 
stinto e compaesani. 

Fra le autorità e ranpresentanze no- 
tiamno: il R. Podestà di Dogna signor 
Albino Pittino, il Maresciallo dei RR. 
CC. di Chiusaforte, i capistazione Di 
Furia, Soprano, ederico, il. sig. Ciro 
Barbaro Rappresentante Associazione 
Postelegrafonici, la rappresentanza 
del Segretariato per la Montagnz; il 
cav. «uff. Giorgio  Pesamosca,'il'‘sig. 
Gaetano Franco titolare dell'Ufficio 
Postale di Pontebba, il dott. France- 
sco Ferrante, l’ing. Luigi Faleschini, 
avv, Lino Rizzi, Rappresentante .So- 
cietà Alpini Friulana Sezione C. A. I. 
Udine e tanti altri di cui ci sfugge'‘il 
nome. Fra Je. rappresentanze notam- 

Dogna, Piccole Italiane, Balilla con 
gagliardetto, Avanguardisti, Soc. Op. 
con bandiera, gagliardetto Sezione 
Fascista, Bandiera del Comune di 
Dogna: scortato dal R. Padestà e dal 
segretario Politico del Fascio. 
Notammo le seguenti . corone: la 

moglie ed i figli inconsolabili, Comu- 
né di Dogna, la sorella ed. i nipoti, il 
Fascio di Dogna, Al caro Emilio la 
famiglia di Bernardo -Pittino. 

Dopo le esequie celebrate nella 
Chiesa Parrocchiale, il mesto corteo 
s'incammina verso il Camposanto se- 
guito dai famigliari. Quivi ha. preso 
la parola per primo il sig. Podestà di 
Dogna esaltando la figura del caro 
scomparso e mandando l'estremo Va. 
le più accorato. Seguì il Presidente 
della Congregazione: di Carità di Do- 
gna .e per ultimo lo stesso. Presiden- 
te ringraziò i convenuti alla mesta 
cerimonia a nome della desolata fa- 
miglia. 

I funerali sono riusciti umn’impo- 
nente manifestazione di affetto e di 
ammirazione, «quali veramente’ pote- 
va attendersi il caro estinto. 

Alla. vedova, ai figli . ,inviamo da 
queste. colonne, il sentimento del no- 
stro. vivo cordoglio. 

AMARO 
Giovani in gita — Giorni fa abbia- 

mo avuto’ la graditissima visita di 78 
Riovani del fiorente Circolo giovanile 
cattolico’ di Codroipo, Erano accom 
Dpagnati dal M, R. don Corrado Ro- 
iatti, loro Assistente ecclesiastico € dal 
ch.mo Suddiacono Liani Raffaele, As- 
sistettero compatti e devoti in Corso 
alla Messa Parrocchiale e si unirono 
al canto della Messa «de Angelis». 
Presso la chiesa posarono ver un 
gruppo. fotografico: quindi dopo a- 
:ver salutato con festosi evviva il Par- 
Toco ed.il paese, ripartirono su quat- 
tirò autovetture alla volta di Tolmez. 
zo, per proseguire poi al lago di A- 
lesso. ai ; 

Azione Cattolica -- Da Udine gior- 
ni fa sono venute due Delegate Dio- 
cesane della G. .F. C., la signorina 
Cassetti. Sofia e Sandrin Maria, dle 
quali varlarono alle Giovani ed alle 
fanciulle per la, definitiva costituzio. 
ne del Circolo, Le loro parole furono 
graditissime e produssero buon risul. 
tato. Finora sono iscritte al Circolo 
25 Effettive, 12 Aspiranti e 8 Beniami. 
ne. 

La Festa di.S. Teresa del Gesù — 
Un’animazione. insolita, ‘concorso di 
forestieri, striscioni multicolori ineg- 
‘gianti alla Santa delle Rose, drappi, 
fiori alle finestre davano al primo 
paese che s'incontra appena entrati in 
Carnia, una; nota di. saia festività. 
La vasta chiesa fu al mattino e nel 
pomeriggio stipata di fedeli, religio- 
samente attenti al Del panegirico, al- 
la buona musica eseguita dai «Fan- 
ciulli Cantori». Predicò anche nel 
Triduo con alto sentimento ed eletta 
parola il M. R. don Luigi Martin, 
Curato di Moggio. E fu consolante il 
concorso al Triduo, ai Sacramenti, 
fu davvero generale la Comunione 
delle Giovani, alle quali in. modo par- 
ticolare era diretto il Triduo. 

TALMASSONS 
Cronaca d'oro. — In questi giorni, 

pervennero all'’Amministrazione dello 
Asilo le seguenti offerte: in morte di 
Emidio Pitcotti lire 350; in morte 
della bimba Turco Vilma 7; per ono- 
rare la cara memoria di Patrizio Zoi- 
lo Rosso lire 95. L'Amministrazione 
sentitamente ringrazia tutti i genero- 
si oblatori. 
Nobile gesto di emigranti Un 

gruppo di emigranti talmassonesi 
tesidenti.a Parigi hanno. voluto affer- 
mare il loro affetto all’Asilo  man- 
dando quelche risparmio alla benefi- 

ca. istituzione dell’Asilo, Ecco la loro 

offerta: Rosso Giusenpe fu Giovanni 
lire 25: Ponte Rosalia fu Francesco 
25: Rosso Luigi fu Giovanni 15; Nar- 
dini Angelo di Francesco .25;. Turco 
Alberto di Giacomo . lire 20; . Turco 
Luigi di Guglielmo 15: Dri Zelindo 
di Valentino 15; Sgrazzutti Emilio. fù 

Antonio 20... , odi vi 

‘CODROIPO. us: 
“Le Colture — N granoturco edi 
prati hanno notevolmente. solferto per 
la siccità. Si prevede anche quest'an- 
no penuria di foraggio, il quale cer- 
tamente raggiungerà prezzi molto e- 
levati. Nelle zone irrigue del manda- 

mento di Codroipo i prodotti sono 
normali su quasi tutti i terreni INT 
gati, nonostante la natura permeabi- 

lissima del suolo. Ancora una volta 
si è visto ché bisogna affrettarsi a. ren: 
dere irrigua gran parte della. nostra 
pianura. La raccolta delle bietole DIO- 
cede regolarmente, Il prodotto è sta- 
to un po’ ridotto dal secco, ma in 
compenso i titoli zuccherini risultano 
molto elevati. Sono ‘jrì corso‘ gli ‘alle- 
vameénti autunnali dei bachi: circola» 
no in proposito molte voci.più o me- 
no. attendibili. Secondo noi. (salvo 
due 0 tre casi notevoli in insuccesso, 
dovuto probabilmente alla ailrettata 
preparazione ‘del seme) in genere.le 
cose procedono discretamente; ma gli 

aericoltori sono nella loro  graride 
maggioranza assolutamenie  imprepa- 

rati a tal genere di allevamento fatto 

su larga scala. . 

. CONCORDIA 
Comunicato del Seminario — La Di- 

rezione del 'Seminario di Concordia 
con. sede in. Pordenone, comunica: 
«Tutti i giovani che aspirano ad en: 
tirare nella I, Classe Ginnasiale do- 
vranno sostenere le prove di esame 
per l'ammissione. Gli esami d'ammis- 
sione, riparazione e idonéità avranno 
luogo la ‘settimana dopo la prima do- 
menica di. ottobre. ‘con. il seguente 
diario: martedi. Tema Italiano. Mer- 
coledì: ‘Tema Italiano-Latino,  Giove- 
dì: Tema Latino-Italiano. Venerdì: 
Prove orali. Le domande e i docu- 

fedeli ebbero luogo ieri i solenni fu-| 

mo: l'Asilo infantile, la scolaresca di' 

Programma per l'esame di ammissio- 
ne alla I Classe-Ginnasiale: a) Com- 
ponimento italiano; b) Elementi di 
grammatica italiana e di analisi; c) 
Nozioni elementari di Geografia del- 
la propria regione e dell’Italia; d) 
Gperazioni fondamentali dell’Aritme- 
tica, numeri decimali e sistema me- 
trico decimale. — Avvertenze: Saran- 
no dispensati dall’esame di ammissio- 
ne alla Im classe sinnasiale soltanto 
gli aspiranti provvisti del diploma di 
ammissione alle scuole secondarie Re- 
gie o Pareggiate. ‘L'ingresso in Semi- 
nario è fissato pér il lunedì dopo la 
terza domenica di ottobre. Il marte- 
dì incaminceranno le’ lezioni regolari 
dell’anno scolastico, 

PORDENONE 
Esercizi Spiritu@li — Rivolgiamo vi- 

vissima preghiera 2:. tutti i. Rev.mi 
Parroci.e Assistenti perchè abbiano a 
mandare agli Esercizi a Pordenone 
ché avranno luogo dal 12 sera al 15 
corrente mese il maggior numero di 
Uomini. Quota. lire (40 viù 5. lire di 
iscrizione, ‘1 tesserati pagano. lire 3 
in meno, Ciascun partecipante è pre- 
gato: di. portare lenzuola, foderetta, 
asciugamano, Déttine e sapone. Invia: 
fe iscrizioni alla Federazione Concor- 
diesé - Portogruaro, , ; 
Fanciulli Cuttolici“—‘ E’ giunto un 

premio anche per - Toffolo Sante, ap- 
partenente‘ st Gruppo di :S. 
che a «pari voti:aveva vinto con Su- 
sanna Gino, del Gruppo .S. Marco, il 
Premio Pio XI, Al bravo fanciullo, i 
rallegramenti del. Consiglio Diocesa- 
no e gli evviva dei fanciulli Cattolici 
della Diocesi. Domenica scorsa Sante 
Toffolo nella sala’ dell’Unione Cattoli- 
ca di S. Giorgio?” alla. presenza del 
M. R. Parroco; della Delegata F. C. I, 
della. Presidente e del Consiglio del 
‘Gruppo Donne Gattoliche e di molte 
altre Socie, dei fanciulli cattolici non- 
chè della Gioveniù maschile e femmi- 
nile, varlò sulle’ impressioni Tipor- 
tate nel suo viaggio di Roma. La Pre- 
sidente del Gruppo con squisita cor- 
tesia offrì dolci ai Piecoli. 

TARCENTO 
La campagna-—,Li«Agricoltura Friu 

lana» scrive: I etafeturchi ‘in gehe- 
rale si nresentano .bene e prometto- 
no un buon raccolto. Eccetto che nei 
terreni ‘sciolti, l’asciutto non ha fatto 
danni sensibili, Nellè' viti s’inizia il 
periodo del cambiamento del colore 
dell’uva che è, nromettente per quan- 
tità e qualità, Sono terminati gli .al- 
levamenti estivi. di bachi dando, ri- 
sultati soddisfacenti. Nel mandamento 
di Tarcento e specialmente nei comu- 
ni di Tarcento. Nimis, Tricesimo € 
Cassacco, la produzione estiva è stata 
abbondante, calcolabile in: oltre 5000 
chilogramimi di bozzoli. Il prezzo ri- 
cavato dagli allevatori non fu troppo 
rimunerativo oscillò da lire 10 a lire 

Giorgio, 

tunnale), le previsioni sono buone. 
Nella zona sono state poste ad incu- 
bare oltre 200 once. Raccolto discreto 
di patate. Il primo sfalcio dei forag- 
gi fu abbondante. mentre i. secondo 
sfalcio fu scarso poichè la siccità ed 
il caldo eccessivo ostacolò lo svilup- 
po delle piante foraggere. Anche il 
terzo taglio dei prati da vicenda .è 
compromessò dalla deficenza di ac- 
qua, 

POZZUOLO 
Svecchiatura frumento — Il Circolo 

Agricolo ha dato inizio alle opera- 
zioni di svecchiatura con un moderno 
‘svecciatoio S.I.S.M.A. a motore elet- 
trico a vantaggio degli agricoltori di 
quella zona. Lo svecciatoio è instal- 
lato presso ;il signor .Rinaldo. Missa» 
na; Gli agricoltori. allo. scopo «di. evi. 
tare: agglomeramento di ‘lavoro in-fi- 
ne stagione, faranno bene a iniziare 
subito la presentazione delle rispet- 
tive nartite di sementi o almeno Dre- 
notarsi ver essere sicuri del giorno 
ed ora nel quale potranno effettuare 
la svecciatura. 

PRATO DI PORDENONE 
Un dramma — Il Gircolo maschile, 

istruito dal suo assistente ecclesiasti- 
co. il nostro Cappellano. ha dato un 
bellissimo dramma storico a fondo 
religioso. L'esecuzione  Diacque assai 

‘e lasciò in tutti il desiderio di rive- 
derlo rappresentato. Ai.nostri cari cir- 
colini e ‘all'istruttore un plauso di 
cuore; 

Casa del Popolo — La nostra Casa 
del Popolo «è stata ingrandita e mi- 
gliorata: perchè fosse Diù canace. ed 
attraente..il lavoro fu assunto dal .Cir- 
colo nostro, ed eseguito dalla . Ditta 
Fusari Costante, sotto la direzione 
dell’egregio ing. dr. Nino ‘Marzin. 

MEDUNA DI LIVENZA 
Emigranti — ‘Sono pattiti per Alge- 

ri, dove già lavorano molti compae- 
sani, altri 30 muratori. manovali e fa- 
legnami, A loro il nostro augurio. 

Varie dalla Provincia 

A Torreano di Cividale venne arre- 
stato per atti turpi in danno di una 
undicenne certo. Pietro Marzaro fu 
Giacomo di anni 69 su denuncia della 
madre della bambina. 

A: San - Vito al Tagliamento certa 
Pasut Anna di anni 65 cadendo nel 
cortile di casa si procurava la. frattu- 
ta dell’avambraccio sinistro. Ne avrà 
per un mese. 

A Cividale il mercato segna i seguen- 
ti prezzi: burro naturale L. 15 al chi- 
lo: patate da 30 a 40: uva da 1.50 a 
2: pere 0,80, 1, 1.40: mele da 1,20 a 
susine da 0.80 a 1; pesche da. 1,50 a 3: 
frumento 115: granoturco 120; -sesala 
85; nollame ‘a lire 8 il chilo. | 

Dalla città di San Marco 
La storica regata | 
Domenica si ‘è +imovatol’'inimitabi- 

le spettacolo della Regata Storica in 
Gana] -tande; alla quale» ha: presen. 
ziato in rompresentanza di &. M. il 
Re S.A. R: il Prinéide di Udine. 

ll Canalazzo ,meravigliosa festa. di 
colori ‘è di popolo in: innumerevoli 
barche tenute ai due:bordi del canale 
dai getti dei pompieri, alle 14.30 è 
stato percorso dal grande. corteo di 
imbarcazioni sportive di « bissona » 
rilucenti d'oro e drappi ,di gondole 
dai vogatori in costumi di gala: cor- 
teo partito dal Municipio con tutte le 
autorità per andar: .@ rilevare a Pa- 
lazzo Reale. il principe sabaudo, che 

èstato pci accompagnato alla. mae- 
china è cioè alla. grande loggia gal. 
leggiante, riccamente adornata e fer- 
ma innanzi alla mois di Ca’ Foscari. 
Quivi sono saliti invitati, ed il Prin- 
cipe ‘siede fra. il.Commissario al Co- 
mune co, Zorzi e S..E. Giuriati Pre- 
sidente, della Camera, il Senatore co. 
Marcello, il prefetto Gr. Uff. Rianchet. 
ti. l'’Ammiraglio Kelly Comandante 
la Squadra Navale Inglese e l’ammi- 
raglio Foschini Comandante la divi- 
sine navale dell'Adriatico giunte ier 
l’altro e ieri a Venezia, e tutte le au- 
torità locali ecc. 

Lo spettacolo che offre il Canal 
Grande è incantevole, Alle -16 precise 
un colpo di cannone annunzia che 
dai (Giardini Pubblici i nove gondo- 
lini a due remi, ciascuno differente- 
mente ‘colorato, sono ‘partiti saettando 
velocissimi per Bacino'S. Marco ver- 
s0 l'imbocco del Canal Grande che 
percorreranno tutto fino alla stazione 
ritornando poi a Ca’ Foscari dove S. 
A. R. dalla loggia, ‘che è anche il 
traguardo — d'arrivo). distribuirà i 
premi, 

La flotta fra i move sgondolini, che 
desta: fra l’altro. l'entusiasmo degli e- 
gGuipaggi delle navi inglesi è italiane 
che hanno alzato: il gran pavese, 
assai combattuta,: Forza di Marcia ed 
astuzia di condotta in gara fanno sì 
che in Canal pagane gentra: primo il 
gondolino' rosa’ seguito dal bianco 
dal viola: e dal:giallo. Gli-altri 5 gon- 
dolini seguono‘ serrati; ‘Questa. forma- 
zione non muta pèr tutto il Caralaz- 
zo fino al.giro del «paletto» di fron- 
fe alla ferrovia, Qui.il bianéo che è 
vogato. da. Scarpa Luigi. detto Saran 
é da Scarpa Luigi detto: Paneti,. rie- 
sce soppravanzare ‘il ‘rosa dei giova- 
nissimi Vianello Luigi' è De ‘Rossi Luì- 
gi mentre il viola è ‘il giallo conser. 
‘vano.illorte.e quarti DI 

li 
(MOSTO: i 

Le migliaia ... migliaia .di persone 
che. gremisconò palazzi. e..rive, fonda- 
mente e’ barchi, gridano..a perdifiato 
i nomi dei loro beniamini sventolan 
do fazzoletto e bandiere, x 
Quarantadue minuti. dopo. la. par: 

tenza. il ‘gondòlino bianco. dei due 
Luigi. Scarba, ferma..innanzi alla. tri- 
buna.reale e S.zA. R: il Principe» di 
Udine consegna loro le bandiere” ros- 
se e due grandi :medaglie d'oro, Se- 
condi, ad una barca. di distanza, s0- 
no Vianello. Luigi -e--Rossi - Luigi - col 
gondolino rosa, ‘tetzo ‘il viole ‘dei. due 
Tagliapistra Amedeo! ed, Augusto det- 
ti Marieto, quarto. il ‘giallo di Buset- 
to..Luigi Arcisa. e-:Costantini Giusep- 
De' Verzotto. CIAO a 
Oltre i primi anche gli ‘altri sei 

vogatori hanno avuto: le seriche ban: 
diere e le medaglia d'oro donate que- 
ste da S. E. il co.-Volni, inoltre pre- 
mi in danaro rispettivamente di lire 
3.000, 2.000, 1500, 71000. 

Al IV anche il, tradizionale maia; 
letto da latte, chesà Vallegria di que- 
sta venezianissima festa al. remo con- 
clusasi con ‘il. piitoresco. «fresco». e 
cioè la. passeggiata delle. gondole del. 
le: autorità del Canal Grande. scor- 
tate dal corteo delle bissone e delle 
altre barche da parata. i 

ne 

L'arrivo del Principe Umberto 

S. A. R. il Principe Umberto del 

Piemonte che come è stato. annun- 
ciato presenzierà allo .svolgimento 

delle gare. motonautiche, giungerà 
a Venezia la mattina. del 12 .cor- 
rente ore 8, con treno speciale pro- 
veniente da Torine. 1 menti saranno presentati entro il 15 

di Venezia e Chioggia 
Domenica sera fu celebrato nella 

Basilica di S. Marco la funzione 
d'apertura del pellegrinaggio. dio- 
cesano--a Roma che è -partito. alle 
14.40 di ieri, Alla funzione hanno 
assistito numerosissimi fedeli ‘oltre’ 
tutti gli iscritti al pellegrinaggio. 

Alle ore 16.30 furono solennemen- 
te celebrati all’atar maggiore i Ve- 
‘spri della Natività di. Maria can- 
tati dalla Cappella Marciana. Dopo 
il canto dei Vespri Mns. Racchello 
arciprete della basilica, il quale 

parlò ai pellegrini in luogo di.S. E. 
Mons. Jeremich.. Disse degli scopi 
religiosi del viaggio a Roma, e per 
venerare il Papa nel Suo Giubileo 
Sacerdotale. Dopo il discorso ebbe 
luogo la processione per il traspor- 
to dellé Nicopeia ‘al canto delle li- 
tanie lauretane. 

I pellegrini veneziani, ai quali si 
sono uniti quelli di Chioggia col lo- 
ro Vescovo Mons. Mezzadri, è par. 
tito. alle 14.40 ed arriverà a Roma 
stamane alle 7. 
Sarà ricevuto dal Patriarca Card. 

Roma col suo segretario don Gio- 
nvani Zaniol, I veneziani parteci- 
panti al pellegrigaggio:sono 320 e 
sono guidati da Mons. Vallèe, par- 
roco di S. Silvestro s da don Giosuè 
Scattolin, parroco di. S. Zaccaria. 

Molta. gente era convenuta. alla 
stazione a salutare i partenti. I pel- 
legrini torngranno.a. Venezia sabato 
nel pomeriggio, dopo aver sostato 
aleune ore a Firenze. “ 

s|Oggi si inizierà il Concorso 
internazionale motonautico 
Oggi avranno inizio le competizioni 

internazionali ,motonautiche che. ian- 
to interesse destano non solo nel com- 
petente mondo degli -spottivi ma put 
anco nella folla nazionale e straniera 
amante del brivido che dà l'ardita ri- 
cerca della più alta velocità ‘in terra 
come. in’aria o inmare. 
«Competizioni che oltre il valore Spor 
tivo. enorme hanno un compito. assai 

‘ri. e specialmente per noi italiani, in 
‘oui.la. motonautica: fino ad oggi non 
ha ‘potuto affermarsi. trarre. insegna: 
menti ‘0 dar prova che qualchecosa si 
è fatto, qualchecosa che addirittura, a 
mezzo di un rosso Bisio-Fiat si lancia 
in mare contro i più celebrati s 6 
moteri di. Inghilterra.-ed America per 
la conquista del record del mondo. 

I concorrenti sono. 114 e fra essi i 
più celebrati nomi ‘di questo sport ar- 
dito. e. signorile che niù «ché tentare 
Ja conquista di premi d’altissimo va- 
lorè e cospicue somme, andranno alla 
ricerca di quel lauro di vittoria che 
faccia risonare ìl loro nome in tutto 
il mondo. E ciò si commrende quando 
al Lido saranno în corsa ad oltre. 150 
km. orari. Seegrave. il famoso record- 
man mondiale -dell'’automobile ‘e. Gar 
Wood non meno famoso detentore del 
record mondiale della velocità mari- 

ca VIII delle gare di Detrdtt. . 
‘ Come è noto le prove motonautiche 
si svolgeranno in un circuito in mare 
di fronte alla meravigliosa 
di Lido. ed in caso di cattivo tempo 

Lido e S. Elena. 
Wi prevede un'enorme accorrere di 
gente al Lido per godere di questo 
spettacolo. noichè le sare che vi si di- 
Sputeranno saranno di gran lunga’ le 
più importanti di Europa. Ad esse. co- 
me è noto negli ultimi tre giorni as- 
sisterà pure S.A.R: il Principe di Pie- 
monte. 4 

Sono stati intensificati i servizi Ai 
Lido pel trasnorto della folla che già 
ode lo snettacolo degli scafi guizzan- 
ti in lasuna ed in mare per le- prove 
flei circuiti. * 

SETTIMA EDIZIONE - ORE 2.50 

RAIMONDO. MANZINI, direttore responsabila 

Stabilimento Tipografico S.A.I, . Mentana 4, 

con la custodia dei bambini vengo- 

La partenzoce! pellegrinaggi 0|. 

La Fontaine, da qualche. giorno .a| 

più pratico, valorizzare. scafi e moto-|. 

na, e recente vincitore col suo Ameri-|' 

spiaggia]. 

‘in un circuito interno fra S. Nicolò dil' 

simo anno giubilare, 

comandazione possiamo attendere e 
invocare. 
Diamo il nome degli oratori; . 0 

meglio dei maestri, che appartengo- 
no al Collegio degli Assistenti eccle- 
siastici generali. mons. Luigi Boni 
vice assistente generale della Fede- 
razione Uomini Cattolici, che diri- 
gerà il .corso;-P. Berretta, vice. assi. 
stente generale della Gioventù Fem- 
minile Cattolica, ed'un‘altrò; di cui 
ancora-non ci è.fatto il ‘nome. 

Si aggiungerà ber la conferenza 
sulle Missioni Mons. Cesare Carmi- 
nati. ; 

La Giunta Centrale e il Collegio 
dei .detti ‘ Assistenti desiderano. ‘che 
tutte le nostre associazioni concor- 
rano alla felice riuscita della set- 
timana, con speciali preghiere, of- 
ferte di Sante Comunioni, Ore eucari 
stiche e simili pratiche, individuali 
ed anche collettive: ciò che questa 
Giunta, per parte sua, inculca vivis- 
simamente, 
Preghiamo i nostri egregi Assi- 

stenti Ecclesiastici a parlare di ciò 
nelle prossime adunanze delle ri- 
spettive associazioni, Tacoi 

GIARDINO D'INFANZIA 

Sono aperte le iscrizioni dei bam- 
bini per.il -giardino ‘di infanzia. Il 
numero dei. posti gratuiti fu porta- 
to a.cento; altri cento saranno i pa- 
canti e seminaganti. La novità per 
il Giardino d’Infanzia, che fu salu- 
tata con entusiasmo dalla cittadi- 
nanza, che l’anprese in questi gior- 
ni, è che la direzione e l’istruzione 

no assunte dalle Madri Canossiane, 
tanto benemerite  dell’educazione 
nella nostra città. 

La benemerita presidenza sta già 
eseguendo i lavori necessari ner lc 
ampliamento dei locali e sappiamo 
che l’attuale terreno’ coltivato ad 
Arto, sarà aperto anch'esso alla ri- 
creazione dei bambini, e verrà anzi 
tramutato in parco, 

Il nostro plauso più vivo alla .ze- 
lante ‘attività della nuova presiden- 
za, e sopratutto a quella del suo in- 
faticabile capo ‘signor Enrico Bo- 
nandini, 

Seminaris 

T chierici. chiuderanno .il tempo 
della loro villeggiatura il 13 corren- 
te, ritornando.per un poco di tempo 
alle loro case. w 

‘BELLUNO 
Cavie osonit 

Ti Commissario Prefettizio dott. Celso Ac- 
catino, tra l’altro, ha deliberato: i 

di costruire l'alloggio nel pubblica Ma- 
cello, per. il custode, per la spesa preventi- 
vata ‘di L. 25 mila, ‘e di chiedere a S. E. 
il Prefetto l'autorizzazione a procedere in 
èconomia; : 

di istituire nell’anno scolastico 1929-30 la 
quarta classe nelle scuole di Borgo Piavé 
con 43 alunni obbligati, e di suddividere in 
flue classi parallele con apposito insegnan- 
te per ciascuna, le seguenti classi: Città. 
maschili dalla. 1.a. alla 5.a; femminili dalla 
i.a alla 5.4; Borgo Prà, classe terza; Ba- 
dilet, classe terza; Caverzano, classe 1.a 
f.a e 3.a; e. di. sdoppiare con orario alter- 
nato:.lé classi- di. Badilet e Fiammoi; abbi: 
nando delle classi a Bolzano, ;Castion, Fiam- 
moi, Giamosa, .Levego, -Orzes, Sopracroda, 
Piandelmonte, Tisoi e Visome; 

di accordare il sussidio di L. 1000 al Cor- 
po Bandistico per' la partecipazione al Con- 
corso venetò; 

di liquidare per spedalità interne:del. se- 
condo trimestre del. 1929.la somma di lire 
25.350; È 

ai far completare il nuovo. Foro Boario 
con la costruzione di una concimaia e.con 
la istallazione di un apparecchio per il pe- 
so pubblico. Spesa L. 15 mila; 

di approvare la spesa in L. 2200 per la 
riparazione del compressore stradale 

Arresto di due stranieri 

Sommo Pontefice nel Suo faustis- 

S. E. il nostro amatissimo Vesco. 
‘vo ne] Bollettino della Diocesi, testè 
uscito, rivolge una paterna, fervida 
parola al ven, Clero; onde nessuna 
altra più autorevole ed efficace rac- 

bilirsi, 
Con decreti in ‘corso e con le date 

indicate abbiano luogo i seguenti mo» 

vimenti- I mmiraglio di squadra Ange 
lo Ugo con la data. 1.0 ottobre lascia 

la carica di comandante in capo. della 
prima squadra, cedendone il comando 
interinale all'’ammiraglio di divisione 
Raffaele Fiorese; assumerà con data @4 
stabilirsi la carica di presidente del 

Consiglio superiore di Marina. 55 | 
L'ammiraglio di ‘ squadra. Fausto 

Gambardella. con la data del 16 ot- 
tobre, lasci la carica di difettore g&è- 
nerale armi e armamenti navali e con 
la data del 6 novembre assume quella 
di comandanie in capo della . prima 

squadra. i : 
L'ammiraglio.d divicione Ettore Ro. 

ta, con.la data dell'11 ottobre, lascia la 
tarica di comandante della divisione 
navale di istruzione’ e riassume quel 
là di comandante della regia Accade- 
mia navale: con la data del 16 detto, 
lasci la carica di comandante. della 
regia Accademia navale, e si. cConsì 
deri. disponibile. L'ammiraglio di di- 
visione Raffaele Fiorese, con la data 
del 26 ottobre, lasci la carica di co-. 
mandante in capò interinale della pri. 
ma squadra è di comandante della di. 
visîone ‘sommergibili-e con la.data del; 
1.0 novembre prossimo venturo assu- 
ma quella;..di comandante Mil, Mar.. 
autonomo-<A., A. L'ammiraglio di. di. 
visione’ Antonio. Foschini, con la da- 
ta del i.o ottobre, lasci la carica di 
comandante della divisione speciale £, 
con quella del 16 detto, assuma la ca- 
rica di direttore generale delle armi 
e degli ‘A.°N: L'ammiraglio di divisio- 
ne Giuseppe. Cantù; con la data. del 6 
ottobre lasci la carica. di comandan- 
te la prima divisione siluranti e con 

quella del 15 detto sia messo a dispo- 
sizione del Ministero delle Comunica- 
‘zioni. L'ammiraglio di divisione Sal. 
vatore Denti Amari di Piraino, con la 
data: del 30 settembre, lasci la cari 
ca comandante militare marittimo au- 
tonomo A. A. e con quella del 1.0 dt- 

tobre assuma la carica di coman- 

dantè della divisione speciale. L'ammi. 

raglio di visione Stefano Mellana, con 

la data del ‘21 ottobre, lasci la carica 
di comandante della seconda divisione 

siluranti e con la data del 26 detto as- 
suma quella di comandante della divi- 
sione sommergibili e di comandante 

interinale della prima squadra; con la 

data del 6 novembre p. v. cessi dalla 
carica di comandante interinale . del- 
la prima squadra. L'ammiraglio. di 

divisione Umberto Bucci, con data da 
stabilirsi, assumerà la carica di co- 
mandante della divisione esploratori. 
L'ammiraglio di divisione Alberto A- 
lessio, con la data del 15 ottobre, ces- 
si dall’essere a disposizione del Mi- 
nistero delle Comunicazioni e, ‘con la 
data del 21 detto, assuma la carica. di 
comandante della quarta divisione. 
L'ammiraglio di divisione.Romeo Ber- 

notti. con la data del 25 settembre, 1a- 
sci la carica di sotto capo di Stato 
Maggiore della marina e, con quello 
del 6 ottobre, assuma ‘la carica di co- 
mandante della seconda divisione. Il 
contrammiraglio Domenico Cacagnari, 
con la data del 10 ottobre, lasci. la 
carica di comandante del regio Arsé- 
nale della Spezia e, con quela del 160 
detto, assuma la carica di comandante 
della regia Accademia navale. Il con- 
trammiraglio Gustavo -Ponza di San 
Martino, con la data del 6 ottobre, la- 
ecì la carica di comandante del regie 
Arsenale di Taranto e con' quella del 
10 ottobre assuma Îa carica di coman- 
dante del regio Arsenale della ‘Spazia. 
11 contrammiraglio Giulio Valli, con la. 
data del 25 settembre, assuma la cari- 
ca di sottotapo di Stato Maggiore del. 
la marina. Il contrammiraglio «Ciccare 
do Gallo, con la. data .del 5. ottobre, 
lasci la carica di membro e segreta- 
rio del Consiglio Superiore di mari- 
na e con quella del 6 detto assuma la 
carica di comandante del regio Arse- 
nale. di-Taranto. I 

Un nuovo tipo di berretto 
militare 

: : ROMA, "? notte 
Il Giornale Militare Ufficiale pubbli. 

ca una circolare con ‘la quale si an- 
nuncia, chg è stato adottato per. la 
tmmna e sottufficiali di tutte le armi 
a eccezione degli alpini. bersaglieri. 
cavalleria, artiglieria da montagna e 
artiglieria a’ cavallo. un nuovo tipo 
di ‘berretto di panno grigioverde, La 
caratteristica di tale berretto da ser- 
vire perla libera uscita è la forma 
rigida protesa alquanto in avanti con 
visiera: di cuoio verniciato nero con 
orlatura. 

T soldati della Milizia confinaria, al po- 
sto di Cima Gogna, nel Cadore, hanno’ fer- 
mati due giovani austriacì, tosto identifi- 
éati per Buehwaldner Ermanno di Erman- 
no ‘di anni: 21 e Scheveier Federico di Giu- 
seppe di anni :92, da Villastratt sul Lago. 
Entrambi erano privi di mezzi e di docu- 

menti. Interrogati dissero ‘di essere discesi 
in Italia per la montagna, verso Innichen 
(S. Candido), e di essersi recati in Italia in 
cerca di lavoro. In attesa di informazioni 
i due giovani vennero passati nelle carceri 
di Pieve di Cadore. : 

di ù e 

Decesso i 

éonte ing. prof. Francesco Miari  Fulcis, 
all’età di 74 anni. nà 
Discendente ‘da antica patrizia’ famiglia 

bellunese ‘il cònte  Miari Fulcis $i. laureò 
a Padova in ingegneria. e per: vari. ammi, 

la Cattedra di eodosia. Coprì a. Belluno. va- 
rie cariche pubbliche e fu assai benefico. 
La sua dipaftita ha destato vivo rimpianto. 

Pellegrinaggio bellunese a Roma 
Il Pellegrinaggio diocesano bellune- 

se partirà da Belluno domenica-15 cor. 
rente. alle ome: 9h8. 

Si spera di poter avere 
Santo di Padova, subito dopo l’arrivo 
del treno, ; 

Il biglietto. ferroviario ‘è unico: Bel- 
luno-Roma e viceversa. Nessuna .ridu- 
zione dalle stazioni .lcntane a quella 
di Belluno, Non ci sono tessere. Ci sa- 
rà invece la. carta del Pellegrino. Si 
mandi subito il denaro: non si dimen. 
tichi il nome-e cognome, Le .pellegri- 
ne abbiano un. abito modesto. 1 pel 
legrini alloggiano in via Selci::88 .D, 
nel centro di Roma; 

Ci sarà un ‘piccolo aumento. nella 
quota. per quei pochi che vollero una 
camera ‘separata. Ciascun pellegrino 
sarà. assicurato per mille lire per ba- 
svagli, vestiti ecc., ; 

uo 

La misteriosa morte 

d’un ragazzo 
; CREMA, 9 sera 

E” morto. all'ospedale. per infezione 
tetanica il. ragazzo Aldo Colombo di 
anni .9. Alcune sere o" sono il ra- 

gazzo tornò a casa tutto dolorante e 
‘affermò di essere stato ‘percosso da 

un agricoltore, del quale non volle 

fare il nome, che l'aveva sorpreso a 

rubare uva nel suo campo, ‘n un pri- 
mo momento i familiari del ragazzo 
non si preoccuparono. della .cosa, ma 
poi.le condizioni del ragazzo si: ag- 
gravarono tanto. che il medico di- 
spose per il suo ricovero all'ospedale. 
Ora le autorità indagano per appura- 
re se le percosse denunciate rossano 
‘aver occasionatò la morte e per co- 
noscere chi. sia la. persona che colpì 
il fanciullo, 

Lunga malattia ha tratto alla tomba illf 

con competenza, tenne. in tale Università | 

‘una Messa all; 

“LA CATTOLICA, 
ASSICURAZIONI — 

Vita - Grandine - Incendio 
rr 

‘Gli uffici di TREVISO sono stati 
trasferiti in Piazza Cavallerizza 

‘N. 4. Casa Savelli - Telefono 6.71 
irritare Toce vpi atta re st ati 

"ORECCHIO - NASO - GOLA — 
Dre Ferruccio Zuccardi Merli 

Primario Osnedale Civile 

«Dr: Bruno Trentin 
della, Clinica di Bordeaux 

Ambulatorio in. Via Stangade, 20 
; REVISO y pro T 

| Tutt! 1 giorni meno 1 festivi dalle 10-19 

D' Calogero Franoinane 
| Consnitazioni medicina interna 
Elettro - terapia, diatermia, regi altraviolett 
Visite: ore g+12 e t5=17 *utti siorni ssclus' . 
somerggii festivi. : / 

; VICENZA i 
«.za Castello (nuovo Palazzo Bonin) - Tel, 8-64 
Abitazione: Via Guanto N..4 — Telef. 2-21 

SR STE 

: di ISTITUTO DI CURAD' ANT U 
PER LE MALATTIE DEGLI QCCHI 
iracintstiizzina NORGE LO 
AMBULATORIO Piazza Duomo 2 Tel. 3-70 
Visite tuiti 4 giorni dalle-9 alle 12 e 
dalle 14 alle 16 (meno pomeriggi festivi) 
CASA di CURA . Viale Massimo d’Azeglio 

{Monte Berico) Telet. 10-38 © 

Per i mutamenti di indirizzo 
Preghiamo gli abbonati che chiedo. 

no venga mutato l'indirizzo di invio 
del giornale di voler unire alla richie. 
sta lire una (anche in francobolli) per 
il costo della nuova targhetta, 
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‘ di, Benni e Turati. 

IL DISASTRO EDILIZIO 
Di NAPOLI 

IL PRINCIPIO DEI FIDUCIAR undici mosti è 22 fer 
NAPOLI, 9 matt. 

In via S-: Attanasio ‘il primo piano 

glio Zerbi-Genovesi è crollato inve. 
DI FABBRICA RESPINTO: ip; iii 
dy a . ROMA, 9 sera 

«Si è riunito oggi a Palazzo Vimi 
nale, sotto .la presidenza, di. S. E. il 
Capo del Governo, il Comitato inter- 

sindacale. centrale. x 
Erano presenti: LL. EE. Turati, 

Bottai, e. Lessona, i Presidenti delle 
Confederazioni nazionali di datori’ di 
lavoro .on, Benni, Cacciari, Lantini, 
Bianchini, Marchi, Pala, i Presiden- 
ti delle Confederazioni nazionali dei 

lavoratori on. Fioretti, Razza, De 
Marsanich, Ciardi, Mezzetti, Magrini, 
il Presidente della Confederazione 

degli artisti e professionisti on... Di 
Giacomo, il Commissario. del Patro- 
nato Nazionale, on. Maraviglia, il Pre- 
sidente. dell'Ente nazionale dellla C6o0- 

perazione on. Alfieri, il Segretario del 

Consiglio delle Corporazioni comm. 
Sabatini. 

S..E. il Capo del Governo, dopù a: 
vere riassunti i punii fondamentali 
della discussione svoltasi, nelle. pre- 

cedenti' riunioni. del Comitato, circa 
la »rorosta istituita di fiduciari di 

fabbrica, ha dato successivamente la 
parola, su questo argomento ‘agli on. 
Bianchini, Mezzetti, Zarra, Fioretti, 

Magrini, De Marsanich, Bottai, Ciar- 

S. E. il Cano’ del’ Governo ha. fatto 

quindi dare lettura della seguente 

mozione presentata dagli on. Bottai € 
Turati: 

Il Comitato intersindacale centrale, 

ripresa la discussione sulla istituzio- 

ne per il riconoscimento dei fiducia. 

rì di fabbrica e di azienda, ne respin- 

ge ‘il principio e l'attuazione e con- 

sfata la necessità di rendere, il più 

possibile, immediata ed efficace l'a- 

zione ‘delle associazioni professionali 

per la soluzione  conciliativa delle 

vertenze individuali di lavoro, che non 

abbiano’ trovata diretta’. soluzione fra 

imprenditore . e lavoratori, motivo 
principale per il quale l'istituzione 

dei fiduciari veniva da taluno invo- 
cata; ritiene opportuno, che si prov- 
veda a decenirare al Massimo la fun- 

zione conciliativa delle associazioni 

sindacali ‘ed ‘indica, all'uopo, le se- 

guenti modalità. 

1.0 Per un determinato gruppo di a- 
ziende. o per una determinata zona, 

quando la lontananza delle aziende 

medesime dalla sede dell’associazione 

sindacale dei’ datori. di' lavoro: e dei 
lavoratori o il forte ngglomeramento 

di. essa renda ‘impossibile. l’immedia- 
to intervento dei rappresentanti nor- 

mati ‘delle associazioni medesime, 

queste di comune accordo, nomine- 

ranno ciascuna un delegato sindacale, 
incaricato di addivenire, in concorso 

con quello dell'altra associazione cor- 
rispondente al tentativo di antichevo- 

le composizione delle controversie in- 
dividuali, valevole ‘a tutti gli effetti 

di legae, 

‘2.0 I delegati ‘sindacali non potran- 

riguardano le aziende nelle quali 80- 
no interessati. o impiegati». 

La mozione è stata ‘approvata al- 
l’umanimità. 

Il Comitato intersindacale. si -riuni- 

là ancora domani alle ore 11: (St.). 

La, soluzione data dal Comitato Cen- 
trale Intersindaicale; nresieduto dal Ca 
po del Governo, alla dibatuta que- 
stione «del..fiduciario di. fabbrica, è in 
armonia. allo spirito informatore della 
importante legislazione italiana © del 
lavoro.. por 

La giusta proporzione giuridica «fra 
le due parti: datore di lavoro e pre- 
statore d’opera, è mantenuta. felice- 
mente e:non-potrà provocare lamente- 
le: da chiunque sia, veramente anima. 
to dallo. spirito .di collaborazione di 
classe. 
.Un fiduciario ‘di fabbrica ‘legalmente 

riconosciuto. avrebbe rotto quella pro- 
porzione: la. sua inserzione nell’orga- 
nizzazione dell'azienda avrebbe posto 
il datore di lavoro in una posizione 
svantaggiosa. oltrechè ‘ difficilissima, 
nelle eventuali. controversie del lavo- 
ro. Infatti. l'imprenditore, senza .alcu- 
ha veste nè rappresentanza ufficiale 
si sarebbe: trovato di. fronte. il fidu- 
ciavio. degli. operai investito legat- 
menta di vn mandato. da parte di un 
sute di diritto pubblico: il Sindacato. 

La difficilissima ‘e ‘ingiusta posiziò- 
ne;in. cui. sarebbe stato messo il da- 
tore di lavoro con il riconoscimento 
Ufficiale del fiduciario di fabbrica 
ron sarebbe stata di tanto variata, an- 
che se -a quest’ultimo fosse stata ne- 
gata' ogni autorizzazione a interveni- 
re presso la direzione iella fabbrica 
ner la soluzione delle eventuali con- 
troversie. 

. La istituzione de] fiduciario di fab- 
brica. da parte della legislazione sul 
lavoro avrebbe, comunque, malamen- 
te nascosto un tentativo o-un .inizio 
del controllo aziendale da parte. delle 
maestranze. 

La soluzione. presa dal’ Comitato 
Centrale  Intersindacale — ‘soluzione 
approvata all'unanimità -  dall’impor- 
tante. consesso — è giustamente rivol. 
ta. invece, ad una più efficiente orga- 
nizzazione del Sindacato nelle fun- 
zioni di equa tutela degli operai, ren. 
dendo più agile quindi più pronta la 
procedura: per là soluzione delle con-' 
troversie ‘individuali. Nelle quali si 
troveranno di fronte .i .risnettivi dele: 
gati delle due associazioni. sindacali, 
hella parità giuridica voluta dalle no- 
stre leezi su] lavoro. 
Importantissimo ed’ ariche assai e- 

ducativo, perchè. potrà. .. promuovere 
un felice e delicato senso di oppor- 
tunità. negli uomini chiamati a. gui- 
daré le masse nelle *foriazioni. sin- 
dacali, è il secondo punto della. solu- 
zione. cioè: « i deleaoti sindacati non 
notranno comunque iraltare wertenz? 
che riquardino le aziende nelle quaii 
sono interessati 0 impiegati ». 

Questa. . disposizione sortirà ‘facil- 
mente l’effetto di eliminare le questio- 
ni personalistiche dalle discussioni 
provocate. dalle immaficabili contre- 
versie. Sarà un passo non piccolo ver- 
so l’auspicata serenità dei: dibattiti 
fra le due parti, le. quali sempre più 
dovranno aver. di. mira. veramente 
l'interesse. generale. della nostra pro- 

no comunque, irattare vertenze che 
duzione, 

a, db. 

IL CARD. SCHUSTER 
A S. AMBROGIO 

Le visite di ieri 
MILANO, 9 sera 

Le. accoglienze festosissime, che ha 
avuto .il Card. Schuster suo in- 

gresso a Milano si sono rinnovate og- 
gi nelle brevi visite, che egli ha com- 

piuto alle autorità. 

Stamani, Sua Eminenza, che occu- 
pa a Palazzo Arcivescovile ‘gli stessi 
appartamenti che già furono del card. 

‘losi e del Card. Ferrari, si è recato 

di buon’ora a S. Ambrogio, dove ha 
celebrato la Messa. sulla Tomba del 

Santo' protettore della Diocesi di Mi- 

lano. 
Si è recato quindi al vicino Ospe- 

dale ‘militare, dove ha visitato gli 
infermi, trattenendosi al letto di 
qualcuno di 

terna. 
Nuindi ha visitato i lavori della 

nuova sede dell'Università Cattolica 
che, come sapete, al più presto, an- 
drà ad occupare parte dei locali del- 
l'ospedale nazionale. 

‘ Ritornato a Palazzo Arcivescovile, 
ha ricevuto successivamente «il Pre- 
fetto,. il Podestà, l'avv. Cottini, Se- 
‘Igretario Federale, il gen. Cattaneo 
comandante del Corpo. d’Armata, il 
Comandante della divisione, gen. San: 
tini, il Primo presidente della Corte 
d'Appello, sen. Raimondi, 
Nel pomeriggio poi; alle 15.30, usci- 

to dal Palazzo Arcivescovile, si è re- 
cato a Palazzo Marino, dove, con tut- 
ti gli onori dovuti al suo alto ufficio, 
è stato ricevuto dal Podestà, dal vice 
podestà. ing. Gorla e dal segretario 
capo del comune stesso avv. Pozzi. 
Prestavano servizio d'onore i corpi 

armati municipali. v 
| Anche alla Prefettura — dove si è 
Tecato in seguito — prestavano. servi. 

zio.i carabiniéri in alta tenuta, 
sSimpatico è stato l’incontro. fra 

l'avv. Cottini. e. il nuovo Porporato 
milanese, nella visita da ‘questi resa 
alla. Casa. del Fascio. 0 5 

Alle 15.30, Sua Eminenza aveva ri- 
cevuto al Palazzo Arcivescovile an- 
che una’ rappresentanza della. Compa- 
gnia. di S. Paolo, accompagnata da 
Don Giovanni Rossi, da Don Penco e 
da Don Corbella; verano il prof. 
Bicchierai, l'ing. Terruggia, l'ing. Ma- 
netti, il prof. Cimielli, il sig. Zanoni, 
il prof. Marellini, il dott. Lattanzi ed 

altri, $ 
Il colloquio è stato improntato a 

carattere di particolare simpatia ver- 
so l'Opera, da parte del nuovo Arci 
vescovo di Milano, il quale ha assi- 
curato don Giovanni Rossi di tutto 
il «suo - interdessamento per l'Opera 

Gard. .Ferrari, per la Compagnia di 
S. Paolo. ae 
Domani. mattina, Sua Eminenza si 

teca a celebrare la Messa. nella Cap- 
‘pella l'Università e dope doma- 
ni ancora a S. Ambrogio, (‘ove bene- 
dirà dodici missionari che si recano 
in Cina ed in India. 
‘ Alla stessa cerimonia, sarà presen- 

te anche Mons. Anselmo, nuovo Vica- 
rio Apostolico di Duajpur, il quale, 
consacrato il mese scorso a Genova, 
sì reca a prendere possesso della sua 

- ‘nuova Diocesi in India, 

essi con -affabilità. pa- a 

r_r e» 

GLI AVANGUARDISTI 
a Barcellona 
BARCELLONA, 9.matt. 

Gli avanguardisti italiani parteci- 
panti alla crociera mediterranea 
hanno visitato l’esposizione intetna- 
zionale. Essi hanno assistito alla ce- 
rimonia della deposizione al monu- 
mento di Colombo di un omaggio 
floreale da parte della comitiva tu- 
ristica universitaria popolare mila- 
nese; ‘quindi hanno sfilato dinanzi 
alla statua salutando romanamente, 
Alla Casa degli italiani, presenti tut- 
te le autorità italiane e una larga 
rappresentanza della, Colonia italia- 
na, ha avuto luogo la cerimonia del- 
la deposizione di una corona dinan- 

zi alla lapide in memoria dei cadu- 
ti della colonia italiana, ì 
‘La legione è quindi tornata a bor- 
o. Bruno'e Vittorio Mussolini sono 

intervenuti ad una colazione offerta 
dall’Alcade. 4 prato 
Trentamila. persone hanno .assi- 

stito alla partenza per Gibilterra del 

« Cesare ‘Battisti » che porta gli a- 
vanguardisti, na i i 5 

: La navigazione si svolge lungo la 
costa. spagnola. Il cappellano Don 
Calderan ha celebrato ieri sul pon- 
te; a poppa, la Messa domenicale a- 
scoltata  devotamente dallo Stato 
Maggiore della nave e da tutti gli 
avanguardisti dei quali alcuni han- 
no ricevuto la comunione, mentre 
la banda degli avanguardisti di Car- 
rara eseguiva musica-religiosa. Lo 
spettacolo ‘delle mille giovani ca- 

micie nere raccolte nella mistica ce- 
rimonia davanti il Sacro Altare, sul 
mare, era suggestivo e commovente, 

La Conferenza economica 
Imperiale. 

i . MELBOURNE, 9 sera. 
Se l’opera del pr$no0 ministro fe- 

derale Bruce avrà ii desiderato suc- 
cesso; Londra sarà la sede della 
Conferenza economica: imperiale. 
Questo concetto, secondo quanto si 
dice nei. così detti circoli bene in- 
formati, il ministro si propone di 
-sostenere contro la tendenza abba- 
stanza diffusa di riunire la suddet- 
ta conferenza ad Ottava. nel Cana- 
dà. (Radio Stef.). i 

il nuovo Senato sud efricano 
CITTA’ DEL CAPO, 9 sera 

Hanno avuto luogo oggi le elezioni 
per la nomina dei. trentadue senatori 
rappresentanti i quattro Stati dell'U. 
nione. Sud-Africana. (li ‘otto ‘senatori 
nominati dal Natal appartengono tutti 
al partito Sud-Africano, mentre quelli 
dell'Orange sono nazionalisti. La Città 
del Capo ha nominato quattro del par. 

sti, e il Transvaal cinque nazionalisti 
e tre del partito Sud-Africano. Di con- 
seguenza: quest’ultimo partito ha! a- 
vuto quindici seggi contro diciasette 
dei nazionalisti, . 

Il Senato verrà completato con la 
nomina di otto membri nombinati dal 
Governo, 

tito Sud-Africano e quattro nazionali.| 

siendo una trentina di operai che.lavo. 
ravano presso le macchine da cucire, 
coprendole di calcinacci e «di macerie, 
Il peso dei materiali caduti e quello 
delle persone è delle macchine facs- 
va crollare. anche il pavimento. che 
a ‘sua volta. investiva una ventina di 
operai. che lavoravano al pianterre- 
no in una fabbrica di mattonelle. 

Nella mattinata verso le 10, furono 
uditi. dai vompieri' e dai militi. che 
procedevano ai lavori di sgombero 
di ricerca, fiochi lamemti provenienti 
dalle macerie. In quel punto i lavori 
venivano ‘intensificati e. si potè poco 
dopo estrarre una giovane che presen. 
tava soltanto ]ievi ferite. 
La donna che è scampata’ per un 

vero prodigio alla morte, è la ventu- 
nenne Laura. Aloi, Essa lavorava. nel- 
la fabbrica di biancheria e insieme. al. 
le altre operaie fu travolta dal.crollo, 
ma. più fortunata delle sue compagne; 
rimase protetta. da una tettoia di zin- 
co che le formò intorno, una, specie di 
vmoto che-la ha permesso di vivere le 
19 ore in cui è rimasta sepolta. La po- 
veretta ha narrato ‘di .aver seguito, 
dalla sua tomba l’opera di estrazione 
delle vittime. Due o tre volte soltan- 
to. nel corso della’ notte perdette | 
sensi. FALÒ 
Durante tutta la mattinata. e il po- 

meriggio i pompieri hanno continuato 
alacremente: a rimuovere. le. macerie, 
All’opera dei militi assistevano 1 fa- 
migliari delle, vittime non ancora dis- 
sepolte che: si abbandonavano a scene 
strazianti. Verso mezzogiorno fu. e- 
stratto il cadavere di una ragazza e 
altri tre cadaveri vennero estratti e 
breve distanza. 

Nel pomeriggio intanto  cessava di 
vivere anche. la giovane Carmela Fio- 
fe‘che era stata ricoverata all’Osneda- 
le della Pace. 11 bilancio definitivo del 
disastro è quindi di 11 morti e 22 fe- 
riti. ; 

Alle vittime si preparano solenni o- 
noranze ‘funebri. i 

Movimento di professori 
. 

delle Scuole Complementari 
oa ROMA, 9 sera 

Il Ministero della P. I. ha disposto il se- 
guente. movimento di professori.:. 

SCUOLE COMPLEMENTARI 

‘| Matematica, Scienze naturali e Computi- 

steria: Ballarin Francesco da Portogruaro 

la Venezia «Caboto»; Barberis Francesco: da 

Abbiategrasso a. Torino «Laetitia»; Barla 

Eugenio da Ivrea. a Moncalieri, per. Servi, 

zio; Bedendo Anna da Mantova. a Padova 

«Gabelli»; Bianchi Luigi da Vigevano a Mi- 

lano. «Cavalieri»; Billone: Manlio da Trevi- 

glio a Milano «Cairoli»; Bucalossi Marghe- 

Tita da Orbetello :a Terni, per servizio; cCa- 

roli. Danselmo Elisabetta da Lecce a Brin- 

disi; Costa. Eugenio da Salerno -a. Napoli 

«Caracciolo»; D'Agostino Crescenzo da De 

li a« Salerno; Ferrero Luigi da Moncalieri 

a Torino. «Giulio»,, per servizio; Guazzone 

ircole da Lodi a Milano «Correnti»; La- 

monaca Francesco da Atessa. a. Sarno; Hil- 

dago Laura da Milano «Cairoli» a. Genova 

«Bixio»; Livi Fortini Bianca da ‘Aquila a 

Napoli .«V. Emanuele»; Marcianò Gaetano 

da. Cava dei Tirreni a:‘Sassari, per servi- 

zio; Marzari Luigi da Como.a Milano «Piat: 

ti»; Montesi Maddalena da Roma «Mainun- 

zio» a Roma «Metastasio»; Munari De Tom- 

maso -Clarice da Pavia a Milano pico 

Murineddu Antonietta da Modena -a Bolo- 

ena «Manfredi»; Ogni Santi Antonio sa Viel 

serta a Napoli «Coppino»; Queirolo Adelia 

da Monza a Genova «Rivarolo»; Sais. Olga 

da. Bitonto a Caserta; Santero Beatrice da 

Terni a Roma «Buonarotti»; Somma Lidia 

da Matera a Napoli «De. Sanctis»; Rardaro 

Ines: da Padova «Galilei» a Napoli «S. List 

Patrella Maria da Soresina a Pavia; Vian 

Quirita da Udine a Padova. «Galilei». 

Lingua straniera (francese) : Baroni Giu- 

lia da Milano «Correnti» a Vicenza; Bru- 

netti Alterocca. Carolina da Bologna «Gin. 

nasio Minghetti» a Siena per servizio sip 

pressione di cattedra; Calleri Guglie mi 

Francesca. da Varallo a Genova «S. P. a 

rena»; Cancellieri Marianna da RARO 

salerno; Cannone Maria da: Salò a Spoleto; 

Ciccaglione Eugenio da’ Ferentino A Menti 

Gragnoli Rosina da Spoleto a Montevarchi; 

Mantellini, Augusta da Giuliano in. gi 

a Melfi, per servizio; Moretto Calabrò Elisa 

da Cosenza a Giuliano in Camp.; Olivari 

Giuseppe da ‘Gallarate a Lodi; Omodei tue 

rini Giovanni da Vicenza 4: Badia cc 

per servizio, anzichè a Siena; Pagliari ni 

relli Giulia da Lodi a Milano «Correnti»; 

Paldi Maria da Badia Polesine a Pordeno- 

he:sRizzi Gisella: da Barletta a. Castelfranco 

Veneto;  Soppelsa. Antonio da Castelfranco 

Veneto a Venezia «Sanudo»; Vecchi Devivo 

Matilde da, Salerno a Napoli VUGr PARI 

Verzoni Orlandi Ernesta da. Cefalà a ME 

lano «Frisi»; Vitiello Vincenzo da Foggia 

È ‘éera Inferiore. 
i 

PIRAIANE: Ancona Rossi Vittoria. da Se 

rate a Milano  «Frisi»; Dandretta Verga % 

da Napoli «Dellaporta» & Civitavecchia; È; “ 

lone Beatrice da Salerno a Napoli Tan ps 

porta» anzichè a Ginnasio Caserta; a 

Tuigia da Mortara a Milano 

«Oriani». 
i x 

ca: Freund Anna da Gradisca a Ve- 

lele” vonbotos Pl Anita da Venezia 

» Trieste. 

oto CA nselmino Alessandro da Cam- 

pobasso a Milano «Frisi»; Barbagallo Rosa- 

rio. da Biancavilla a Catania Trosuporoe) 

Battaglia Domenico da Monopoli a Corleo: 

Castro Leo Luca da Lentini a. Palermo 

«Piazzi»; Devivo Arturo da Cotrone a Na- 

«Ginnasio» 

lova «Galilei»: Jorio Gaetano da Matera 

D amnetetio: Maestri Rosa da Licata a Ca: 

tania «Dibartolo»; Pellegrini Anselmini ts 

rinna da Agnone a Milano «Oriani»: Pinel 

li Gino da Castelfranco. Veneto a ‘Rovigo; 

Gioia»: Violante Francesco da Corleone a 

Faiano «D'Aquisto»; Zucchi Isolina da Mi- 

lano «Oriani» a. Genova «S. P. d’Arena», i 

‘Lingua Italiana, Storia € Geografia: Al- 

perti. Caffo Lidia si coni a ‘Torino 

impelller»;  Barbizzo 

A “Vizevano a ‘Milano «Cavallieri»:; 

Cagliola. Bonin Contri Adelia da. Messina 

ani Evelina da Lodi. a. Milano «Piatti»: 

egg Papi Zefferina da Pavia a Livorno; 

Conti Orlando Ada da Genova «Mameli» a 

Tivorno; Corbetta Tranquillo da. Abbiate- 

erasso a Milano «Lombardini»: Dinuzzo E. 

lena da Rovigo a Padova «Galilei»; Fede- 

siro Rita «da Canicatti a Palermo «Spina»: 

Fellini Francesci Linda. da Firenze a Par: 

‘ma: Ferrari si > da Lecco a, Città di Ca- 

stello: Fracasso ‘Virginia da Tesi ‘a Padova 

«Galilei»; Chivarelo Cristina da Susa:a Sa- 

vigliano: Grifi Villelma ada vAgnone ac Tesi: 

Guelfi Marrana Maria «da Novara & Ascoli 

Piceno: Gullini Dagostino Giulia. da- Cit 

di Castello a Perugia Marcora Tristizia Tda 

da Genova (Voltri) a Genova «Mameli»; Ma- 

pini Stendardi Maddalena da Varese a Mi. 

lano «Elena»: Menozzi Flavia da Sarzana 

In Gaeta: Migliora Maria Antonia da Civi- 

Anle a Milano «Piatti»; Moro Maria .da Vo- 

‘hera . ad ‘Abbiategrasso; Nanolitano. Elisa- 

hetta da Gaeta a Napoli «Bonghi»: Orazi 

Teresa da Gradisca a Udine; Paoli Alba da 

Rerramo. a. Milano «Oriani»; Pascale An- 

elina da Novara a Mondovì: Pecciarini E- 

lisa da Voghera a Svezia; Pedraglio. Clelia 

da Salò a Como; Picozzi Pia da Acqui 2 

Gaeta: Protetty Cristina» da S. Severo a 

Messina «Antonello»; Riccieri Buccelli Ade- 

Inide da Legnano a Milano «Correnti»; Ros- 

sati Luigi da Asti a Milano «Frisi»: Setti 
ssunta da Alessandria a Spezia; Petraro 
Curasio Teodolinda da Palermo «Scina» 2 
Catania. «Di Bartolo»: Virdis Mannu Gra- 
ziella. da Parma a Bologna, «Zanotti». 

I dott. Righetti resta nres'dente 
della F.U.C.1. 

pe î ROMA; 9 sera 
Il Santo -Padre, a quanto ci ri- 

sulta, avrebbe confermato ‘a. presi- 
dente generale degli. universitari 
cattolici il dott. Righetti ed avreb- 
be chiamato a dirigere le univer- 
sitarie cattoliche la sig.na prof. Go- 
telli di Genova. 

poli «Bonghi»; Fano Emma da Rovigo ajrp 

Risnolt Alfredo. da Avellino a. Napoli .«F.|. 

Migliavacca An-| .. 

«Antonello» a Catania «Dibartolo»; Castel-|. 

Il Consorzio dell'industria 
siderurgica | 

Un 2cesrdo importantissimo 
TROMA, 9° sera 

Durante il mese di agosto e in que- 

sti ultimi giorni hafno avuto luogo 
presso: S: (E. Martelli, Ministro per 
Economia nazionale “importanti riu- 
nioni di-tutti i ranpresentanti dell'in- 

dustria siderurgica, ‘assistiti. dal prof. 
Guarnieri nella ‘sua” qualità di Com- 
missario della Assocèazione - nazionale 
fascista ‘industriali °2metallurgici.. Nel 
corso delle riunioni!è stata esamina- 

ta a‘ fondo la situazione di detta in- 
dustria: da tempo. ravagliata da una 

lotta. intenstina,;. “che: aveva deletmi- 
nato: ‘un profondo turbamento nell’or- 
ganizzazione: della-produzione. det 'mer- 
cato  deî».prodotti metallurgici ‘con 
danno. anche. dei;:consumatori. Ne è 

risultata la. concorde. decisione, ‘ap- 
poggiata. dal Governo nazionale e .dal- 
la Confederazione: dell'Industria di. co- 

stituire un Consorzio;dell'industria» si- 
derurgica. il quale favorendo la ridu 
zione dei Dosti altraverso Ta Taziona- 
lizzazione della! prodnzione, la specia- 
lizzazione e. il miglior sfruttamento 
degli. impiegati, ‘l’eteminazione dei 
trasporti antieconamiei. porteranno an- 
che alla disciplina. del\:mercato, «dopo 
il. necessario periodo» di assestamento, 
al riequilibrio dei prezzi con beneficio 
anche delle ‘industrie’ consumatrici, 
Del conseguito accordo il. Ministro 
Martelli. ha, subito data notizia al Ca- 
po del Governo, al. quale ha anche e- 
sFresso il. devoio: omaggio degli indu- 
siniali metallurgici italiani e il toro 
fermo proposito: dî mettere l'industria 
siderurgica in condizione di ‘sonperi- 
re nel miglior Modo di bisogni delte 
industrie consumatrici è alle maggio- 

ii 
ri necessità del Paese, . 

LA PACE A GINEVRA 

Stresemann per il disarmo 
e l'accordo fra gli Stati 

“ GINEVRA, 9 ‘sera 
Dopo. Mac Donald e Briand. anclie 
Stresemann: ‘ha preso la parola: nel- 
l'Assemblea della Società delle nazio- 
ni, per esporre il punto di vista tede- 
sco sui. maggiori ‘problemi ' del mo- 

.| mento, ; 

Il' discorso Stresemann. risposta è 
commento, almeno ‘indirettamente al- 
le parole degli uomini di Stato che 
avevano’ parlato Nei giorni scorsi era 
molto ‘atteso; e Dertanto la sala del- 
Pad era stamane molto affol- 

a. 15 } ? 
Il Ministro degli ‘Esteri sermanico 

ha esordito con una serie di conside- 
razioni va' carattere riepilogativo della 
conferenza. dell'Aia. Stresemann ha 
dato’ particolare. riliévo © al raggiunto 
accordo sullo sgombero della Rena- 
nia: un avvenimento che egli ha di- 
chiarato di' storica importanza per la 
pace dell'Eunopa. > 
Considerazioni ‘piuttosio amare egli 

ha tuttavia manifestato ner il tuttora 
insoluto problema, della Saar, Egli ha 
tuttavia aggiunto“di sperare che’ Je 
conversazioni in tèrso. seguite a ruel- 
le che hanno risòito il vroblema re- 
hano, possano presto. dare buoni frut- 
ti per tutti. Titta 
Anche da Stresemann era da mnréve- 

dersi un inno alla pàce. E lo abbiamo 
‘avuto con calorose parole pronunciate 
ner salutare l’accresciuta autorità del 
tribunale ‘arbitrale, Ad‘ essi spetta il 
commrito di assicurare l'ordine e la) na- 
ce internazionali. Stresemann. sottoli 
nea: pertanto il'suo progresso come 
ni vittoria ‘una conquista dell'Uma- 
nità: ; ; 

L’oratore si dichiara a. questo nunto 
completamente d’accordo con la tesi 
affermata dalla dielegazione 
ca, secorido cui lo statuto della Lega 
delle Nazioni ‘è stato ‘in’ molti punti 
sopravvanzato dal patto Kellogg. Oc- 
corre pertanto riarmonizzare e, riordi- 
narne i due documenti: una proposta 
questa che, come è noto. non va. ec- 
cessivamente a genio alla Francia. 

Ed eccoci al tema del disarmo. ll 
ministro degli Esteri tedesco, con na- 
role veementi e: decise. esalta la ne- 
cessità e la virtù del disarmo. Verso 
mezzogiorno, semmre seguito dall’inte- 
ressamentio. del .folto ‘uditorio, egli ..si 
mccinge a parlare “1 problema delle 
minoranze. cià trattato da Mac Do- 
nald in modo succinto. î 

Verso la conclusione del suo discor- 
so Sin:remann fa l'elogio . dell'idea 
della, "europa, avanzata da: Briand. 
ma asriunge subito che l’idea è an- 
provabilie «in quanto sia totalmente 
snoglia di ogni fine’ o motivazione po- 
litica ». Stresemann crede alla Paneu- 
topa come un mezzo che. eliminerà 
molte cause di attriti.e di dissidii en- 
ropei. Soprattutto. fiducioso è egli nel- 
la bontà dell'idea. che leverà di mezzo 
le complicazioni derivanti. dall’esisten- 
7a delle infinite. barriere. doganali che 

ona. 
Molti amplausi:hanno salutato la fi- 

ne del discorso, ! .« 

AIUTO. AUTOMOBILISTICO 

Serv'zio telefonico sulla via 
| Berlino»Lipsia 

«Nostro servizio particolare) 

i \ BERLINO, :9 sett... 
Per. soddisfare le. esigenze degli 

automobisti tedeschi che percorrono 
la grande arteria stradale che uni- 
sce Berlino .a Lipsia: passando: per 
Halls l'associazione nazionale tede- 
sca delle. industrie automobilistiche 
ha ‘escagitato un nuovo sistema; te- 
lefonico.. Ogni-tre ‘kilometri sui: due-. 
cento circa. .di’ percorso ‘sono. stati 
‘installati. dei*: ‘telefoni automatici 
rinchiusi in' apposite cabine: sempre 
chiuse; I.telefoni sono in diretta, co- 
municazione’ con Je officine per la 
riparazione déllé' automobili dislo- 
cate lungo la strada, che sono pure 
munite'di ‘un modèrno sistema . di 
prorito soccorso in'caso di disgrazie. 

I membri: dei diversi club sportivi 

vere la chiave-dellè ‘cabine telefoni- 
che, mentre gli automobilisti che 
fanno parte:a clubs, oppore all’asso. 
ciazione delle industrie automobili- 
stiche possono attengre la chiave me- 
diante pagamento .di una piccola 
tassa di circa. 60 lite annuali. 

Le officine di riparazione sono a- 
perte giorno .e nofte ed hanno ope- 
rai specialzzati sempre pronti alle 
richieste. telefonichè che si. recano 

o l'occorrente per 
‘e în "l'automobilista 

di proseguire il suo viaggio. 
.. La prossima grande via di comu. 
nicazione chè sarà pure munita di 
questo rapido sistema di aiuto auto- 
mobilistico sarà quello che unisce 
Berlino a Magdeburg, Ultimamata 

britanni-|, 

intralciano il libero scambio dell'Eu- 

automobilistici ‘hanno: diritto ad a-| 

questa seconda verrà in seguito ini- 
ziato l'impianto sulla Berlino Neu- 
brandenburg. ; 

Le società che hanno iniziato que- 
sta utile ideà' si promettono di si- 
stemare gli apparecchi telefonici su 
tutte le strade che si irradiano da 
Berlino per. una. distanza di. circa 
200 kilometri, In cinque anni di tem. 
po gli organizzatori sperano di di- 
stribuire su tutte le reti stradali te- 
desche questo servizio di pronto 
soccorso per automobilisti. sfortu- 
nati. (Int. News:Ser.) 

ORGANIZZAZIONE SANI» 
TARIA DELLA RUSSIA 

Come l’autorità governativa 
favor.sce gli stu {i di medicina 

(Nostro servizio particolare) 

VIENNA; 9 sera 
Il Presidente dell'Associazione Ame- 

ricana del medici: non condivide. ai- 
fauto i sistemi ed i. principi del pro- 
grammmna:cne il Commissario, della Sa- 
nate pubblica di» Mosca ha introdotto 
nell'associazione dei medici russi. 

I; dottori. russi. sono soliti. im- 
piegati dello. Siato. e non scio @ai 
faito. liberi ‘di ‘eserciuare la loro 
prolèssivie. secunrdo el 1i0ro indivi. 
dudli punti ‘di. vista, Essi ricevono 
umo stipendio ‘di circa .120 dollari al 
nese ‘e praticamente essi. non svolgu- 
io la loro missione in forma privata. 
La maggioranza di questi dottori, non 
sono comunisti, neppure simpatizzano 
colle nresenti condizioni politiche del 
ioro paese, ma. le  auturità governati 
ve-che non possono fare a meno del 

le loro mansioni, sono. generose. nel 
rifornirli di fondi per -equipaggiale 
con i più moderni sistemi Je cliniche 
e gli ospedali. 

« IL governo sovietico .paga attual 

mente tutte le spese che gli studenti 

in medicina incontrano: durante i loru 

studi. Ma gli studenti una volta lau- 

reati dottori devono in ringraziamen- 
«0 a guanto ii governo ha fatto per lo: 

ro mettersi completamente a disposi 

zione delle autorità governative, che 

per'un:periodo di tre anni dispone co. 

me vuole delle loro attività. assegnan: 

doli ad esercitare la professione di me- 

dico nelle località che il Governo stes: 

so ritiene più opportune, Questo siste- 
ma favorisce indiscutibilmente quel 

posti che sono sempre stati sfuggiti 

dai medici, o per l’inclemenza del cti- 

ma o per altre ragioni non meno se. 

rie. I giovani. doitori guardano la lo 

ro professione da un punto di vista 

essenzialmente burocratico, lasciando 
da:parte qualsiasi passione per il ‘toro 

lavoro, OSE 
«Il commissario della Salute Pub: 

blica. sovraintende © all’organizzazione 

sanitaria della Russia ed il commis- 

sariato stesso venne istituito dal pro- 

fessor N. A. Semashka subito dopo la 
rivoluzione, Durante il primo anno 

della sua esistenza il Commissariato 

della, Salute Pubblica ha dovuto: fron- 

teggiare le più gravi e conosciute - ca- 

la mità. Rivoluzione e controrivoluzio 
ne. guerra. e miseria, sono state s0- 

guite da: ogni sorte di epidemia, cole: 

ra, tifo, malaria, vaiolo, febbri scar- 

lattina che hanno imperversato in tut- 

la sua Russia, Sono state appunto 
mueste gravi circostanze che hanno 
messo in grande luce l’opera del com- 
missariato che ha Teso segnalati ser- 

vizi-a:-tutto.-il paese. <<; 
«Nuove cliniche bene attrezzate co. 

minciano ora a ‘sorgere nei distretti 

di provincia, Nelle città, cliniché, 0- 

spedali, case- di ricovero giornaliere 

per bambini lattanti sono già piena- 

mente in efficenza, ‘Anche ‘le cliniche 
per i.tubercolotici sono attualmente 
organizzate con i migliori sistemi 

scientifici, come pure altre per le di- 
verse malattie che richiedono specia- 

li cure. 
« Sono state istituite anche. mume- 

rose scuole di medicina ed una siste- 

ta. fatta con. ogni mezzo primo 'tra-1 

quali il cinematografo. Proiezioni ri 
nematografiche dimostrano: al pubbli. 

co quanto importante sia l'igiene per- 

sonale e generale impartendo delle le- 

zioni collettive di medicina pratica. 

« L'Istituto per la. protezione della 

Sanità pubblica ha svolto un'intensa 
attività specialmente nel campo infan- 

tile e- materno, In un arno, di tempo 
sono stati. visitati 20,000 ‘infermi la 

maggioranza. dei muali, erano donne. 

Questo istituto ha il grande merito di 

aver ridotto la mortalità dei fanciulli 
a delle donne da un massimo del 39 

car canto. subito dono la guerra, al 19 
ner cento media attuale, sh 

«L'Istitnto mer ta. eura. dello malattie 
Ael caneue ha cmrato durante Panno 

in orso niù di 60.000 pazienti. Oilesto 

Istituto. a numerose succursali in 

quasi tutte le. città della Russia (In- 
fernatonal News Service). : 

Il mistero sugli attentati 

avvenuti in Germania 
BERLINO, 9 sera. 

Perdura :vivissima. l'emozione per 

gli attentati dinamitardìi sempre av- 
volti nel mistero, ‘Il Ministro del 

l'Internò ha emanato ordini perchè 
tutti..gli edifici pubblici abbiano le 
finestre e le porte del piano ter- 
reno munite di sbarre di ferro e sia- 

© Ino guardati dalla. polizia. Inoltre 

allavmotte tali edifici, anche. se sor- 
goto in: piccole città della provin- 
cia, devono essere bene illuminati 
all’esterno, onde si possa esercitare 
su di essi una efficace vigilanza. Se- 
condo la stampa comunista, i dina- 
mitardi appartengono alle associa- 
zioni nazionaliste e vanno ricercati 
tra.. gli avventizi assunti. recente. 
mente per aiutare ]a polizia. Questi! 
naturalmente vengono ‘accusati dai 
giornali rossi di fuorviarte le inda- 
gini delle ‘autorità. Queste intanto 
hanno aumentate le taglie sopra gli 
autori degli attentati. L’individuo 
che. si ‘presentò. ieri alla ‘polizia di 
Francoforte dichiarandosi autore 
dell’attentato di Luenedelgerg, è un 
ex coatto alle cui dichiarazioni non 
va dato alcun peso. (Radio Stef.). 

Le trattative per la Schelda 
| verranno riprese 

i BRUXELLES, 9 sera. 
:‘ Negli ambienti politici si ritiéne 
che le trattative con l’Olanda per 
risolvere l’annosa questione della 
Schelda saranno molto prossima- 
mente riprese. Come si rammenterà 
i negoziati tra il Belgio e l'Olanda 
per regolare di comune accordo la 
mavigazione sul fiume: e tutte ‘le 
questioni inerenti, dopo tantì falli- 
menti erano state ancora una. volta 
‘interrotti parecchi mesi.orsono, In 
essì si vuole scorgere qualche sin- 
tomo che fa bene sperare per nina 
definitiva sistemazione della contro- 
varsia, (Radio Stef.). 

matica campagna in loro favore è sta-. 

PSICOLOGIA DALL'ESTERNO 

Lo studio dei gesti caratte» 
ristici della gersona 

NEW YORK, 9 sera 
C'è una nuova arte di leggere il-ca- 

rautere e gli inùimi pensieri della gen- 
ie, Più che un’arie come la chiro- 
manzia cne pretende-di ‘niuite il ca- 
rattere delle persone dalle righe sulla 
palma delle mani, si iratta di una 
scienza, secondo il. professore. William 
Blake dell'università di Columbia che 
la insegna a quei studenti. 

È’ ytile neiia vita di. conoscere il ca- 
raltere. e i pensieri che occupano co- 
loro con i quali si tratta, !l prof, Bla- 
Ke ce.ne dà il mezzo. Egli trascura.i 
volti: .è facile a chiunque di assume- 
re: aspetti di-calina e-di serenità an- 
Che ge in, preda a qualche preoccupa- 
zione. E’ assai più difficile di control. 
lare. e dominare i gesti caratteristici 
del. proprio corpo e dei propri arti. 
Le conciusioni. del professor blake so- 
no basate su attente osservazioni psi- 
cologiche dei gesti di persone di cui 
ha. giudiato il carattere ed accertato 
io stato d'animo, 

Per. esempio chi cammina coi. piedi 
volti in fuori e le braccia che dendo- 
lano assai distanti. dal corpo è quasi 
sicuramente: un formidabile egoista. 
Chi invece. quando subisce un interro 
gatorio siede perfettamente immobile 
e senza che un muscolo. guizzi è. in- 
dubbiamente intento a nascondere .la 
verità; o-per.lo meno è un leste. reti- 
cente; ., î 

«Osservate. — dice il psicologo dei ge 
sti — l’attitudine del corno di un uo- 
mo d'affari fortunato: quasi sempre e: 
gli sta diritto, coi piedi aperti, i: go0- 
miti ben ‘infuori, colle .spalle alte e. il 
petto Tigonfio. La sua attitudine rivela 
immediatamente che è un uomo. pie 
no di fiducia nella propria abilità € 
soddisfatto di sè stesso. Invece chi tie- 
no le gambe e.i gomiti-rivolti all’in. 
dietro. verso la. pérsona. rivela debo- 
lezza di carattere, scarsa fiducia di 
sè, e indecisione. L'atteggiamento con 
trario dei gomiti e degli arti è rileva. 
zione. di- presunzione, 
+ « Ogni arto è rivelatore del. carait- 
tere: il complesso di queste rivelazio- 
ni compone il carattere. completo, il 
vostro vero «io ». Il solo mezzo di 
selare queste rivelazioni consiste nel 
riposo il più completo degli arti e dei 
muscoli: quando vedete una persona 
che siede perfettamente immobile coi 
muscoli in perfetto riposo si può es- 
sere. sicuri che cerca, di nascondere 
qualcosa e non vuole farsì denuncia- 
re da qualche movimento istintivo e 
rivelatore «dei muscoli; perciò si ini- 
bisce la. sua. espressione muscolare na- 
inrale, perchè altri non possa leggere 
i suoi pensieri. Ma se lo osservate at- 
tentamente non .tarderete. a, scoprire 
che. i suoi pensieri, Ma se lo osserva- 
te. attentamente non tarderete a sco- 
prire .che i suoi occhi lo denunciano: 
perchè sono. il solo organo che egli 
non »possa mette. a. riposo. Se li. tien 
troppo . fissi ;0 fa circolare troppo lo 
sguardo, non vi è difficile di accorger- 
vi che egli è preoccupato. 

«Chi Pa il metto” concavo e i niedi 
volti all’indentro. dimostra che è in- 
fento a pensare ai nropri casi ma è 
svidente che è timido e a disagio. 
Quando. niù stretta è la base.sulla 
male posa un momo e tanto più L'in- 
dividuo rivela di essere in preda alla 
paura », (Infer, News Serv.) 

Dopo il delitto di Nizza 

OSCURE INFLUENZE 
denunciate dalla “Liberté,, 

; PARIGI, 9 sera 
Le indagini delle autorità per iden- 

tificare gli autori dell'attentato di Niz. 
za non hanno ancora ottenuto alcun 
risultato. Non mancano le insinuazio- 
ni antifasciste contro gli ex combat- 
tenti italiani; e a ‘proposito di una 
pubblicazione. del «Petit Nicois». il 
quale aveva. scritto che gli. attentato 
ri potrebbero essere dissidenti n espul. 
si. della sezione di. Nizza, la. quale, 
prima di passare al fascismo era «un 
covo di anarchici»: gli ex combatten- 
ti italiani di Nizza hanno inviato al 
giornale una ‘infige@sa protesta che 
così. termina: «Dinanzi alle tre bare 
dei nostri morti ancora esposti alla 
nietà di tutti gli onesti, dinanzi ai 
nostri feriti straziati da tortùre fisi- 
che e morali indicibili avanzare una 
simile insinuazione contro coloro ehe 
st onorano di aver combattuto al vo- 
stro fianco nelle ore, tragiche della 
guerra comune, è vile, è misernbile, e 
non è certo francese! », 

A! sua. volta la eL.iberté, muovendo 
accuse all'opera della autorità inqui- 
rente che. potrebbe essere ostacolata 
da influenze occulte ricorda un grave 
precedente. Due anni: fa une comuni- 
sta italiano, appena giunto in Fran- 
cia si mise in agguato é abbattèà. con 
un. colpo.di fucile, un doganiere ita- 

‘ [liano che. faceva, la tonda in terra. d’L 
talia ai. limiti della frontiera. Il de. 

 [litto fu subito denunziato’ alla. giusti- 
‘. {zia francese dalle autorità italiane le 
{quali domandarono: la. estradizione 
dell'assassino, Questi: sostenne. che ‘il 
suo gesto era. «un delitto politico» e 
the .se egli aveva abbattuto la vittima, 
era perchè si trattava di.un..doganiera 
a quindi di un «funzionario: del :regi- 
me fascista», ital into 
‘La domanda di estradizione fn: sotto- 
nosta al giudizio della Corte d’Aprello 
di Aix. in Provenza, la. quale: ordinò 
che l’assassino. dovesse essere ‘conse- 
mato alla giustizia italiana perchè il 
delitto . era. stato perpetrato su terra 
italiana e. d'altra parte le attenuanti 
invocate dall'iccisore non. avevano al 
cun valore... L'incartamento fn tras- 
messo al Ministero della Giustizia pet 
t'esecuzione dell'ordinanza. Ma il mi- 
nistro della. . Giustizia, Barthou, 1 
suoî. dipendenti, di cui egli è resnon- 
sabile, ritennero senza dubbio che Ja 
Corte: di. Ampello di Aix aveva. cindi- 
rato .male- l'assassino fi infatti rimes- 
so non: alla giustizia italiana ma. in 
libertà, ORE, VER i 

‘TI giornale invoca dalle autorità che 
sia almeno. ado®ato mesto mnrovvedi- 
mento: la, esnnisiona:ia}la Francia di 
niti.i comunisti stranieri, Rea), 

 Denutato francese ferito 

pel rovesciamento di un’avte 
e: (PARIGI, 9 sera 

Si ha da Bajonne che in. seguito 
allo scoppio di un pneumatico l’auto- 

.|mobile del signor Champetier De Ri- 
bes, deputato dei Bassi Pirenei, si è 
ribaltata. mentre: sì. trovava. a .circa 
2 chilometri da Baionne sulla strada 
che da questa città conduce a Pau. 
Mentre 1 figlio del deputato, il quale 
conduceva la vettura, è rimasto in- 
colume, il deputato De Ribes ripor- 
tava ferite. gravissime. La Signora 
De Ribes, che era in compagnia del 
marito e del figlio, rimaneva anche 
essa’ ilesa. Radio Stef)» ! 

< La Siria è calma 
x BEIRUTH, 9 sera 

La situazione continue a mantener- 
“i ralma in tutta la Siria e partico- 
pmonte soddisfacente nella regione 

{vontiora del sud; 

* “ Ri 

Lasettimana social? | 
ROIA, 9 meli, \ 

Mons. Rossi, dopo aver ricord® | 
come il Papa abbia chiamato ® 4 & 
laborare a questa missione PI 
denziale non solo i vescovi, il i 
secolare e regolare, ma anche e 
laicato stesso, conclude la su@ hi | 

ne con un cenno di viva attuali! 
‘« Mentre il Pontefice — dit 9 

mons. Rossi — si: conforta vs 
i rappresentanti dì reggo’ 
quasi tutti gli Stati, quasi È 
dendo ad un istinto di union 
volgersi alla Sede Apostolic@ gel 

stringere patti ed accordi, nell 

ciclica stessa egli rvolge il suo, 
siero e il suo ardente desidet@ 
pace all’Itali:, alla Sua. N 
Italia. Sicchè, nella Ubi AT 
Dei, che è îl programma visi 
del nuovo Pontefice, si può sot 
l'iniziativa di quella pacific@gi 
fra l'Italia e la:Chiesa che dig 
è avv.rata e.che.fin d'allora il! 
tefice auspicava, pregando IU dit 
suoriare quell'ora « che, Egli fa 
va, sarà fra le ore più solenni 4 
feconde per la ‘restaurazionì ut ih 
Regno di Cristo come per la PÒ ll 
cazione dell'Italia e del mond0 di 

‘ Terminata la bella lezione, “ 
stata attentamente seguita d@ usi {Pe 
to..uditorio, e cessati gli apo 
il conte Dalla Torre ha. brilli 
mente ‘riassunto i concetti © 

da S. E; mons, Rossi e h® 

lettura quindi di bei telegraM® 
omaggio inviati da S. E. il 
nale Pompili e da S. E. il Call gi 
Nasalli Rocca, Areivescovo o; A 

logna. Terminati gli applausi @ {N di 

Principi della Chiesa ‘il conté ol 
la Torre, dopo aver. ricord girl 
programma di domani mattin®; 

glie l'adunanza. si 

I presenti in massa, si sono 7 è 

sati nella attigua Cappella © 

stata impartita la Benedizion4 sig 

caristica, con la quale si è © 
la prima giornata. 

NOTE D'ATTESTE 
ROMA, .9 moli; i 

Sono appena di ieri Valtro e SL 
nate vivaci e indimenticabili 

cini e già 049ì il. Collegio S- pre,3 

pe s'appresta ad accogliere net pio 

aule linde e capaci i settima 

Giornate tanto attese e da lund*, 

10/4 
i gi. LI 

è stata la meta di un incessati? “NÉ 
legrinaggio:. tessere ferroviari! Ri: 
timbrare, programmi, spiegati 
Non sì ha un'idea di quanto . 

la preparazione di una simile si i 
tiva, Solo chi vi partecipa 0 hi gf. 
vere d'ufficio 0 per necessità... LI 

nista può snocciolarvi in. dI. 
somma di lavoro, prossimo "ug 
io, al quale è giocoforza s00D4 ui 
L'Ufficio Siampa ‘è în pieno ht? | 
il buon dott, Bozzuffi è rimast P) 
qualche mese a coordinare il 100% 
perparazione. Mons. Civardh i 

provvidenzialmente è pure lui © 
to în questi giorni, Chi non © 
Mons. Civardi? E' t'uomo indi! 
bile in queste circostanze ondé,4 
disfare le molteplici esigenze er, 
Ufficio Siampa; il quale risiede” 
permaneza ver tutta l’adunate + | 
Settimana. all'Istituto S. Gius? 
Come è noto, Mons, Civardi e1°.i 

to costretto da ‘una recente N 
e dalla conseguente convalesceli 
allontanarsi dal suo lavoro QU 
noi I giornalisti ‘sentirono © 
della sua assenza al Convegno | 

gio: egli era stato di quel pri; 
scitissimo esperimento, uno d9%, 
tefici più ‘intelligenti è dei più sl 

uo 

| 

ressati. 

Non è senzà una viva soddisi 
quindi che l0 salutiamo al 5° 
sto di lavoro: sempre Gentile» * 
murcon «"mlice e buono! A 

3 Ve * - (i 

Gli alti Gerarchi della giunto, d 
{rale sono arrivati în gran PE gi 
mattina, Il Comm. Colombo, e” 
ha ‘tenuto la sua splendida : 
ché ‘st legge în altra parte 4%, 
nale è;statò trattenuto ieri 4 * 
dall'ingresso solenne del nuoVi, 
vescovo S. Em, il Cardinale er 
Pure P. Gemelli ed i conte DAM 
re sono arrivati a Roma 5% 
perla stessa ragione. gli 
‘ Mons. Roveda ‘era partito N° 
timi giorni della scorsa setimali 
l'Umbria ove l'attendevano gli è 
del suo’ Seminario, in villetta 
presso Perugia ed era di rito!” 
mane. È Dr) 

‘Dire ‘Uell'accoglienta festosa ag 
ferente dei settimanalisti, per 
dirigenti, è superfluo. oi 

Essi sanno di quanta afpettlt; 
vozione sono: circondati, in 99 
biente, ‘in ogni città o centi0,a 
Penisola; la loro voce na bei 
che. è ormai famigliare a tu! 
tutti. caro. ; > 

| L'abbiamo * avvertito innul! 
volte, quando ci hanno parla! , 
verso discorsi o attraverso i 
della stamma. 5 gli 

N loro nome dai cattotici È n0, 
amato ed è benedetto: non 51 
ì rappresentanti della Suprert cri 
rità Ecclesiastica per noî, greto Le 
l’Azione Cattolica, deputati. Wi I 
gmarci, a dirigerci, ad ilum'ti. 

Sulla breccia da parecchi a"; 
a un eufemismo il nostro, SC syg 
imiamo «i campioni» dell'I!' 
tolica, i 

Con' questi sentimenti di af A 
solidarietà, i settimanalisti i JN 
rano ad udirli in queste Moda 
nuali, le quali hanno il met! VU 
‘duniare le migliori energie de 
nostro. 0 à 

Dopo aver lavorato, in Poe N 

magari ingrate, si ha il DS 0°) 
ritrovarci in un ambiente D' coi 
il quale fonda le aspirazioni di lp {NS 
e faccia brillare nelle menti Si ® Ul) 
orizzonti più vasti ed ai ©! — 
speranza più fiduciosa. 

I Maestri della Settimana 
tutta la delicatezza della 1079, dd | 
ne: li conforti il nostro AM 
nostro plauso più cordiale. 


